
Due anni di carcere al giornalista che viola il segreto istruttorio? 
Dal nostro corrispondente 

a San Vittore 
La chiameranno probabilmente « legge Isman »: il prossimo consiglio dei ministri varerà un disegno di legge che p-evede la carcerazione per due anni per chi viola il segreto istruttorio: in pratica, questa dB-venta la vera riforma dell'editoria e la fine di un'informazione anche solo apparentemente libera. Se que-sta legge fosse già stata in vigore per esempio non si sarebbe potuto avere notizia di: Piazza Fontana, Italicus, Peteano, golpe Borghese, processi di mafia, Sindona, Sifar, caso Moro, 7 aprUe, fino ad arriva-re a tutte le cose di oggi. Le proposte del ministro Morlino e la vicenda Isrrtan a pag. 2 

PARIGI, IL FLIC E IL "MARGINA 
t0m< Scontri, azione, eifacii. Il «marginale» (cosi vengono chiamat» ii» Francia i ndétri «emarginati»). Tira il sasso, n fiic st pfépanra. t a foto è stata scattata davanti ad un commissariato. Ma il K nuovo maggio » non c'è stalo, •ef»/ Siornatai di pieno sole, gli studenti sono partiti per un lungo ponte (articolo a pag. 9) 

/ piceli 
ribelli 

contro / 
grandi 
vertici 

A Vienna oggi incontro 
Muskie - Gromll<o mentre 
aumentano le notizie di 
preparativi di guerra. Di 
menticatì da tutti tr^tanto 
ì ribelli afghani danno no-
tizia della foro feroce 
guerra contro l'invasore 
sovietico 
m A PAGINA 8 
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I campi di sterminio 

ìfi condizioni terribili, sottoposti a radiazioni mortali, 
vivono in URSS tanti e tanti detenuti. 

Sono addetti alia estrazione e alla lavorazione 
dell'uranio, in gran parte per scopi bellici. 

A capo dì tutta l'organizzazione è « l'eroe del lavoro 
socialista » Grigorian. Di fronte ad alcune proposte 

di rinverdimento di un campo, questo Kapò 
con la stella rossa sul cappello ha commentato: 

«L'adornamento migliore sono le torrette di guardia 
e il filo spinato ». 

Pubblichiamo 
una inchiesta 
agghiacciante 

del certtro studi sulle 
carceri, lager e ospedali 

psichiatrici-prigioni in URSS 
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I giochi d'azzardo di Don Michele 

§ •o c w ® 
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li « tentato suicidio » di 
Michele Sindona nel 
carcere di New York è una 
nuova puntata dello 
spettacolo di cui il finanziere 
siciliano è protagonista 
da un anno a questa parte. 
Dietro le quinte la più 
grossa estorsione del secolo, 
al danni dell'intera 
classe dirigente italiana 

Roifta, 15 ~ Un piccoio ta 
gJio ad UR polso, che si sareb^ 
be potuto curare in ambulatorio, 
e uDa dose di psico-farmaef ri-
sultata eccessiva rispetto afle 
intenzioni dell'improbabile sui-
cida. Michele Sindona ha con-
c i s o il bis alla vasta platea 
internazionale che segue le sue 
mosse anche adesso che si tro-
va ristretto nel carcere dì New 
York. Ha simulato ancora una 
volta (forse avvicinandosi trop-
po alla realtà) una precipita-
zione drammatica degli eventi, 
sempre con lo scopo, neppure 
tanto recondito, di lanciare un 
segnale a chi ha orecchie per 
sentire. 

Il « suicidio » tentato nella 
notte f r a lunedi e martedì all' 
interno del Correctional Center 
della metropoli americana non 
sarebbe cioè finalizzato solo al 
risultato più immediato — pren-
dere altro tempo sulla defini-
zione de! suo caso giudiziario, 
il fallimento della «Frarikim Na 
tional Bank e l'avvio deUa pro-
cedura di estradizione per l 'Ita-
lia — ma costituirebbe a sua 
volta un avvertimento per chi 
dovesse nutrire propositi di fine 
violenta nei confronti di Sin-
dona. 

La mia morte — sembra voler 
dire Sindona col suo gesto — è 
un pessimo investimento. Infat-
ti posso darmela anche da so-
lo e in tal caso in qualche an-

golo della vecchia Bjuropa, ma-
gari nella Svizzera cassaforte 
del segreto bancario, c 'è qual-
cuno che ha in deposito una 
mia dettagliata e foauacissima 
confessione su t r e histri di ser-
vizi resi air« onorata società s. 
Sarebbero guai per tutti, insom-
ma. 

E ' un'ipotesi che si ricava, dfcS 
resto, dalla storia dell'altra 
grande simulazione di cui Sin-
dona è stato artefice e ostaggio 
nello stesso tempo, il «rapimen-
to » che dai primi di agosto a 
metà ottobre dello scorso anno 
lo ha visto sparire e ricompari-
re in un albergo di New York. 

Abbiamo pubblicalo ieri una 
articolata ricostruzione dei mo-
vimenti del bancarottiere che. 
mentre in Italia e oltreoceano 
gli addetti ai lavori discuteva-
no sul suo sequestro, compiva 
un lungo giro d'affari nel Me-
diterraneo curando di persona 
le modalità della sua « salvez-
za » sotto gli occhi vigili del 
tribunale della mafia. 

La particolare posizione di 
Sindona rispetto ai suoi e ami-
ci di « famiglia » si spiega in-
fatti con le enormi perdite ar-
recate ai bilanci del crimine or-
ganizzato dalle spericolate ope-
razioni finanziarie del banchiere 
di Patti , nell'arco di un'attività 
durata almeno dodici anni e che 
lo ha portato indiscutibilmente 
al vertice dell'organizzazione 

mafiosa. 
Secondo quanto è stato det-

to nel corso della conferenza 
stampa del gruppo parlamenta-
re del PCI a Montecitorio sulla 
nuova legislazione anti mafia. So 
dal 1967 la centrale americana 
dell'Interpol aveva inviato un 
rapporto ai colleghi italiani con-
tenente precise informazioni sui 
retroscena dell'attività crediti-
zia e finanziaria di Michele Sin-
dona. 

Una volta crollato, pezzo dopo 
pezzo, l'impiero economico mes-
so in piedi dal banchiere della 
mafia, come esemplificato dai 
crack della Banca Unione e del-
la Privata Fnanziaria di Mila-
no e dal « buco » di 45 milioni 
di dollari della «Frank l in» di 
New York, Sindona è sì ripara-
to negb" USA, presso la «casa 
madre », ma anche in quella 
sede ha dovuto rendere conto 
dei suoi fallimenti. 

Di qui l'idea — maturata di 
pari passo con le crescenti di-
savventure giudiziarie di Sin-
dona e col venire meno delle 
« coperture » istituzionali sulle 
quali aveva potuto contare — 
di quella che abbiamo chiama-
to « la più grossa estorsione del 
secolo ai danni di uomini di 
governo e detentori delle leve 
del potere economico che fino 
a ieri erano stati i grandi pro-
tettori e i grandi beneficiati di 
Don Michele. Con la messinsce-

na del « rap imento» Cosa No-
stra ha messo i piedi nel piat-
to, presentandosi come la reale 
e diretta controparte dei politi-
ci e dei notabili ricattati, 
sventolando sotto il loro na-
so « carte segrete » come la 
famosa « lista dei 500 » 

Il ricatto sarebbe tuttora in 
corso, secondo gli inquirenti e 
i magistrati italiani che hanno 
seguito più da vicino l ' intera 
complessa vicenda. E si ha mo-
tivo di ritenere che f r a coloro 
che hanno manifestato concreti 
segni di cedimenti di f ronte 
agli argomenti di « Cosa Nostra » 
c 'è almeno un ex ministro, de-
mocristiano, titolare tempo ad-
dietro di un dicastero econo-
mica. 

Gli elementi emersi dalle in-
dagini sarebbero su questo 
punto cosi precisi da permet-
tere, se ce ne fosse la volontà 
politica, un deferimento della 
materia alla Commissione In-
quirente per i procedimenti di 
accusa. 

n ricatto è stato pesante e 
la sua proposizione è costel-
lata di fatti di sangue, di ese-
cuzioni mafiose: Giorgio Am-
brosoli, Boris Giuliano, Cesare 
Terranova, Piersanti Mattarel-
la, Emanuele Basile. Vittime 
che simbaleggiano, al di là 
del rituale mafioso, un vero e 
proprio assalto allo Stato, par-
tito dal suo interno. E su uno 
di questi delitti in particolare, 
l 'assassinio dell'avvocato Am-
brosoli, liquidatore delle ban-
che di Sindona, siamo in gra-
do di aggiungere una notizia 
che si ricollega alla cronisto-
ria pubblicata sul giornale di 
ieri. 

Il 12 luglio 1979, mentre a 
Milano ignoti e giovami killers 
sparavano al legale sulla por-
ta di casa, a Roma, e preci-
samente sul registro del Grand 
Hotel, lasciava t racce del suo 
passaggio Joseph Macaluso, o-
rìginario di Racalmuto ma re-
sidente a Brocklyn, lo stesso 
< mammasantissima » che a-
vrebbe accompagnato Michele 
Sindona (alias Joseph Bonami-
co) nel suo tour europeo ini-
ziato il 31 luglio e protrattosi 
per tutto il tempo in cui uffi-
cialmente e ra nelle mani dei 
<? proletari eversivi ». 

Perché sono stati assolti 
gli antinucleari toscani 

Stato di necessità" il blocco contro la centrale. 

Don Sirio Politi, Alberto V 
Abate, Mauro Innocenti, Gian-
nozzo Pucci, Maria lacomino. 
Maria Cristina Marchi e Anna 
Luisa Leonardi, tutti i non-vio-
lenti e anti-nucleari che si au-
todenunciarono per l'occupazio-
ne della ferrovia di Capalbio, 
contro la centrale nucleare di 
Montalto, avvenuta il 30 gennaio 
1977, sono stati assolti dal Tri-
bunale Penale di Grosseto dai 
reato di blocco stradale e oc-
cupazione del suolo pubblico. 

La motivazione della senten-
za è di eccezionale importanza. 
I non-violenti legittimamente ef-
fettuarono il blocco ferroviario 
— sostiene il Tribunale — agen-
do in uno « stato di necessità ». 
cosi come « colui che porta un' 
arma fuori dalla propria abita-
zione (senza avere il porto d' 
armi, ndr) dopo essere uscito 
allo scopo di dare la caccia ad 
un cane idrofobo vagante per le 
vie di un centro abitato s. 

Né si potrebbe obiettare — so-
stiene ancora il Tribunale — 
che i cittadini avrebbero dovu-
to avvalersi di altri strumenti 
per segnalare alle Autorità la 
propria opposizione ^ a centra-
le: « In realtà non erano valse 
ed efficacemente att irare l'at-
tenzione della pubblica opinio-
ne ed a sensibilizzare le auto-
rità al problema le manifesta-
zioni già a t tuate». 

Dopo aver notato ancora che 
la legge 393/7.5 puzza molto di 
incostituzionalità, visto che. da 
un lato, richiede « i l consenso 
degli enti locali », mentre, dall' 
altro, impone d'autorità la co 
siruzione di una centrale in un 
preciso territorio delP.Alto Lazio 
(tra Montalto e Tarquinia), il 
Tribunale osserva come l'azione 
degli imputati è stata mossa dal 
convincimento che si dovessero 
«salvaguardare diritti di impor-
tanza fondamentale»: « E ' ap^ 
pena il caso di notare che la 
Costituzione — art. 32 — quali 

La mia bomba è più ecologica 
Non solo la Francia ha già 

efiettnato più di due esperi-
menti con la bomba al neutrone 
nell'atollo di Mursairoa, nel Pa-
cifico, ma riven^ea la bontà 
della ssa ptdHiea di distrazio-
ne. Gli amerieaBi avevano pro-
testato per«±é I continui espe-
rimenti nucleari sirtterranei (SI 
all'anno) hanno ridotto l'atollo 
ad nn colabrodo con il possiU-
le rischio di inquinamento ra-
dioattivo delle acque dell'ocea-
no. Ambienti drf nrinistero dd 
fa difesa francese hanno ribat 
tulo definendo e grottesche > le 
critiche sfatnniteiKi, lasciando 
anche irtendere che le esplosio-
ni sono state anche i^ò delle 31 
denunciate. GB obiettivi dei te^ 
sono la miniaturizzazione deDe 
cariche nucleari allo scopo iB 
realizzare una nuova generazio-
ne di missili per sottomarini e 
la messa a ponto della orma) 
celebra « bomba Pf quella cke 
annienta la vita lasciando ffr 
(atte le cose. 

E' scoppiata nna guerra tr® 
generali inQuinatori (francai) 
e generali ecologisti (america-
ni)? Eppure si ripete, in alfd 
termini, la storia di un paio ® 
anni fa, quando l'URSS lancio 
una K grande campagna di ps-
ce » contro la bomba al neotffv 
ne degfi americani, salvo por*' 
rapidamente termine non app̂  
na ritenne strategicamente off 
le inserire questo ordigno 
propri arsenaH? Più che grò' 
fesca, questa competizione v»; 
baie — all'ombra di migliaia di 
missili — appare terribile. 

fica come fondamentale dirittó 
dell'individuo ed interesse della 
collettività la tutela della salu-
te (già qualificato come interi 
se supremo dello Stato de® 
sentenza della Corte Costi^*^ 
r^le. n. 21 del 14 marzo law'"' 

Sicché il Tribunale 
to che: « In seguito al verifica, 
si di eventi di carattere orm 
notorio, si sono prodotte an 
nei politici (ad es. negli ^ 
UniU ed in Svezia) 
quietudini nei confronti del ^ 
blcma dello s f r u t t a m e n t o 
energia nucleare... », 
può dubitarsi che: « ^ err ^ 
convincimento di versare in ^ 
to di necessità fosse sorretto 
circostanze di fa t to». 

Da aui l'assoluzione di ^^^ 
per non essere punibi l i per 
agito in stato di necessiw-

Cosa dirà l'Enel di ques^ ^ 
nesima « stangata >? 

C.R 
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Sardegna 

Sbarco 
"simulato" delle 

truppe NATO 

L'operazione era preparata da sei mesi. Impegnati oltre 4.000 
marines. Obiettivo: « Dissuadere eventuali invasori ». Le coste 
sarde, teatro dello sbarco, simili a quelle del Medio Oriente-
Chilometri di coste evacuate. Danni ingenti per i pescatori 

Sbarco di marines a capo Teulada (Sardegna) rtei set-
tembre del 1976. 

Nei giorni passati il Segreta-
rio alla Difesa americano, pri-
ma di recarsi alla riunione del 
Consiglio Atlantico a Bruxelles 
si trovava in giro per la Sici-
lia. Suo obiettivo era studiare 
e valutare la possibilità di im-
piantare nuove basi aereo-na-
vaM lanciate verso il Medio 
Oriente. Ma mentre Brown va-
gliava nuove possibilità poco 
più in là il Pentagono e i com-
mandi NATO continuavano a uti-
lizzare le tattiche più conven-
àonali. Infatti continuano le e-
sercitazioni di sbarco nella se-
conda isola, per grandezza geo-
grafica, del Mediterraneo. Sin 
dall'inizio dell'anno si sono no-
tati parecchi spostamenti di 
truppe e nuovi arrivi. Oltre agli 
americani, che ormai sono di 
casa, giungevano inglesi, norve-
gesi, canadesi, turchi, islande-
si, danesi, insomma più di 4 

• mila uomini della NATO si pre-
p iavano . Il 5 maggio sono ini-
ziate le grandi operazioni di 
sbarco a Capo Teulada e con-
tinueranno fino a sabato pros-
simo. D comando americano ha 
rilasciato delle dichiarazioni per 
spiegare queste operazioni. Que-
sto sbarco permette di studia-

re azioni di guerra sempre più 
sofisticate per promuovere un 
migliore coordinamento tra le 
torze interalleate ma soprattut-
to per dimostrare potenza e 
quindi dissuadere eventuali ag-
gressori. Un'altra cosa però non 
hanno detto gli altri comandi 
americani e cioè che le coste 

sarde assomigliano moltissimo 
ad alcune coste mediorientali. 
Nei programmi di difesa degli 
Stati Uniti sono stanziati con-
sistenti quantitativi di denaro 
pubblico per studiare tutte le 
eventualità nelle operazioni. Ven-
gono simulate azioni in terri-
tori che presentano le sfesse 
caratteristiche di altri si stu-
diano il clima, la natura e le 
implicazioni che tutto ciò può 
avere su uomini e armamenti. 
Questxj sbarco, in questo parti-
colare momento internazionale, 
rientrerebbe in questo program-
ma. 

Come al solito a fare le spe-
se di tutte queste manovre sono 
i poveri pescatori che, dall'ini-
zio dell'anno, si sono visti chiu-
dere immensi spazi destinati al-
la spesa su tutta la costa orien-
tale dell'isola da Muravera ad 
Olbia. 

Roma — Mentre inizia il processo ad Isman e Russomanno 
Roma, 15 — Si svolgerà que-

sta mattina alla VU Sezione 
del tribunale penale, il proces-
so per direttissima nei con-
frMiti del giornalista del Mes-
saggero Fabio Isman e del 
vice-capo del Sisde, il questo-
re Russomanno, entrambi arre-
stati per la pubblicazione di 
alcuni dei verbali degli inter-
rogatori di Patriizo Peci. Le 
accuse che vengono contesta-
te ai due sono di «concorso 
continuato ed aggravato nella 
nvelazione di atti segreti di 
ufficio», reato per il quale è 
prevista una condanna dai 6 

ai 3 anni di reclusione, 
pena però potrebbe venire 

anche fa-iplicata in base aO' 
sgravante della continuazione 
e di conseguenza la sentenza 
^ e la Corte potrebbe emettere 

se miiiima — non sa-
r^be mferiore ai 18 mesi di 
reclusione. 

Il Sostituto Procuratore Ar-
che rappresenta la pub-

^ accusa in aula, citerà 
testi alcuni funzionari 

Muiisfero dell'Interno e dei 
^TOz, segreti; tra di essi sem-

D Ministro di Grazia e 
Giustizia prepara 

U bavaglio alla stampa 
ga rinviata alla settimana 
prossima. Diversa invece la po-
sizione del giornalista del Mes-
saggero Isman: nel caso di 
un rinvio del precesso pò-' 
irebbe essergli accordata la 
libertà provvisoria. 

La pubblicaziMie dei verbali 
di Peci sta in ogni caso as-
sumendo all'esterno dei risvol-
ti molto pesanti, ad esempio il 
ministro di Grazia e Giustizia 
Merlino ha già pronto un di-
segno di legge che limiterebbe 

ulteriormente la libertà di stam-
pa (in nome della quale Fabio 
Isman stà già scontando 10 
giorni di reclusione). Il dise-
gno che dovrà essere presenta-
to nei prossimi giorni al con-
siglio dei ministri, prevede per 
la violazione del segreto istrut-
torio, una condanna fino a 
due anni di reclusione (mentre 
fino a questo momento la vio-
lazione equivale ad un'ammen-
da). 

Che queste fossero le inten-

zioni del ministro di Grazia e 
Giustizia e anche delle procu-
re generali, lo si è iniziato a 
capire già da tempo, con le 
incriminazioni dei giornalisti 
giudiziari. Nell'ultimo anno a 
Roma ad esempio sono stati 
rinviati a giudizio per la pub-
blicazione dei verbali degli in-
terrogatori della inchiesta «7 
Aprile» circa una trentina di 
quotidiani. Lo stesso procura-
tore generale della Corte di 
Appello, Pietro Pascalino nella 
relazione introduttiva della i-
naugurazione dell'anno giudizia-
rio '80, aveva chiesto un ina-
sprimento delle pene per la 
violazione del segreto istrutto-
rio, reato che quasi quotidiana-
mente viene commesso dalla 
stampa. 

L. G. 

bra . ""Sieii, tra cu essi 
Z f vi figurino il capo 

generale dei cara-
Uril" il capo della 

Carlo Donat Cattin 
davanti ai giudici di Torino 

Uogos, questore De FrancfecI 
lucd «^ruttore Gal-

Per il processo Silvano Rus-
S t r ^ , . ^ ® nominato anche un 
j^Sae di fiducia, Enzo Gai-

• " quale però attualmente 
I W f T a Roma, 

v o c a t f s p u t a t i , l'av-
Mwca ® 
Ddienv Russomanno, in 
lesfT,? hanno int^zione di prò-
S i ° g'i è stata 
P^ocS!® I fascicolo 
« ^ f ^ «Abbiamo chiesto 
i due i ' - detto 
state - ma ci sono 
ne chT r-^^® 'a motivazio-
e j ^ 'incartamento è ancora 
E ^ J - ® ' ®^Sreto istruttorio». 
«Jomê i prcbabile che 

mattina l'udienza ven-

Roma, 15 — Il governo si pre-
para a rispondere, agli inizi del-
la prossima settimana, al gran 
numero di interrogazioni e di 
interpellanze che sono state pre-
sentate dopo l'arresto del vice-
capo del Sisde, il questore Rus-
sumanno. L'impressione che si 
ha è che Cossiga sarebbe ben 
felice di evitare il dibattito in 
aula, magari con il pretesto del 
la pausa elettorale. Ma, dopo il 
clamore e le polemiche solleva-
te dal caso Donat Cattin. lo 
svolgimento della campagna elet-
torale rischia di essere sconvol-
to. Un esempio di quanto abbia 
già pesato tutta questa faccen-
da wene da Tarino. La demo-
crazia cristiana, proprio nella 
città al centro in questo momen-
to deU'inchiesta giudiziaria su 

* l'rima Linea », ha corso seria-
mente il rischio di non essere 
presente con sue liste alle ele-
zioni regionali. La motivazione 
« ufficiale » parla di ritardo e di 
difficoltà tecniche dei presenta-
tori che sono riusciti solo in ex-
tremis a presentare le liste per 
il comune, la provincia e la re-
gione e sono rimasti esclusi per 
le circoscrizionali da 13 circo-
scrizioni. 

Ma la verità è che le mura 
della DC torinese « grondano an-
cora sangue » (per usare un' 
espressione cara a Cossiga), do-
po una riunione ininterrotta du-
rata 3 giorni e 3 notti. La DC 
aveva chiesto a numerosi perso-
naggi di capeggiare la sua lista 
al comune: l'ex ministro Lom-
bardini. Romeo Dalla Chiesa 

(fratello del generale), giuristi 
Conso, Barbaro, Gallo. 

Ha ottenute altrettanti rifiu-
ti. AUa fine capolista è stato 
scelto Beppe Gatti, un fedelissi-
mo Qi Bodrato. 

Per una curiosa coincidenza 
proprio mentre la DC si affret-
tava a presentare le liste elet-
torali, negH uffici deUa procu-
ra iniziavano gli interrogatori 
del senatore Donat Cattin e del-
la moglie che, come era tra-
pelato nei giorni scorsi, si so-
no volontariamente presentati 
al procuratore capo caccia al 
consigliere istruttore Carassi e 
ai giudici istruttori Caselli a 
Griffey. 

Carlo Donat Cattin e la mo-
glie sono stati interrogati sepa-
ratamente per sei ore. 

Olimpiadi 

La Francia 
va, 
la Germania 
no, 
L'Italia? 

Il Comitato Nazionale Olimpi-
co tedesco si è pronunciato a 
maggioranza per la non parteci-
pazione ai giochi olimpici 

La decisione del comitato olim-
pico tedesco segue di un giorno 
quella, di segno opposto, del co-
mitato francese 

Quella tedesca è una decisio-
ne particolarmente importante: 
la Germania è stata infatti il 
primo dei grandi paesi, almeno 
dal punto di vista sportivo, ad 
associarsi al boicottaggio lan-
ciato da Carter. 

Nei prossimi giorni sarà la 
volta dell'Italia, della Gran Bre-
tagna e delle altre nazioni eu-
ropee a prendere una decisione 
definitiva. In Gran Bretagna il 
governo conservatore si è pro-
nunciato da tempo a favore del 
boicottaggio ma il comitato 
olimpico, cui spetta la decisione 
finale, sembra orientato per la 
presenza a Mosca. Una situa-
zione analoga si sta delineando 
anche in Italia: il Coni, almeno 
fino ad oggi, sembrava orienta-
to a decidere per la partecipa-
zione. mentre a livello gover-
nativo c'erano state solo delle 
prese di posizione personali. 

L'altro giorno, dopo una riu-
nione tra i segretari dei tre par-
titi al governo, Spadolini, presi-
dente de! PRI, ha preso posizio-
ne per il boicottaggio e, negli 
ambienti parlamentari si dice 
che nei prossimi giorni questo 
orientamento sarà espresso dal-
lo stesso Cossiga a nome di tut-
to il governo. In ogni caso la 
presa di posizione del governo 
non dovrebbe essere vincolante 
per il (3oni. A questo proposito 
c'è da registrare una nota, pre-
occupata, della direzione del 
PCI in cui si afferma, tra l'al-
tro: « Un eventuale boicottag-
gio rappresenta un ulteriore fat-
tore di aggravamento della ten-
sione internazionale ed un osta-
colo alla ripresa di un clima di 
dialogo e di comprensione. Una 
tale decisione del governo co-
stituirebbe d'altro canto un at-
tacco pesante all'autonomia de! 
mondo sportivo e del Coni in 
particolare ». 

Tornando al panorama inter-
nazionale c'è da registrare il sì 
brasiliano alle olimpiadi di Mo-
sca. Domani comincerà ad Isla-
mabad una nuova conferenza 
dei paesi islamici: proprio oggi 
l'Unione Sovietica ha proposto 
all'Iran e al Pakistan una con-
ferenza per risolvere la crisi 
afgana. Se questo nuovo tentati-
vo di Mosca avesse successo e 
non è escluso, anche in conside-
razione della contemporanea riu-
nione CEE a Napoli in cui do-
vrebbero essere prese misure 
economiche anti Iran, i paesi 
islamici potrebbero rivedere la 
loro posizione a favore del boi-
cottaggio. 

Non è quindi escluso che a 
Mosca vadano tutti meno i pae-
si legati militarmente agli USA, 
e nemmeno tutti. A quel punto 
Mosca potrebbe ritenersi più 
che soddisfatta. 
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Napoli: vendica una 
serie di violenze 
del padre 
sulla madre e la 
sorella di 12 anni... E lo uccide 

li delitto è stato 
compiuto da un 
ragazzo di 17 anni, 
faceva il meccanico 
per mantenersi 
agli studi in un 
istituto tecnico 
che frequentava 
la sera. Alle spaile 
una storia di 
violenza e di 
esasperazione. Il 
silenzio del carcere 
e dei grossi 
interrogativi per tutti 

Un ragazzo di 17 anni, Anto-
nio Cafìero, ha ucciso il padre 
a colpi di pistola. H fatto è suc-
cesso ieri nella zona di Camal-
doU, a Napoli, verso le dieci di 
mattina. Ciro Cafìero, di 44 an-
ni, è morto durante il trasporto 
all'ospedale « Cardarelli », face-
va il contrabbandiere. II figlio, 
che non voleva seguire la strada 
del padre, faceva il meccanico 
e la sera frequentava una scuo-
la privata. La sua storia è simi-
le a quella di Marco Caruso: 
una famiglia povera, il padre, 
un esempio costante di violenze 
ripetutamente esercitate sulla 
moglie e sui fratellini piccoli. 
Antonio ha vissuto da spettatore 
queste violenze per tutta la sua 
vita, ma il 15 maggio non ha 
retto; di fronte al padre che 
picchiava violentemente la ma-
idre per motivi futiH e si sca-
gliava ulteriormente sulla figha 
di 12 anni, Antonio si è ribella-
to, ha cercato di distogliere il 
padre da quella violenza gratui-
ta, ma questo lo ha minacciato 
con una pistola; un mezzo di in-
timidazione più feroce di fron-
te alla maggiore capacità di di-
fesa di un figlio ormai grande 
del quale non poteva appro-
fittare come per la madre o 
per la bambina. L'omicidio è 
un delitto e Antonio voleva 
fuggire ad una giustizia che 
non sempre è in grado di va-
lutare se e quanto la violen-
za di un parricidio debba su-
perare necessariamente qual-
siasi altro tipo di violenza, 
quella non solo su una mo-
glie e su una bambina, ma 
sulla vita di .̂ Mtonio probabil-
mente condizionata da un de-
litto impunito durato 17 anni. 
Ma attualmente Antonio è in 
carcere come di prassi e que-
sto era inevitabile. Solo che 
questo caso, come altri prere-
denti di questo tipo, induce a 
riflettere. 

Marco Caruso. minorenne, 
tre anni fa ottenne il perdono 
giudiziale, 'a stampa, e la gen-
te del quartiere che lo conosce-
va bene, imposero l'attenzione 
su una situazione. la sua, che 
meritava una sentenza diversa 
da quella scritta sul codice. 
Felice Palandro. un altro ragaz-
zo che uccise il padre due mesi 
fa a Roma, maggiorenne, im-
putato per lo stesso reato, vit-
tima di condizioni familiari e 
di violenze pari a quelle subi-
te da Marco, nonostante la mo-
bilitazione del quartiere, è an-
cora in carcere, privato della 
libertà provvisoria. Antonio Ca-

fiero si aggiunge alla lista, in-
sieme a tanti altri sconosciuti 
minori, o maggiorenni, parrici-
di come lui. Rarazzi che per 
ricostruirsi una vita «sono co-
rretti dall'esasperazione a pas-
sare per una strada illegale 
che rende una giustizia che il 
codice non tutela sufficientemen-
temente», come disse un difen-
sore in un processo simile. E 
parricidio è un delitto, ma trop-
po spesso in questi ultimi an-
ni appare come un esasperato 
atto di giustizia e l'opinione 
pubblica in genere tende ad ac-
coglierlo e a giustificarlo come 
tale. Un delitto sociale, suDa 
scia della crescente emancipa-
zione dei giovani nel rapporto 

familiare segnato ancora dal 
patriarcato? E' azzardato dare 
ancora una risposta, ma il que-
. ito si pone ed in modo pres-
sante. Per ora la parola è ai 
giudici, ma è inriportante rile-
vare come non semjH-e questi 
casi vengono trattati con la do-
vuta < equità» giurisfffudenzia-
le, tanto antica e declamata 
con vanto, bensì secondo le 
pressanti o meno influenze del-
la stampa o del pubblico. Casi 
del genere necessitano una ri-
flessione e probabilmente prov-
vedimenti adeguati al caso che 
facciano delia consuetudine — 
almeno in questi casi limite — 
una norma giurisprudenziale. 

Gabriella Snsamia 

Qualcosa si è spezzato e 
la mano della legge 

entra • • • 

••• nelle maglie 
della mafia 

Un'inchiesta della Magistratura a Pa-
lermo e 10 arresti a Reggio C. Il PCI 
propone di Istituire i reati di mafia 

E' stata aggredita 
e violentata 
sul Lido di Ostia 

Dubbia ripotesì che 
la tredicenne 
violentata 
fosse tossicomane 

Roma — Una ragazza di 13 
anni M.P.S. è stata violentata 
ieri pomeriggio a Ostia da due 
uomini non ancora identificati 
M.P.S. stava aspettando l'au-
tobus quando i due, di cui non 
ha saputo dare una descrizio-
ne precisa, a bordo di un'auto 
rossa, le hanno offerto un pas-
saggio fino alla piìi vicina far-
macia perché la ragazzina la-
mentava un mal di denti. 

Appena salita sulla vettura i 
due le hanno offerto una pa-
stiglia bianca dicendole che si 
trattava di un analgesico. A 
questo punto il racconto si fa 
nebuloso: sembra che la ra-
gazza sia svenuta. L'unico ri-
cordo vago è una spiaggia sul-
la quale successivamente sem-

bra sia stata portata: molta 
sabbia le è stata ritrovata su-
gli indumenti e sul corpo. M. 
P.S. è stata sottoposta ad una 
visita medica. Le è stato fat-
to anche un prelievo del san-
gue per accertare la presenza 
di sostanze stupefacenti. 

Comunque oltre alle tracce di 
violenza carnale, le sono stati 
riscontrati due segni di puntu-
ra sulle braccia. Gli investiga-
tori stanno cercando di rin-
tracciare i due stupratori. H 
racconto abbastanza confuso 
della ragazza è la logica con-
seguenza della condizione psi-
cologica in cui M.P.S. è com-
prensibile si sia trovata. 

Un agghiacciante caso simile 
si è verificato alcuni giorni fa 
a Mistretta in provincia di 
Messina dove una tredicenne 
figlia di operai è stata violen-
tata nei giorni scorsi da venti 
uomini figli di famigUe molto 
note nel paese. L'omertà ri-
schiava di rendere il fatto igno 
to se non fosse stata la pre-
senza di spirito del padre a 
denunciare la violenza subita 
dalla figlia, mentre l'intero pae-
se comincia ad avere paura 
per una cultura della violenza 
che si fa sempre piìi diffusa. 
Le indagini non hanno ancora 
portato a risultati concreti. 

Palermo, 15 — L'inchiesta su 
55 persone acctisate di associa-
zione per delinquere a Paler-
mo, per mafia, droga ed edili-
zia è stata affidata ieri dal con-
sigliere istruttore Chinnici al 
giudice Istruttore Giovanni Fal-
cone. 

33 dei 55 imputati sono stati 
già arrestati, gli altri vengono 
ricercati: tra quelli già in car-
cere, oltre a numerosi perso-
naggi che si ritiene siano legati 
anche a « Cosa nostra », vi so-
no anche il genero e il medico 
di Michele Sindona. Uno dei 
misteri che dovrà risolvere il 
giudice istruttore Falcone, ri-
guarda dollari ameràcani per 
oltre duecento milioni di lire 
depositati due anni fa in una 
banca a Palermo da un signo-
re che, fornito un nome di co-
modo, se ne andò senza piiì ve-
nire a prelevarli. Molto proba-
bilmente l'uomo non si fece più 
vivo perché di vice questore 
Boris Giuliano — che indaga-
va sulla droga e fu ucciso il 21 
luglio dell'anno scorso — aveva 
aperto indagini su quei milioni 
che riteneva fossero il ricava-
to della vendita di una grossa 
partita di stupefacenti. 

Giovanni Falcone è da un an-
no in servizio al tribunale di 
Palermo. Ha recentemente 
emesso un mandato di cat-
tura nei confronti di Gaeta-
no Caltagirone 
Falcone si sta anche occupan-

Regofamento di conti tra bande rivali in pieno centro a Milano. Una Volkswa-
gen ha affiancato la Renault 5 (ai centro nella "foto) su cui viaggiavano due 
pregiudicati, Giuseppe Bucchi di 24 anni e Giuseppe Leonardi dì 36. All'im-
provviso gli occupanti della Volkswagen hanno aperto il fuoco contro la Re-
nault: per i due uomini a bordo della vettura non c'è stato scampo. 

do di altri costruttori di Paler-
mo: l'ex assessore democristia-
no ingegner Francesco Paolo 
Alamia, coinvolto nel tracollo 
di alcune società edilizie della 
città e della « Venchi Unica 
2.000 » di Torino e dell'ingegner 
Francesco Maniglia, che risulta 
avere debiti per oltre 50 miliar-
di. 

* 4: * 

Dieci persone, di cui tre la-
titanti, sMio state arrestate du-
rante un'operazione antimafia 
dei Carabinieri nella zona di 
Gioia Tauro e Reggio Calabria. 
Le accuse vanno da tentata e-
storsione — richiesta di tan-
genti fino a cinquanta milioni 
di lire — allontanamento dal 
soggiorno obbligato, tentativo di 
omicidio. 

I comunisti proporranno al 
Parlamento di istituire i rea-
ti di mafia: il PCI presenterà 
infatti una proposta di legg? 
« per la prevenzione e la re 
pressione del fenomeno della 
mafia », per « muoversi coeren-
temente con le indicazioni del-
la commissione antimafia sulle 
trasformazioni e la recrudescen-
za del fenomeno mafioso». 

« Associazione mafiosa » e «il-
lecita concorrenza con minac-
cia o violenza » sono le due 
nuove figure di reato. La ma-
fiosità di un gruppo di persone 
si riconosce se «coloro che ne 
fanno parte hanno lo scopo di 
commettere delitti o di realizza-
re profitti valendosi della for-
za intimidatrice del vincolo ma-
fioso ». Per questo reato sono 
previste pene da tre a quindici 
anni a seconda delle caratten-
stiche deU'associazione e àei 
ruolo ricopertovi. Dai due 
sei anni è la pena previsW 
per chi ricorre «nell'esercizio 
di una attività commerciale ® 
concorrenza con violenza o 
nacce». La pena è aumenta-
ta se gli atti di c o n c o i r e n » 

riguardano una attività fi"^ 
ziata anche parzialmente da» 
stato: è evidente il "fenmen 
al settore deffli apo^lti nuD̂ Ĵ 
ci, nuovo terreno d'azione 
la mafia. 

Altre disposizioni r i g u a r d a n o 

le orivazioni di licenze pe ^̂ ^ 
indiziati mafiosi, la 
di svolgere indaffini 
dite sugli arricchimenti . 
cesso anche al materiale co^^ 
to dal segreto bancario. ^̂ ^ 
innovazione molto '"'P^ibi-
sarebbe costituita dalla ^ 
lità per il giudice j fi-
giudicare l'imputato di re ^ 
nanziari senza rfaria-
sponso della giustizia tnbw 

(r.g) 
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Layoratorì stranieri in Italia 

n governo discute 
dì una vecchia 
"parità 
di trattamento" 

Roma — In questi giorni è stato discusso alla Camera un disegno di legge che riguarda la presenza dei lavoratori stra-nieri nel nostro paese. Si trat-ta della ratifica della Conven-zione dell'Organizzazione Inter-nazionale del lavoro, approva-ta dai Paesi della CEE. nel giugno del '75 a Ginevra. La Convenzione era stata stipula-ta allora, per sanare gli aspet-ti più degradanti delle emigra-zioni nel Centro Europa, facili-tando il ^ocesso di inserimen-to definitivo degli immigrati nelle nazioni dove esso era av-viato da tempo. 
Tra l'altro la Convenzione prevede la parità di tratta-mento fra «lavoratori stranieri abusivi» e indigeni, salvo con-tenere una clausola che per-mette ai governi della CEE di non ottanperare a quest'ob-Wigo. Per cui ad esempio il primo governo Cossiga aveva escluso dal suo disegno di leg-ge la parità di trattamento. 
Nella "seduta di martedì 13 piaggio, il nuovo governo si è impegnato ad accogliere un e-mendamento dei radicali Ma-risa Galli e Mimmo Finto, dei ^munisti Ramella e Conte, del swialista Ferrari Marte ' e di alW parlamentari di sinistra. 
L'emendamento impegna il governo ad emanare provvedi- ' m«iti amministrativi per il ri-conoscimento immediato dei la-voratori stranieri in Italia, e a introdurre la piena parità di «•attamento, riformulando il 

precedente disegno di legge approvato al Senato. Stranieri in Italia. Qualche anno fa l'argomento restava d'esperti. Esperti del sindaca-to, degli uffici-studi di statisti-ca, di quotidiani che portava-no alla luce fonderie di Heggio Emilia piene di lavoratori ne-ri, impiegati dodici ore e pa-gati fuori dalle tariffe sinda-cali. Li assumono nelle pie-ghe più umili e faticanti della produzione che ne^uno qui in Italia vuole più coprire, tan-tomeno 1 giovani. Così si dice-va mentre nel giro di due anni, negrieri moderni ed au-daci hanno increm^rtato il ra-cket delle braccia. 
Mezzo milione di stranie-ri, quantizzava l'anno scor-so il CENSIS. Risulteran-no sicuramente di più con il prossimo aggiornamento dei da-ti, resi in difetto come al so-lito: lOO.OOO a Roma, 70.000 a Milano, 20.000 a Genova e a Torino. E tanti anche in una città di ex-emigrati come Cata-nia, in Sicilia. Mercoledì scor-so la polizia della città ha arrestato un filippino di 38 anni, accusato di aver trasfe-rito illegalmente decine di do-mestiche dal paese di origine. E' accusato anche di ricetta-zione di passaporti. E poiché l'argomento resta a discrezio-nalità delle questure l'Ufficio Stranieri di Catania (dopo a-ver convocato una cpiarantina di domestiche filippine che la-

vorano in casa di faniiglie ca-tanesi) ha disposto il rimpa-trio coatto di quattro di loro. Non erano in regola con le disposizioni sul soggiorno in Italia. Cioè si trovavano nella condizione della larghissima maggioranza degli stranieri ra questo paese. 
Normalmente la condizione per ottenere a permesso di soggiorno è quella di avere già ottemito, presso l'ambasciata italiana nel paese di origine, un visto di ingreiffio per la-voro che viene rDasciato pre-sentando la lettera di assim-zione deDa ditta o del privato italiano che assume. Questo si-stema in realtà non ha mai fimzionato, ed infatti scmo solo 75.000 i lavoratori stranieri in Italia in possesso del permes-so di soggiorno. 
Dall'Africa, dalle Isole Mau-ritius, dalle Seycelles, da Ca-poverde, daDe FiliHjine l'emi-grazione, incoragigata dalle e-streme condizioni di mfeeria, ma anche da altre ragioni, as-sume spesso le carattCTisliche di una fuga con tutto quello che ne consegue sul piano del-le aspettative di esistenza. 
L'esodo non è assistito, anzi spesso è osteggiato dai governi di provenienza e cosi risultano nulli i rapporti con l'amba-sciata italiana, e ovviamente l'unica strada aperta rimane quella dei canali clandestini e della mediazione di loschi av-venturieri. 

GIRO D'ITALIA Nel prologo Moser straccia Hinault 
n prologo Io ha vinto Moser. 

Cfme nrevedibile Moser è tra-
tf tonalmente forte nelle corse 

tempo. Una bella vittoria. 
gattutto dà ben 18 secondi a 
& m poco più di 7 chi-

n lombardo ha perso 
" P^rte . 

OliJH e non sono 
S pochi secondi di oggi a 

Sul piano del-
L T ^ c è ancora da dire 

prima di 
la . ® ^ conferma 
lire può div^ 
S L T : ' - uno •̂ wre e qumdi sfavorito a 

dall'anno 
ca ha f !! crona-Cont^^ un'ottima prova e 
perdendo ' ^ a cent i «^o'idi. Ma dell'attenzione genera-

le più che ai dati tecnici del prologo è alla « politica ». Per vincere ci vuole una scel-ta di alleanze, una cura dei rapporti diplomatici, un calco-lo accorto e complessivo delle forze, dei tempi, dell'attacco e della difesa. Chi vuole vincere deve anche essere in grado di aiutare per le vittorie di tappa eventuali alleati a cui chiedere aiuto successivamente; decide-re chi può tenere la maglia rosa nella fase centrale della corsa, ecc. 
Deve essere insomma il pa-drcxie della gara per molti gior-ni. Moser ha la maglia rosa, come lo scorso anno, ma non vuole fare la fine di allora (la tenne per 8 ^orni ma ^ g ò lo sforzo); vuole, per dichiarazio-ne ufficiale, perderla, perché non vuole affaticare la squa-dra. Ma non vuole cederla né a Saronni né a Hinault perché 

Quello zìngaro ha un mattone nel violino 
Una delie zone più beile della Sicilia, la 
fascia costiera tra Scopello e S. Vito Lo 
Capo, chiamata « lo zingaro » rischia di 
essere distrutta dal cemento. 

questo vorrebbe anche dire per-dere prestigio oltre che secondi che possono poi rivelarsi pre-ziosi sulle montagne dove Mo-ser proprio non eccelle. 
trentino può convenire per-dere la maglia rosa dandola a qualche forte corridore clw la vuole per qualche giorno. Que-sto può voler dire farsi un al-leato e non crearsi nemici. 

'Nomi come Beccia o Borto-lotto possono andare bene ma Moser ha con il primo un'inimi-cizia feroce <lo fece licenziare dalla squadra) ed anche il se-condo è un suo ex gregario. 
Ma anche Saronni e Hinault cercheranno di aiutare qualcu-no. La guerra delle alleanze comincia con la tappa di do-mani, di fatto è già comincia-ta negli alberghi dove si trat^ ta, esattamente come in un vertice intemazionale. 

Re. No. 

Palermo, 15 — « Vogliamo sat vare mille e cinquecento ettari tra cielo e mare, gioiello della costa tra ScopeUo e S. Vito lo Capo, per i cittadini di doman ». 
Questa è la parola d'ordine delle associazioni che hanno ccmvocato la grande marcia pa-cifica per domani 18 maggio. Uh comitato congiunto formato da WWF. Italia Nostra, Club alpino siciliano. Lega ambiente chiede che il bellissimo tratto di costa tra Scc^jello e S. Vito ntw venga distrutto dalle cola-te (M cemento. La zmia, una del-le poche aree ancora intatte della SiciUa, viene disputata tra mafiosi e speculatori. Infatti un progetto finanziato nel '74 dall'assessorato al turismo chie de la costruzione di tre strade nella zona che permetterebbe una lottizzazione selvaggia. Una delle strade è stata già inizia-ta, ma per mancanza di fondi si è fermata a ScopeUo. 
Scopello è un paesino sorto intomo ad una tonnara com-pletamente rovinato da un'inde-gna lottizzazione della quale perfino Barbara fattuale capo-gruppo de alla provincia <fi Trapani ed ex sindaco di Ca-stellammare) indicato come uno dei responsabili ha detto in pubblica assemblea di provare vergogna. 
Nel piano comprensoriale ol-tre le tre strade sono previsti insediamenti pseudo-turistici (va-le a dire ville e villini). Le zone tuttora sono a verde a-grieolo ed o ^ i costruzione ri-sulterebbe quindi abusiva. Ma chi sono i prtqjrietari di que-sto « paradiso » minacciato? Gli eredi del mafioso Giuseppe Mi-nore di cui uno è stato al con-fino, l'avvocato Latorcia, pro-prietario del villag^o turi^ico di Cà Lampisi, l'ex direttore dei cantieri navali < Luigi Gal-lo », l'avvocato Luigi Ma-niscalco Basile, ed altri profes-sicRiisti palermitani che anni 

fa comprarono per pochi sol® questa ed altre zone della co-sta vicino S. Vito. 
Un membro del comitato ha così descritto la zona: «Anche se non ci fossero ba i 39 spe-cie di uccelli che vi nidificano, anche se mancassero quei po-dii fondali marini ancora in-tatti, anche se non ci fossero nella zona reperti archeologici di enorme interesse, come la ^ot ta deirUZO, qualunque so-cietà civile del mmido avreb-be demanializzato da tempo la zona. E ' uno dei pochi posti della Sicilia dove si può cam-minare per ben 7 chilometri senza incontrare automobili rom-banti e gas di scarico. Abbiamo la fortuna di trovarlo ancora in Sicilia senza bisogno di a»-dare fino in Comovaglia. 
E' un vero paradiso terrestre, dal punto di vista faunistico è di grande i n t e r e ^ . La Ox-ford University vi fece una spedizione naturalistica nell'ago-sto del '62. e, anche per la pre-senza di taiH uccelli immigra-tori, SUggeri l'instalIaziOTe di un osservatorio ornitok>gico n ^ la zona. 
La contro pr(qx)sta del comi-tato è quella di costituire allo « Zingaro » la prima riserva naturale a « servizio dell'uomo », 
Una mulattiera sarà conscJi-data e resa più agibile. Circa 4.500 siciliani hanno già firma-to in questi giorni l'appello per la riserva di Scopello da inviare al presidente dell'as^ semblea regionale siciliana, o-norevole Michelangelo Russo, perché sia fatta un'apposita leg-ge regionale. 
•Hanno firmato: diversi magi-strati, il direttore e la redazio-ne del Giornale di Sicilia, il direttore e la redazione deD' ORA, docenti universitari. Mi-chele Pantaleone. Antonio Pa-squalino. Ksa Gugmo, Folco Quilici. i segretari regionali del-la CGIL, CISL e della UIL e quelli di categoria. E molti altri. 
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Elezioni prima fase conctusa. Alcuni sono caduti 
sul campo di battaglia, tra questi I « sociali-
sti aristocratici » e i rocchettarl di Milano; 

altri sono stati ricusati come DP a Roma. Protesta la DC di To-
rino: Il suo ritardo è stato causato da uno ^herzo di DP. In Sar-
degna si preannuncia un grosso test. Molti prevedono un voto 
« bianco ». 

Napoli: l'ufficiale 
delia guardia di 
finanza sequestrava 
ed intascava: 
arrestato 

Placcaggi 
e ricusazioni: 
inizia 
la campagna 
elettorale 

Roma, 15 — La presentazione 
delle liste si è ultimata ieri 
alle 12. II trucco, dopo quello 
del primo giorno che consisteva 
nell'entrare per primi nell'ufEi-
cio (specialità in cui il PCI è 
ormai così agguerrito da vince-
re quasi ovunque) consisteva 
ieri nell'entrare per ultimi sa-
pendo usare sapientemente del 
cronometro per non superare F 
ora prevista, il premio in palio 
era essere gli ultimi a destra 
della scheda. 

Questa nobile gara ha prodot-
to qualche « vittima ». A Roma 
è toccato per esempio alla lista 
sponsorizzata da «I l Male», la 
« SPA », che è stato placcato 
dagli uscieri quando ormai con-
vinto di avere guadagnato l'ul-
timo posto. Orologi non sincro-
nizzati o preordinato boicottag-
gio di questa lista? La parola 
al replay. 

Sempre a Roma la giornata 
elettorale si è aperta con la ri-
cusazione della lista di DP ac-
cusata di irregolarità; i rap-
presentanti di DP hanno prote-
stato annunciando ù ricorso e 
ribadendo che comunque « l'ul-
tima jiarola spetterà alle real-
tà sociali e di lotta che in que-
sta lista si erano riconosciuta ». 

A Milano probabilmente sarà 
la lista Rock a non essere pre-
sente sulla scheda. « Ma se non 
ci saremo noi — dicono i suoi 
rappresentanti — non ci dovrà 
essere nemmeno la DC ». Le co-
se infatti sono andate così: do-
po essere andati alle 11,55 a 
prenotarsi il posto, alle 12.03 
hanno presentato la Usta, ma 
non è stata accettata per quei 
tre minuti. E' successo però che 
dopo di loro si è presentata la 
DC — conquistando cosi l'ultimo 
posto — ^ è stata accettata. 

Per questo quelli della lista 
Rock andranno domani in comu-
ne per dire: o tutti e due o 
nessuno dei due. Altrimenti cer-
cheranno dii far invalidare le 
elezioni. 

A Torino invece è la DC a 
protestare. Sulla linea di arrivo 
dell'ultinw post» — dice la DC 
— due distinti rappresentanti di 
questo partito avrebbero incon-
trato alcuni rappresentanti di 
DP che, ridendo e scherzando, 
gli avrebbero impedito di ta 
gliare il traguardo in tempo. 
Non solo, ma li avrebbero, poi, 
anche derisi. 

È in 

Sardegna: 

panorama 

piatto 
Cagliari. Anche in S£u;degna 

si è concluso il primo rountì 
della tornata efettoale. iQoeste 

IME HO ABBASTANZA 
DEL LORO SETTARISMO 

FARO LA USTA 
DA SOLO 

Pubblicità 

SCRITTORI POLITICI ITALIANI 

GABRIELE D'ANNUNZIO 
Scritti politici. Introduzione e cura di Paolo 
Alatri. L'impegno ideologico dello scr i t tore 
attraverso 1 suoi scr i t t i di più diretto valore 
e impegno polit ico e quelli dello stesso si 
gnificato rintracciabil i in tutta la sua produ 
zione poetica e narrativa. Lire 10.000 
Nella stessa collana Socialisti riformisti. Introduzio 
ne e cura di C. Cartiglia. Lire 10.000 / Scritti politici 
di Alcide De Gasperi. introduzione e cura di E. San 
tarelli. Lire 8.000 / Scritti politici di Benito Mussoli 
ni. Introduzione e cura di E. Santarelli. Lire 6.000 

Feltrinelli 
novità e successi in libreria 

Ancora 
in sciopero 
i veterinari 
di confine 

eiezioni sono un grosso test per 
l'isola, infatti si voterà sia per 
le provinciali che le comu-
nali nei qiiattro capoluoghi di 
provincia. 

In nessun centro «telia Sar-
degna sarà rappresentata la li-
sta partito dei senza par 
tito, sia esso in versione ecolo-
gica o facente riferimento al 
moviniento antinucleare o alle 
posizioni di tipo rock demenziale 
o in versione inouvement. An-
cora una volta in quel che è 
restato oélla ' nuova sinistra 
strada e/o movimento, ha pre-
valso la rigida logica di ìscude-
cia o di orticello. Deniocrazija 
proletaria, che in un revival 
elettorale, si firma anche Nuo-
va Sinistra, tenta un ennesimo 
rilancio in chiave di partito 
sfruttando i resti di un^ , 
rico » lavoro di quartiere 
movimento per la casa. II Pdup. 
Mls, con scarse possibilità, fal-
ìita la lista unitaria con il PCI 
— che, rispetto a'ie ultime ele-
zioni, si presenta in una ver-
sione « di sinistra » — si pre-
sentano alle comunali a Ca-
gliari e a Sassari. A Sassari 
sarà inoltre presente una lista 
denominata « Sardegna y liber-
tade » gruppo di neosardismo e 
a Nuoro una lista denominata 
« Nuova sinistra ». 

Intanto il Partito Sardo d'Azio-
ne, partito storico del sardismo, 
ha in tutta l'isola Un certo 
rilancio presentandosi in queste 
competizioni. H fatto piiì clamo-
roso è la non presentazione del 
Partito radicale che invece ri-
lancia la campagna per i die-
ci referendum e invita alla a-
stensione attiva. Cagliari con 
gli 11.000 voti riportati alle 
ultime politiche è il posto in 
cui il PR ha avuto la pecentua-
le pili alta in tutta Italia. Sul 
PR non ha influito solo la logi-
ca di partito, ma anche la du-
ra cappa di piombo della dire-
zione nazionale. In questa si-
tuazione quello che è pili pro-
babile è ch2 ad emergere sa-
rà il partito della scheda in 
bianco. 

PC. e F.S. 

Lui, l'ufficiale Manlio Abate 
della guardia di Finanza, face-
va multe e sequestrava, mora-, 
lizzando i vari commerci, come 
di dovere. Solo che lui. poi, 
non versava interamente le 
somme sequestrate agli organi 
competenti. E così diiè suoi com-
militoni, del comando del porto 
di Napoli l'hanno arrestato nei 
locali del comando di compar-
timento della caserma « Den-
za », avviandolo al carcere mili-
tare di Gaeta. Sul mandato di 
cattura si legge che l'ufficiale si 
era impossessato di una parte 
della somma di dieci milioni che 
aveva sequestrato nel giugno 
del 79. E^dentemente nei due 
anni di servizio era giunto alla 
conclusione che, se gli altri ru-
bavano, poteva farlo anche lui. 
Anche perché chi avrebbe con 
troUato il controllore? 

Pubblico e 
Privato 

Bar di Roma in over-
dose, ieri. Già c'erano i 
calciatori processati a Mi-
lano quando, improvvisa, 
giunse notizia che Brigit-
te (finlandese) e Ram (af-
gano) avevano scopato in 
pieno giorno nei giardini 
dell'EIsedra. E' stato il 
fuorigiri, il trionfo del laz-
zo e della gomitata. Di-
vertente? Insomma. 

Ma certo più divertente 
sarebbe poter conoscere 
come hanno passato parte 
della serata quei romani 
cui è toccato in sorte di 
assistere alle evoluzioni 
pubbliche dei due amanti. 

Molti di loro, indignati, 
tentarono un linciaggio lì 
per IL 

Ora, se la tecnologia po-
tesse intervenire tempesti-
vamente a misurar l'udito 
di quegli immacolati e mo-
ralissimi spettatori, forse 
potremmo saper di più 
sulle umane cose. 

Perché a farsi le seghe 
— come si sa — si diven-
ta sordi. 

Che ne sarà del bestiame, del-
le derrate alimentari, del bur-
ro, della carne, del latte bloc-
cati alle frontiere dei valichi 
alpini? Certamente non si scio-
glieranno al sole, ma visto que-
sto repentino ritomo invernale. 
Ma la situazione si fa sempre 
pili grave per il protrarsi del-
lo sciopero attuato dai medici 
veterinari preposti aUe visite sa-
nitarie. Come già accadde q;ual-
che tempo fa, questi SODO da 

due giorni sul piede di guerra 
per cercare di ottenere un nuo-
vo stato giuridico. La situaziO; 
ne è meno difficile solo ai passj 
del Brennero: in Germania 

ed 

in Austria, infatti, ieri era f^ 
sta e gli operatori del settore 
non lavoravano. Ma, se Io sta-
to non darà risposte adeguate, 
nelle prossime settimane il bru-
cio di ferro s'inasprirà: si 
tranno avere due giorni di sci 
pero ogni settimana, ad oltraa 
za. 

"tormafìci AMCHE 

T A N T O IL 
TERRORISMO. 

L'ANNO PROSSIMO 

Ua(yi_fljLUU 
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lettera a lotta contìnua 
Eroìna 
ed errori 

Spiace che an l̂e «Lotta C<si-
tinua» nella cronaca della ma-
nifestaziMie romana dei tossi-
codipendenti di domenica 11 
maggio compia errori di fatto 
e di valutazione. Scrive: « i ra 
dicali che hanno parlato "po-
liticamente" della droga sono 
stati contestati, rischiando di 
essere allontanati con le catti-
ve maniere». Sembra che chi 
scrive non fosse presente alla 
manifestazione e si sia ispira-
to a quel cumulo di falsità e 
di stupidità che "Paese Sera" 
ha sparato lunedi in prima pa-
gina. Basta confrcmtare le cro-
nache accurate del "Messag-
gero" e del "Corriere della Se-
ra". A "Paese" non ho repli-
cato perché il cronista che fal-
sifica non fa un errore ma un 
dolo. Ma per i compagni di 
« Lotta Continua » vale la pena 
di fare qualche precisazione. I 
radicali non c'erano alla mani-
festazione in quanto tali (nes-
sun cartello...) io ho preso la 
parola al termine del corteo 
invitato da Rossana Riccefcti 
(promotrice della manifestazio-
ne), da Franca Catri (di Bra-
vetta) e da altri. Ho illustrato 
la legge da noi presentata in 
Parlamento e non c'è stata as-
solutamente nessuna contesta-
zione anzi un diffuso plauso. 

Alcune sporadiche interruzio-
ni — come quelle fatte a tutti 
gli altri interventi — sono ve-
nute da un gruppetto di senti-
menti "autonomi" che alle pa-
role "distribuzione degli oppia-
cei"^ gridava "eroina libera". 
Si è trattato di quello stesso 
gruppetto — non più di 10 per-
sone — che nel corteo scandi-
va slogans truculenti quaK 
"morte agli spacciatori", "il 
proletariato distruggerà Io sta-
to". "eroina libera", ed altre 
simili facezie. Contro questo 
gruppetto che ha tentato, que-
sto si, di "politicizzare" nella 
maniera più becera la manife-
stazione spontanea, sd sono sca-
gliati, ed anche con violenza, 
la maggioranza dei genitori e 
dei partecipanti che reclama-
vano invece un concreto aiuto 
M tossicodipendenti attraverso 
forme di distribuzione dà mor-
fina e di oppiacei contro ogni 
OTminalizzazione. Chi ha segui-
to la manifestazione e ne ha 
colto gli umori e le richieste 
più diffusi, ha con.preso che 
essi erano in sintonia profonda 
con le propn:>te e la battaglia 

^ S S c 

che da sei mesi stiamo condu-
cendo concretamente con la no-
!9tra proposta di legge nell'ostru-
zionismo generale d-"»! governi e 
delle for • m iggiori, P C e DC. 

Altro che "allontanamento 
con le cattive maniere", una 
espressione mventata di sana 
pianta da "Paese Sera" che 
in prossimità elettorale deve co-
prire l'inezii parlamentare co-
munista e Î » giavi respjnsa-
bilità clientelari delle giunte 
rosse alla Regione ed al Comu-
ne di Roma, ed oscurare le 
proposte concrete, le uniche ad 
oggi avanzate, contenute nel 
nostro disegno di legge. 

Colgo l'occasicHie per aggiun-
gere che questo è U secondo in 
cidente di "Lotta Continua" in 
pochi giorni. H giornale ha pub-
blicato l'altro giorno la noti-
zia dello scandalo dei miliardo 
sperperato dalla Regione La-
zio COI la distribuzione di in-
genti somme ad inesistenti cen-
tri per i tossicodipendenti, t ra 
cui 400 milioni a Don Picchi, 
senza neppure menzionare che 
l'origine di quella iniziativa di 
denuncia è venuta da una let-
tera inviata al presidente della 
Regione dal sottoscritto, dal 
consigliere comunale radicale 
Bandinelli, dal consigliere pro-
vinciale Ramadoià e dal segre-
tario del PR Lazio Rutelli. Che 
significano queste omissioni e 
distorsioni? Mi auguro che si 
tratti solo di disattenzione e 
non di un adeguamento all'or-
maa imperante tendenza di tra-
visamento della realtà che ve-
de un ampio fronte della stam-
pa accomunato contro i radicali 
e le loro iniziative. Massimo Teod«HÌ deputato ra-

dicale 

I sogni 
del carabìiiìere 

Nella nebbia azzurrina, elusiva, 
nel buio celeste / (ogni giorno 
vedo l'alba da una casa diver-
sa) / nella nebbia azzurrina, 
elusiva - tipica di quest'ora / 
il brigatista, il brigatista dov' 
è? / H brigatista è lontano -
iKcel di bosco / mescola ap-
pelli sovversivi / ai pigolìi sto-
nati, metallici, freddi. / Io ho 
molto perquisito. Ogni mattina / 
(quanti chilometri a Castel 
Maggiore?) / nei letti caldi de-
gli altri. / Prima di colazione. / 
Come fa schifo la vita altrui 
da toccare / cosi con le ma-
ni, rispolverare i più profon-
di cassetti... / AI comando non 
ci danno mai dei guanti di 
gomma. / Alla finestra a'trui, 
in questa nebbia irregolare / 
dov'è un covo, un covino, un 
covile per me? 
(Castel Maggiore, 304-70. Quar-
ta Perquisizione). 

Francesca Colombo 

Incolumità 

Dopo l'evasione, in parte riu-
scita e in parte fallita del 28 
aprile, abbiamo chiesto al giu-
dice di sorveglianza garanzie 
sull'incolumità dei detenuti ri-
presi. 

Queste garanzie non sono as-
solutamente state rispettate. Non 
solo all'atto della cattura i de-
tenuti sono stati massacrati di 
botte, ma anche nei giorni suc-
cessivi ricevevano « visite » da 
squadre di bestie in divisa di 
agenti di custodia, che per di 
più hanno sottratto dalle loro 
celle, senza altro motivo che la 
rappresaglia, ogni effetto per 
sonale. 

Ma vogliamo in particolare ri-
chiamare l'attenzione sulla gra-
vità attuale delle condizioni di 
Corrado Alunni. Gli hanno spa-
rato quando era già a terra, di-
sarmato; con una pallottola nel 
ventre, prima che all'ospedale 
è stato portato ai carabinieri 
di via Moscova e qui percosso 
lungamente con le canne delle 
pistole tanto da dover venire 
poi medicato anche con una 
trentina di punti in testa. 

Estratta la pallottola, ancora 
in barella, col catetere veniva 
a più riprese, in giorni succes-

sivi, aggredito e picchiato in 
carcere da agenti di custodia. 
Invece di tenerlo in ospedale 
per la necessaria assistenza po-
stoperatoria (drenaggio, ecc.), 
veniva ed è tuttora chiuso da 
solo in una cella della sezione 
speciale (nemmeno neU'inferme-
ria!) di S. Vittore, assolutamen-
te privo di aiuto anche per i 
bisogni più elementari (conside-
rando le sue condizioni, di im-
possibilità anche solo di alzar-
si dal letto). 

In conseguenza di questo trat-
tamento da rappresaglia bar-
barica, grumi di sangue hanon 
ostruito i tubi; le ore di ritardo 
con cui è intervenuto il medico 

(tempo «normale» per un ma-
lato a S. Vittore) hanno reso 
gravissime te sue condizioni. 

Chiediamo che siano accerta-
te le responsabilità di questi 
fatti, e più di tutto, urgente-
mente, che Corrado Alunni ven-
ga ricoverato in ospedale. 

Chiediamo inoltre immediati 
accertamwiti sulle condizioni de-
gli altri detenuti ripresi, dei 
quali non riusciamo ad avere 
notizie; e che venga revocato 
a tutti l'isolamento, come già 
deciso dalla magistratura, ma 
come la direzione del carcere 
invece rifiuta. 

I detennti « politici s di S. Vittore 

Israele, Palestina, noi 
Quindici maggio 1948 - quindici maggio 1980. Trentadue 

anni fa nasceva ufficialmente lo stato d'Israele l'ap-
provazione unanime delI'ONU. 

E' ormai patrimcmio comune di tutti i rivoluzionari con-
siderare Io Stato sionista una grande base USA nel Medio 
Oriente. Ma è proprio oggi, ccm il crollo del regime fan-
toccio dello Scià, che Israele diventa la vera chiave di vol-
ta nel conflitto USA-UiRSS per il ccmtroUo del Golfo Per-
sico. Si capisce, così, la preoccupazione di Israele per il 
venir meno del prestigio militare USA dopo il fallito attac-
co in Iran, prestigio militare che ha garantito la soprav-
vivenza d'Israele tramite anche la spudorata collaborazione 
di Sadat. 

La pace separala Egitto-Israele ha infatti consentito a 
quest'ultimo di riprendere fiato dopo la guerra del Kippur 
che per la prima volta aveva incrinato la sua superio-
rità militare. Dietro questo non c'è altro che il tentativo di 
coinvolgere la resistenza palestinese nella creazione del mini-
stato, vera e propria riserva per i profughi e nel conse-
guente smantellamento delle basi militari del Sud Libano 
da dove partono gli attacchi contro le truppe del fascista 
•Haddad e contro Israele. 

Dobbiamo essere coscienti che l'inevitabile caduta di Car-
ter e quindi dei prossimi negoziati di CampDavid non fa-
rano altro che raforzare la ricerca della soluziwie mili-
tare dei vari Bredzinsky-Begin. La resistenza palestinese 
diventa quindi ancor più chiaramente non solo una forza 
riv<riuzionaria e di liberazione nazionale ma un movimento 
in grado di bloccare le follie dell'imperialismo. 

Nonostante la drammaticità dei problemi, la stampa ita-
liana, da qualche tempo in qua, non trova di meglio che 
imbastire storie di spionaggio internazionale. Dagli arresti 
di Ortona (novembre '79) alle confessioni di Peci (aprOe 
'80) tutte le ipotesi sono state fatte, fino ad arrivare alle 
prese di distanza dei rappresentanti in Italia delI'OLP dalle 
organizzazioni « estremiste » palestinesi su cui tanto sem-
bra pesare il riconoscimento ufficiale del governo italiano. 
Sta di fatto che oggi la solidarietà attiva col popolo palesti-
nese si paga CMi la galera mentre l'arco costituzionale fa 
pressione per il riconoscimento, tentando cosi di ridurre la 
resistenza alla stregua della rappresentanza diplomatica di 
un qualsiasi stato arabo. 

Riteniamo, perciò, che l'unica via da seguire sia quella 
di sviluppare in seno alla tematica della liberazione nazio-
nale del popolo palestinese anche quella della lotta dì classe. Alcuni compagni detennti per intemazioBalisma nel carcere di Trani 

m 
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Nel Salvador, nelle 
campagne abbandonate 

Polemiche tra 
Castro e Carter 

sui profughi 
Ritirati 17 diplomatici USA da Cuba in vista 
delle manifestazioni di sabato. Carter pro-
pone un ponte aereo o navale 

Su una barca di profughi cubani: all'orizzonte la Florida 

Washington, 15 — Cresce di 
tono di ora in ora la polemica 
t ra Cuba e gli USA, alimenta-
ta dalle tragiche vicende del-
le migliaia di profughi dell'iso-
la comunista. Carter ha avem-
zato proposte e lanciato pesanti 
accuse a Fidel Castro, mentre 
a Cuba si preparano con una 
martellante propaganda anti-ai-
mericana le manifestazioni di 
sabato prossimo. In relazione a 
queste manifestazioni il Dipar-
timento di Stato ha annuncia-
to di aver disposto l'evacuazio-
ne da Cuba di 17 diplomatici 
statunitensi, per i quali le ma-
nifestazioni di sabato SOTIO con-
siderate « un pericolo concreto ». 
Da tempo è ormai crollata la 
inviolabilità delle sedi diplo-
matiche, e non è escluso che 
i cubani, ed i loro amici so-
vietici, abbiano imparato la le-
zione impartita loro dall'Iran 
musulmano, che è riuscito a 
tenere in scacco gli USA per 
otto mesi: e l 'Iran, nonostante 
tutto l'impegno profuso dalla 
diplomazia filo-sovietica (in par-
ticolare proprio da quella cu-
bana) non ha dietro di sé il 
blocco che fa capo a Mosca. 
Un pOTtavoce del Dipartimento 
di Stato ha ricordato che gli 
USA sono stati accusati dalle 
autorità cubane di aver delibe-
ratamente provocato l'inciden-
te nel quale aerei cubani han-
no affondato una motovedetta 
delle Bahama, e che un incen-
dio avvenuto in un asilo di F 
Avana è stato attribuito alla 
CIA dalla propaganda castrista. 
Inoltre due settimane fa 383 
profughi, dopo essere stati qua-
si linciati dalla folla, si erano 
rifugiati presso la sede diplo-
matica americana (che si tro-
va in una sezione dell'amba-
sciata svizzera, poiché t ra USA 
e Cuba non esistono rapporti 
diplomatici ufficiali). I funzio-
nari statunitensi si sono, in 
quella occasione rifiutati di 
consegnare i fuggitivi alle au-
torità comuniste. 

Carter, intanto, ha detto di 
essere pronto ad OTganizzare 
un ponte con Cuba, aereo o na-
vale per una « ordinata evacua-
zione » dei profughi, appena il 
governo cubano si dimostrerà 
disposto a collaborare. Carter 
ha detto anche di ritenere ur-
gente lo smantellamento della 
flottiglia illegale che attualmen-
te gestisce i v i a g ^ dei profu-
ghi e che finora ha portato 
sulle coste della Florida circa 
40.000 persOTie. Il presidente ha 
poi accusato Castro di aver li-
berato 400 f r a «criminali e ma-
lati mentali » per sp)edirli negli 
USA, ed ha affermato che ap-
positi uffici verranno istituiti 
a Cuba ed in Florida per con-
trollare, una per una, le richie-
ste di asilo politico. 

Tra i pochi diplomatici 
tunitensi che sono rimasti a Cu-
ba, infatti, c 'è Wayne Smifii, 
capo dell'•iUfficio per gli inte-
ressi americani » che è anche 
incaricato delle trattative con 
il governo dell'Avana per la 
soluzione del problema dei pro-
fughi. 

Banisadr 
approva 
il piano per 
l'autonomia 
regionale 
del 
Kurdistan 

Blindati dell'esercito per le 
strade di San Salvador (fo-
to AP). 

(dal nostro inviato) 

Forse avete un'idea, seppur 
vaga, di quello che è una ca-
serma nel giorno del giuramen-
to o durante la visita di un 
generale. Comimque ci vuol po-
co a immaginare che tutto fun-
ziona in modo quasi diametral-
mente opposto al normale, che 
ogni cosa assume un serio a-
spetto di perfetta finzione. Si 
potrebbe concludere che è inu-
tile, andarci, in occasioni come 
queste, se davvero uno vuol 
capirci qualcosa. Ma nel Salva-
dor la possibilità di visitare una 
caserma, di partecipare ad un 
« operativo » militare è un'occa-
sione ghiotta da f a r scavalca-
r e agevolmente le precedenti 
considerazioni e, insieme, gli 
scrupoli morali. 

Santa Ana è, dopo la capi-
tale, la seconda città del p a e 
se oltreché sede della II Bri-
gata di fanteria. Immaginate-
vi una mattina piovosa di pri-
mavera con l 'aria fresca. E 
poi una cittadina con le vie 
minuziosamente perpendicolari 
l 'una all 'altra, la gente che si 
affaccia alle porte, le donne d ie 
incominciano a scendere la ro-
ba in vendita agli angoli delle 
strade, un'aria dove tutto sem-
bra smentire la fama di capi-
tale della violenza in un pae-
se dove la violenza non rispar-
mia neppure gli angoli più 
sperduti. Poco lontano dal cen-
tro, il perimetro recintato della 
sede della H Brigata. Dall'edi-
ficio grigiastro escono di cor-
sa plotoni di uomini inquadra-
ti, in calzoncini corti. 

Su un prato, fresco di piog-
gia, rimbalzano gli ordini sec-
chi. Fanno ginnastica, corro-
no intorno ad una pista. In 
basso alcune reclute imparano 

in f re t ta a sparare. Sul tavo-
lo dell'ufficio del comandante, 
il tenente colonnello Figueroa, 
sparsi, alcuni appunti. Sono il 
piano di un'imboscata guerri-
gliera ad un convoglio della 
guardia nazionale. Caddero in 
mano, ad azicme compiirta, alla 
polizia. Ora il comandante li 
passa da una mano all 'altra, 
sceglie i brani più significati-
vi, elenca i nomi del comman-
do — undici uomini e due don-
ne — sventola i disegni: sono 
una prova, dice, che la guer-
r a non è contro il popolo, ma 
contro gruppi organizzati. Un' 
ora più tardi saliremo sulla se-
conda camionetta di un convo-
glio militare. In testa c 'è una 
jeep con il tenente che dirige 
Federazione, segue la caniione<> 
ta, poi t r e camions irti di fu-
cili. In tutto pili di duecento 
uomini. 

Prima, un maggiore ha spie-
gato con l'aiuto di una lava-
gna, le strutture dell'avversa-
rio, le organizzazioni di nsas-
sa e quelle militari. «Sì, que-
sti vo^<xio solo migliori con-
dizioni di vita ma sono diret-
ti da questi altri, comunisti 
che li strumentalizzano». E se 
ora qualcuno di questi nemi-
ci fantasma aspettasse il con-
voglio dietro una collina? E ' 
difficile. In genere attaccano 
unità più piccole, in ccmdizio-
ni più favorevoli. Ma i solda-
ti sono nervosi, si guardano at-

Guatemala: 24 morti in due giorni 
Guatemala, 15 — Ventiquattro persone sono state uccise 

per motivi politici nelle ultime 48 ore in Guatemala. Si è ajHJre-
so nella capitale guatemalteca che tra le vittime, figurano quat-
tro vice sindaci uccisi in un municipio della regione di Quezal-
teaango, a 200 chilometri ad ovest di Guatemala. 

In una settimana, una quarantina di persone sono state uc-
cise in varie zone del paese. Si ritiene che gran parte di que-
sti crimini sia opera di movimenti paramilitari di estrema de-
stra. (ANSA-AFP) 

Teheran, 15 — Banisadr ha 
dichiarato ieri in un'intervista 
alla radio di aver approvato 
in linea di principio il {)iano 
in sei punti per una maggio-
r e autonomia regionale del 
Kurdistan iraniano. Il proget-
to dowà subire alcuni emenda-
menti e la sua realizzazione sa-
r à affidata all'ex ministro di 
stato Dartush Forvar. Un por-
tavoce presidenziale ha annun-
ciato che il governo stanzierà 
285 milioni di dollari per l'as-
sistenza e Io svilupjx» della pro-
vincia del Kurdistan e per ri-
parare ai danni provocati dalla 
guerra tra i guerriglieri curdi 
e l'esercfto. che ha sconvolto T 
economia della regione. Edu-
cazione, sanità, servizi sociali, 
saranno i settori che maggior-

mente usufruiranno del ccHitri-
buto governativo. 

Nella regione intanto l'attivi-
tà dei guerriglieri prosegue sen-
za soste. Un annuncio dato dal-
l'esercito che dava per doma-
ta la ribellione a Sanandaj, ca-
pf^uogo del Kurdistan, è stato 
smentito da Ezzedin Hosseini, 
capo spirituale dei curdi, Hos-
seini ha dichiarato che i com-
battimenti proseguono a Sa-
nandaj e che alcune zone del-
la città sono nelle mani dei 
guerriglieri. 

A Teheran, Banisadr è alle 
prese con l'irriducibile Khal-
khali che alla testa di una cam-
pagna contro le «case di Sata-
na » sta procedendo alla di-
struzione sistematica di tutti i 
monumenti che in qualche mo-
do sono collegati aOa dinastia 

tomo in silfflizio. E ' m a buMB 
occasione per rendora conto che 
questi cwivogH di terrore pro-
vano a loro volta paura, non 
sono invincibili. Ed è una buo-
na occasione per sperare cte 
non ci tocchi projHio ora fi 
trovarci dall 'altra parte della 
barricata. 

Quando la testa del convo-
glio si ferma, due dei camions 
non sono sbucati dall'ultima 
curva. Forse si sono ferma-
ti vicino al deposito delle im-
mondizie dove un gruppo di p®-
stme, immobile, stava a guar-
dare due corpi distesi in tema. 
Forse, sì sono fermati a qual-
che casolare. Gli automezzi re 
stano ai bordi dèlia strada tra-
versata da vecchie rotaie. I sol-
dati si sparpagliano, inoltran-
dosi lungo la strada ferrata. 
E ' una marcia di più di un'ora, 
qua e là una casa, donne e 
bambini muti. Alla fine, dopo 
un ponte, una baracca di le-
gno. E' la stazione di Chilcu-
yo, 1.490 metri di altezza sul 
mare. Poche case immerse né 
verde sotto i fiori arancioni dà 
malinches, nessun abitante. » 
soldati passano casa per casa. 
Da altre strade sono arrivati, 
battendo la campagna, i solda-
ti degli altri campi. ^ 

Ma è più un'esercitazione che 
altro: s«I guerriglieri vanno ; 
sulle montagne, scappano. Si, s 
qui non è rimasto più nessuno, 
sono andati via tutti. Avevano 
paura. Di che? Dei guerriglie-
ri. Uno è rimasto ma è < loco ». 
pazzo, inutile che ci parliate»-
Infatt i non parlerà, affidando ^ 
ad un cenno della testa e a due ? 
occhi lucidi e intensi la sens^ ^ 
zione che, per hri, la ! 
sia rimasta l'unico ed ultinw i 
modo per sfuggire alla morte , 
ed alla fuga, lasciandolo i" f 
mezzo ai soldati, unico ed û  [ 
Umo abitante di Chilcuyo. 

Toni CapHOZZO 

del Pavone. Suscitando le ^ 
di Eanisadr» che non gh n ^ -
nosce alcun potere "elle s 
nuove funzioni, ha fatto dem 
lire il mausoleo del padre a» , 
l 'ex Scià al cui posto inte»® . 
f a r costruire g a b h i e t t i pubw , 
ci, ed è a buon punto neUa ^ i 
molizione di altri mausolei e^^ ^ 
ti in onore di manhri deUa | 
miglia reale g. i 

Da Washington è J . 
gi una secca smentita ^ 
fermazioni fa t te r n e t c ^ ' • 
Banisadr secondo cui 96 a^^^ 
cani incaricati di compiere 
ti di sabotaggio sarebbero 
ti paracadutati in d ivers i^ ^ 
ti del paese. « Ridicolo, no.̂ ^ 
vero, semplicemente non ^ ^ 
r o » è stato il c o m n ^ " ' ^ . 
un portavoce p r e s i d e n z i a l e 
tunitense. 
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Oggi vertice a Vienna 
Le forze d'occupazione sovietiche in Afghanistan incontrano una 
resistenza sempre più accanita. Per domarla, i generali russi 
chiedono da 60 a 120 mila soldati di rinforzo. Intanto, alla vigilia 
dell'incontro Muskie-Gromiko a Vienna, it Cremlino ha tirato fuo-
ri una proposta di negoziato 

Muskie e Gromlko tentano, con poche spe-
ranze, di riprendere la discussione inter-
rotta sei mesi fa 

Bisogna ammettere che Vien-na detiene un triste primato. Questa bellissima città, ex ca-pitale di un immenso impero, quello Asburgico, ha funzionato per molti secoli come punto dì incontro tra due possenti civil-tà, quella orientale e quella oc-cidentale. Dopo il disfacimento dell'impero, causato dalle guer-re di indipendenza, dalla prima guerra mondiale e il definitivo crollo a fianco della Germania nazista, l'Austria, molto saggia-mente, ha preferito salvaguar-dare il suo ruolo nazionale e nel 1955 ha scelto la neutralità. Ma le condizioni geo^afiche non si cambiano e quindi continua a d-manere ai confini di due civiltà altamente militarizzate. Paese neutrale al confine orientale con i paesi del cosiddetto « sociali-smo realizzato». Oggi in que-sta città, che, quasi provocato-riamente, mantiene una sua di-gnità imperiale, si incontreran-no, dopo sei mesi di rottura to-tale i rappresentanti delle due super potenze: Gromiko e Mus-kie. 
Perché triste primato? Perché in questa città che ha scelto la pace si sono sempre incontrati i grandi personaggi storici per di-scutere della pace. Ma in quasi tutti i casi i buoni propositi pre-si a Vienna non si concretizza-vano al rientro dei firmatari néi propri paesi. Così è avvenuto' per il trattato Salt II sul con-trollo degli armamenti nucleari. Infatti questo trattato approva-to a Vienna deve essere ancora ratificato dal Senato americano e sembra che Carter l'abbia completamente congelato. Anche se l'odierna riunione a Vienna assume una enorme importanza e inutile farsi delle illusioni ot-timistiche. Questo incontro av-viene dopo sei mesi che i prin-cipali interlocutori non si incon-travano e non si parlavano se non a distanza e il più delle volte per insultarsi. 
E' scomparso anche un prota-gonista Vance, molto accredita-lo negli ambienti sovietici per Ja sua politica « dei piccoli pas-« più da avvocato che da poli-sco» come si è detto dopo le dimissioni. Il suo successore, Muskie, aovra fare i conti quindi con « sua figura e la sua opera, «in la diffidneza sovietica e -on 1 molti immobilismi e sba-6»i dell'amministrazione Carter. Ma nessuno dei due parteci-al vertice si presenta in ^pne condizioni. Sembrano un ^ pesti ed ammacati. Quello p« j® -iffliori^^'-aiv 

giocare sembra essere ^ proprio Musike. Infatti il R e t a n o di Stato americano P^^ene da alcuni successi. Tutti ordinatamente gli allea-"anno votato e appoggiato 0„ „ richieste Muskie-Carter. a,,^ più importanti sono 1' r e ^ n ' ^ " ' termini 
co^ ' ^ s e militari e del comvolgunento delle linee ae-fr= . paesi europei, l'Alitalia. per il tra-^"PPe e materiali ^encan i e N.ATO nelle zone 

Muskie sono le offerte di una 
nuova trattativa per i Pershing 
e Cruise (nessun appello però 
al Senato americano che rati 
fichi intanto il precedente pat-
to stipulato a Vienna) e il ri-
tiro di materiale bellico nu-
cleare, anche se, ammesso da 
stessa fonte occidentale, obso-
leto e quasi inutilizzabile. Cer-
to il collega di M u ^ e avrà 
maggiori difficoltà in questo 
confronto in quanto il punto 
centrale della discussione sa-
rà l'Afghanistan, e nonostante 
si annuncino «interessanti ini-
ziative e proposte » su que-
sto da parte dei paesi del Pat-
to di Varsavia, riuniti anche 
loro in assemblea plenaria, si 
ha l'impressione che poche po-
tranno essere le prospettive 
positive. Il campo comunista 
è diviso, fedeli dell'URSS ri-
mangono i paesi dell'Est, ma 
probabilmente non per convin-
zione. I partiti comunisti occi-
dentali escono da una confe-
renza a dir poco disastrosa 
che ha visto molte defezioni. 
Schmidt, che avrebbe potuto 
fa re da importante mediatore 
tra USA e URSS, non ha an-
cora ottenuto il permesso da 
Carter di recarsi a Mosca. 

Stefano Nuvoloni 

Afghanistan: i ribelli conquistano Herat 
I ribeni unsnbnaiii sarebbero 

riusciti ad impadronirsi deQa cit-tà di Herat, nella regione occi-dentale dell'Afghanistan, non lontano dal confine con l'Iran. Lo ha affermato l'agenzia di stampa di nna delle principali organizzaàoni della resistenza l'Hezbi Islami, a Teheran. Inol-tre violentissimi combattimenti hanno avuto Inogo nella provin-cia di Verdak provocando la morte di 500 sovietici. 
Anche dalle loro basi a Pe-shawar, in Pakistan, i gnerri-

gtieri masalmani hanno annun-

E Karmal 
propone la 
pax sovietica 

ciato che dnrante totta gatsta settimana si sono srofd as^i combattimenti in motte parti dell'Afghanistan fra i ribelli e le truppe afgane e sovietiche: i più sangnìnosi sarebbero avve-nuti vicino a Kabnl, a Ghar-band, a circa 160 chilometri a nord ovest della capitale e nella provincia di Ghazni. I sovietici avrebbero massacrato — sem-pre secondo le fonti della resi-stenza — almeno 1.500 civili. Ov-viamente queste cifre tendono ad essere < gonfiate », ma è in-dubbio che i sovietici e le tmp-

Gromyko non si presenterà dunque a mani vuote all'incon-tro di oggi con Muskie a Vienna. 
Dal cilindro dei prestigiatori del Cremlino è uscita, fresca fresca per il primo incontro di-retto f ra i massimi rappresen-tanti della politica estera delle due superpotenze da 6 mesi a questa parte, la proposta di un negoziato a 3 f ra Afghanistan. Pakistan ed Iran. 
A lanciare U sasso è stato di-

rettamente il governo afghano 
evidentemente per conto di Mo-
sca; in sostanza, Babrak Kar-
mal propone ai suoi due vicini 

Parigi: niente nuovo '"maggio" dopo gli scontri all'università 

Altro in caso di conflitti, 
punto a vantaggio di 

Parigi, 15 — Giovedì di gran-de sole e partenza anticipata per un lungo ponte. Il morto al-ia facoltà di Jussien, Alain Be-grand, 30 anni, un apprendista panettiere immigrato dalla Co-sta d'Avorio che è rimasto ncci-so cadendo in nn fossato per sfuggire alle cariche della po-lizia, non ha portato a quella estensione dell'agitazione studen-tesca che molti si aspettavano. Stamane, nelle diverse facoltà presidiate dalla polizia non ci sono assemblee e non sono sta-ti indetti cortei, non si sa nep-pure quando saranno celebrati i funerali. 
Mercoledì sera invece gli scon-

tri con la polizia sono durati fi-
no a mezzanotte. Le strade, gli 
angoli, i chioschi erano gli stes-

si del maggio '68 (boulevard St. Michel, rue Gay Lussac...) ma tutto il clima era diverso. Al-cune macchine incendiate, mol-te vetrine sfasciate, tentato as-salto a commissariati. Ma, se l'arroganza dei poliziotti e dei funzionari era la stessa di dieci anni fa (Le Monde ha protesta-to per come sono stati tratati i -suoi cronisti), il fronte dei ma-nifestanti era completamente di-verso. A fare gli scontri erano non più di cento persone, a Pa-rigi definiti € marginali » o « au-tonomi » che erano duramente attaccati a parole dal resto del corteo (molte migliaia di stu-denti, che si sono allontanati man mano che si dimostravano impotenti a fermare uno svol-gimento della manifestazione non accettato). Alla fine è rimasto 

un senso di desolazione e di di-sillusione che è stato in realtà caratteristico di tutta la gior-nata. 
L'agitazione contro l'espulsio-ne degli studenti stranieri è pe-rò ancora molto forte nei centri universitari di provincia, in par-ticolare a Caen e Grenoble dove da settimane sì susseguono oc-cupazioni, assemblee e scontri. A Parigi, prima delle cariche a Jussieu il movimento era scar-sissimo e solo pochi gruppetti tentavano di agire da z detona-tore ». 
Ora, a distanza di 24 ore dai fatti, non sembra che nella ca-pitale francese l'estensione del-la lotta per i diritti degli immi-grati sia una possibilità con-creta. 

pe di Karmal incontrano sem-pre maggiori difficoltà a mante-nere il controllo del paese. 
Secondo il Pentagono, che af-ferma di essere entrato in pos-sesso di an rapporto segreto so-vietico, i comandanti delle for-ze d'occupazione russe si sono visti costretti a chiedere al Cremlino l'invio di ingenti rin-forzi dai 60 ai 120 mila uomini, perché gli 85.000 soldati attuali non bastano più per tenere sot-to controllo tutto il territorio nazionale, le magpori città e le principali vie di comunicazione. 

una sorta di riconoscimento del 
suo regime, cioè la cessazione 
di ogni aiuto alla resistenza af-
ghana e l'impegno a non com-
mettere azioni ostili contro il 
governo di Kabul. 

Gli Usa e l'Urss si farebbero 
garanti di questo impegno. In 
cambio l'Afghanistan iniziereb-
be a discutere il ritiro delle 
truppe sovietiche. Niente di nuo-
vo, come si vede, e niente che 
assomigli alla posizione ameri-
cana, che pretende un ritiro im-
mediato delle forze d'occupazio-
ne sovietiche come condizione 
pregiudiziale all'apertura di 
trattative, né alla proposta eu-
ropea di « neutralizzazione » del-
l'Afghanistan, che prevede al-
meno la possibilità, per il popo-
lo afghano, di scegliersi autono-
mamente e liberamente il pro-
prio governo. Di « neutralità », 
invece, non se ne parla neppure 
nella proposta odierna. Dunque 
l'elemento di novità sta solo nel 
fatto che la proposta è stata 
lanciata giusto alla vigilia del-
l'incontro di Vienna e della Con-
ferenza Islamica, che inizierà 
domani ad Islamabad. 

Le reazioni sono state diver-se: gelidi i cinesi, che hanno parlato di un ennesimo « ingan-no » sovietico ed hanno riaffer-mato il loro appoggio alla resi-stenza del popolo afghano che, secondo Pechino, sarebbe dove-re di ogni paese rifornire di armi. 
Freddini gli americani; solo la Germania Federale, per boc-ca del suo ministro degli esteri Genscher. ha espresso interesse per la proposta del governo di Kabul. « un fatto politico che conviene considerare in modo positivo ». 
II segretario del Dipartimen-to di Stato americano Edmund Muskie. invece, dopo un atteg-giamento iniziale di cautela, ha rapidamente maturato un giudi-zio negativo sulla proposta af-ghana. 
«• Non ho sufficienti dettagli ~ aveva dichiarato all'aeropor-to di Bruxelles — esamineremo il problema a fondo ». Quindi ha preso l'aereo per Vienna, ha esa-minato il problema a fondo e, al suo arrivo nella capitale au-striaca. ha detto che le proposte di Kabul sono « illusorie, ambi-gue e prive di una seria base ». Cionostante — ha aggiunto — esse costituiscono « uno sviluppo interessante ». 

•-OTTA CONTINUA 9 / venerdì 16 Maggio 1980 



V y 

i 
1 

t'ti 

i 

ni 

Anamnesi famìtìare 
e personale 

In apeitura £ processo, 3 {ĵ e-

sìdmte della corte rivolge agB 

imputati ateune Aamande: cetj-

me è stata la sua carriera sco-

lastìca? sfflnppe promosso o boc-

ciato qualche vcdta? » ; « è mai 

scappato di casa? » « che raji-

porti ba con i aK)i genitori? è 

attaccato alla famigEa? »; « co-

m e in^jcegava il suo tempo libe-

ro? a che ora s ritirava a casa 

di i^ra? »; « si è mai occupato 

di politica? perctó e in quali cir-

costanze? ». 

Naturalmente il presidente sa 

srl conto degH imixitati molto di 

più di quanto essi siano disposti 

a dire. E dfaltra parte le doman-

de sono talmente generiche e ina-

deguate — grottesche, verrebbe 

voglia dì dire guardandosi un po' 

intorno — che non se ne può 

aspettare nessuna significativa 

notizia. E allora perché vengono 

ritualmente e coscenziosamaate 

riproposte? 

Ricordo che queste domande le 

fece, al marito di una donna ri-

coverata, il direttore di una cli-

nica per malattie mentali. In par-

ticolare, il medico insisteva sult' 

uso del tempo libero, su come la 

doima ne disponeva, se (BmoStra-

va di raperlo organizzare. Dun-

que, queste domande sono test 

di nortnalìtà: e nei caso giudi-

ziario, sono fatte non tanto per 

sapere di piii, nMi tanto per ave-

re una risposta: quanto per riaf-

fermare, indipendentemente dal 

contesto e dai soggetti concreti, 

una visione, una logica, un ordi-

ne di riferimento. 

La domanda ha, quindi, un va-

lore in sé: ma se arriva la ri-

sposta, è anche meglio. La giu-

stizia si mette una benda sugB 

occhi e spalanca le orecchie. Per-

ché? Perché vuole, sollecita ri-

sposte da cui emerga la fisiono-

mia degli interrogati come uomì-

m dì piccole qualità. E che sod-

disfaaone per l'ammiiHstrazione 

^ essi stanno al gioco! 

L'imputato Zuccheri — nella 

cui abitazione sono stati trovati 

gagliardetti fascisti e volantini 

di Democrazia Nazicwiale — dice: 

« sono apolitico e dì centro ». L ' 

imputata Campos è stata candi-

data nelle elezioni scolastiche <£ 

qualche anno fa in una lista vi-

cina a Lotta Continua, ma non 

Io dice al giudice; ricorda, inve-

ce, di aver miMtato tra gli scouts 

in soccorso ai terrenwtati del 

Friuli e di aver aiutato un bim-

bo handicappato. 

E meccanismo che ho soinma-

riamente descritto è ben noto agB 

imputati politici; e chiunque ab-

bia minimamente seguito i pro-

cesa che fi riguardano, avrà pe-

fato agevdmente rendersene con-

io. L'imjRitato qualunque selezio-

Ha i reperti frugando nrfla pro-

pria memoria; e traccia di se 

stesso qiEi^'idBitikit a posterio-

ri che dovretiie risultare più gra-

devole ai suo giudice. V a da 

cfe, nel corso dell'operazione. 

egK debba rimuovere, distrarsi, 

passare oltre. I»'imputato poiifi-

co, invece, afferra saldarr^ite la 

propria memoria — la considera 

per il momento, Ihinica arma che 

gli è rimasta — e la strappa al-

le mani rapaci dei funaMiari dèl-

io stato. La posta in gioco di 

ogni processo — questo è diven-

tato chiarissima a tutti dopo i 

memoriali e le confessioni degB 

ex-terroristi, ma al militante po-

litico è sempre stato istìntivamen-

te evidente — è la memoria: sot-

to l'aspetto morale, prima anco-

ra che sotto ra^)etto giudiziario-

repressiivo. E il processo grotte-

sco che militanti politica, fattisi' 

giudici e pubblici ministeri, han-

no istriHto contro Aldo Iforo, non 

è che una rijHrova di questo fat-

to. 

Memoria e dimenticanza stmo 

esercizi giornalieri dell'esigenza, 

e qualche volta deUa soprawi-

vaiza; cia^nino ha trovato o ns 

degli equilibri che valgM» sol-

tanto per lui e niente possono di-

re agli altri: nei proc^s , inve-

ce, la questione approda alla pe-

dagogia e aUa storia, con conse-

guenze disastrose per tutti. 

La mia simi»tia va natural-

mente a quanti, imputati o no. 

cercano di ricordare e dimenti-

care non a comando. M a diffi-

do profondamente, e prima di tut-

to politicamente. dS quanti han-

no continuamente a che fare con 

l'apparato giudiziario. Mi pare 

che essi siano continuamente co-

stretti a rivendicare e a ricor-

darsi di tutto; la funzione quoti-

diana determina un'ipertrofia 

dell'organo. Presi nel giro, scel-

gono di farsi memoria collettiva, 

si auto-eleggono a beneficio ddle 

masse ricordatori del pofxilo. D a 

una parte la memoria di stato 

— con i suoi apparati elettroni-

ci — dall'altra una seconda me-

moria, una memoria alternativa, 

con i suoi conti, i suoi elenchi, 

ecc. 

I fatti che succedono f&riscone 

nella memoria dei ricordatori co-

me in un serbatoio da cui, forse, 

saranno cavati fuori — saranno 

ritirati come da una banca; in-

fatti i ricordatori sono una spe-

cie del genere risparmiatori; 

quando meno ce l'aspettiamo: e 

come? In quali relazioni? A che 

aiopo? Non possiamo saperlo: 

ce lo diranno, loro, al momento 

opportuno, con un commiicafo. 

Inoltre, l'esercizio forsennato del-

la BiemBia sar» faticoso per c M 

to esercita ma è soprattutto dolo-

se nei coirfronti d ^ S altri; per-

ché si costituisce i » blocco sto-

rico, e da tale granitica postazio-

ne scoraggia la ricerca e l'emer-

genza di micvi, origmali ai4K'0(& 

del pensiero: di fatte le associa-

zioni mentali non pxevìste e ^e-

deterarinate. 

O R r e f a s f o l t a 

Se Ben ìa vince il n£cfdo è, 

in HB cerio senso raccajHìccsan-

te verificare il steperamevio del-

ia ^otia nelle anie giu^ziarie. 

Altro che « prirna del 'fiS » a «do-

po del '68 s; goi siamo alla ricei-

ca pura e semffioe defTAsstJuto. 

AscoRafe tm attimo l'avvocato ® 

Pietropaofc). difensore, in questo 

caso della Campos e, altrove dei 

fratelli Caitagircne: «EL'mfeZHg-en-

2 ® che è la nostra scheggia di di-

vinità ci consente di affermecre T 

ìmtacemct,.. a; « L e taca^ia osa-

ta degH arìMri per spegr^e S 

rogo è la scheggia ài iiOetligea-

za che scioglie le coincideme m 

femali »; « L'inizio per dirla con 

Dante è ^ascendere dalle case 

parventi alte non parventi^; e 

infine « Sigriori giudici: ecco 

guanto di dimno U processo ci of-

fre... ». 

Domanda: questo tipo di or^o-

ria e di tmianità — «eìic ascen-

de daDe asse parventi aHe ntm 

parwentis — é ancora il modello 

a cui si ispk-a e si misura l'uo-

mo politico italiano e in partico-

fare a deputato? Forse sî  per la 

parte che corrisponde al bisogno 

di trascendenza del deputato: m a 

con 0 correttivo del richiamo al-

la scienza. Difatti, nei processi 

è invalso Toso di citare testi di 

cfetoica, di fisica, di medicina, 

fi psicologia naturalmente. L a 

citazione scieFitifica è d'cbWigo: 

che sia a proposito o a sproposito 

corta meno; è la parola stessa 

«scienza» che deve saziare la 

volontà di sapere, come neSa 

pnUdidtà del quotidiano H Tea^ 

fo. 

Piccoli uomini 
n presidente ha fatto agB im-

putati le sue domande: la car-

riera scolastica, Fattaccamento 

aHa famigKa, l'impegno politico-

^ i a l e , il sentimento religiosa. 

Quando i giudici entrano in aula 

il cancelliere ci fa scattare ché 

grida: « I N PIE3D1, L A C O R T E » ». 

« I n piedi, la Corte», gli fa eco 

rutfifore giudiziario che si aggi-

ra tra il pubblico chiuso nella to-

ga e sogna chissà che carriera. 

AI risuonare di questa intimazio-

ne, ci facciamo tutti iriccoli pic-

coK: vfciamo cpialche attimo fra 

la speranza e la paura ebe tpiA 

le stesse do»a«Hfe l ^ S S 

te a eiascuBO £ « » • f ^ 

sidente interpella qualcuno 

imputati con 3 sole " " ^ ^ f a e . Nei 

il cognome, come un ^ ^ ^ c i si pn 

che ci sentiamo tuftì faangMa 

gesto «fi demeiEa. « ^ f a non è 

amnistia generate. legge st 

vorrebbe essere a far 

garsi, giustificare, eccedi ̂ jgj^ . ^̂  

Qualcuno tra il fe 

to nefle prime p 

assentire con la testa, «osservai, 

scuola con i prefesson. -

WAJÌ GÌ 

«Banzac, 

J Nur è 

• carcere 

P i c c o f i u o m i n i 

c r e s c o n o 
viarcere 

H prfibKco pe, 

Santacroce, sta per ^ ^ ^va. 

^ a requisitoria: ' t i ^ ^ i s ^ P ^ t e 

^ che non s a ^ J ^ ^ i ^ «telej 

il tempo la ^.dell 
«cfterzi iragUn 

'scherzo sarto sta ««^l'f 'jm. v 

zo tra estro e '^'is^. 

A m i c i z i a 

In aula n e s s a n ^ J e S ì S ^ 

med Ali Giama. ^ ^^t 

naie m hh paese « 
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La notte « 3 il 21 e il 2 maggio def 1979 Ahmed Ali 
Giama fu bruciato vivo mentre dormiva su dei cartoni sotto 
l'arco del Tempio deCla Pace, nei pressi di piazza flavona. 

Mercoledì 14 maggio scorso, la seconda Corte d'As-
sise del tribunale di Roma ha condannato quattro giova-
ni giudicati responsabili della morte di Ahmed a pene fra 
i quindici e i sedici anni, colpevoli di omicidio preterint«izio-
nale con l'aggravante di averto compiuto per motivi abietti 
e con crudeltà. 

Ahrried Ali Giama aveva 35 anni. Era nato il 22 marzo 
del 1944 a Mogadiscio, In Somalia. Nel 1966 vinse una 
borsa di studio ed andò in Unione Sovietica, dove restò 
fino a quando, nel 1973, le autorità sovietiche Io rispedi-
rono in Somalia « perché beveva », proprio mentre stava 
per laurearsi. Arrivò a Roma nel giugno del 1978, dopo 
essere fuggito dalla Somalia corrre oppositore più esisten-
ziale che politico del regime, ed aver passato due anni in 
Etiopia. f 

^ - : 

il tatto del somalo — come ormai si dice a 
Roma — è stato discusso e deciso in pro-
cesso. Nell'aula giudiziaria, giudici, avvoca-
ti e imputati hanno fatto e detto cose che 
forse sono emergenze e riscontri della so-
cietà che viviamo 

s 

ni 
• ^ è i w liia-

_ ^ career detenuto 

pià agirifin 

^ ^ f iatolSf^^, ^n-Alta Commis-

Teae.<fc 

e0< 

^ 'Altn r aila 
C a W i r f sita 

^ cKesea lde -
^ denaro e 

tasca Hfiuto, 
US coltalo -

w 

rfrecesà per mées£o p e ^ w ^ 
seSÈ^g'^eBare ia faide t ra fawóglte 
i. ® ®® liocsenììie la ricostrnzione e a 
«alcun® ̂ n a ^ faaanri famffiari dis-
, Kefla diacussione fi tut-
ji H preoccupa fuori cbe fiel-
iassoo*^ lamica drfla «ittinia; è lon-
c « S ! ^ | a . noB è parte io causa, ^ e -

B s ' ^ J legge stravagante non ha peo-
<0 a far arrivare dalla colora 

eCceK** «lala j genitori del morto. 
u b b ^ l t e e le eccezKmi. Prima: la 

co«S^«satta, per qcakhe udeisia. tì 
sta". t '3s«rvatore deU'ambasciata so-
set*- Ila. Seconda: la testìmonianz® 

^ur Giama Nur, amico tà Ah-
Ali Giama; e. come Iià, so-
e rifugiato poKtìco. "Ete^ 

[P care»» 
•prio 

ÌF à -
-- 23 lu-

u reo salì alla 

TripoD; 
estrasse 

lanciò L ' ^ W ^ l n . r r^" ® ^ lanciò ba^-^lQcufore colpendolo di 

che SOT® affei^-

mente. nel mondo, « rea 25 mi-
lioni. Una realtà che ha fatto 
scrivere a Le Monde Dìplomatì-
que (agosto lff78): «Lo sradica-
mento si è imposto in maniera 
durevole come un modo di esi-
stenza e una minaccia costante 
sospesa sulla testa di imHoni di 
persone nel mondo». Ahmed Ali 
Giama e Nur Giama Nur: due 
poveri rifusati. 

Poiché l'Italia non riconosce Io 
status di rifugiato ai non europei 
(le uniche eccezioni: cileni e viet-
namiti), i due potevano rivolger-
si soltanto all'ufficio di via Ca-
roncini. E l'Alto Commissariato 
garantisce la protezione dando 
per non più di 6 mesi, circa 4.000 
al giorno. 

Solidarietà 
Testimonianza d d signor Bru-

gnettì, arbitro di calcio: «Arri-
vati sul posto vedemmo un uomo 
che bruciava a terra. Poi si rial-
zò, prima dì ricadere definitiva-
mente. Allora corsi indietro al ri-
storante per prendere qualche to-
vaglia: R nort c^era niente per 
spegnere il rogo ». 

Testimonianza del signor Pac-
ciani, arbitro di calcio: 4i Quando 
vidi la scena gridai aiuto. A quel 
mio grido una coperta ju lanciata 
dall'alto. Da una finestra che è 
al primo piano, sopra la bottega 
di un antiquario. Contemporanea-
mente uria luce verme spenta: al-
la finestra del terzo piano di un 
palazzo contiguo 

Naturalmente l'inquilino di 
quel terzo piano non si è pre-
sentato a testimoniare. Dico 
naturalmente perché a chi vo-
gliamo che interessi la sorte 
del tipo di gente che va a dor-
mire setto il port-'co d'ella chie-
sa di Santa Maria della Pace? 
Naturalmente l'indifferenza o la 
ccmplicità, chiamiamola come 
vogliamo, ha le radici lunghe. 
Per esempio, ci sono in Roma 
alcune «pie opere» che distri-
buiscono una zuppa ai poveri, 
come Ahmed Ali (Jiama; e poi-
ché la vista disordinata dei tan-
ti Ahmed Ali Giama disturbava 
la quiete di tante finestre sopra-
stanti, gli inquilini ritenutisi di-
sturbati hanno telefonato al 
«113». La zuppa ora si ritira in 
fila e in silenzio. 

L'unico testimone spontaneo di 
questo processo è il signor Al-
berto Matone. Egli ha ricono-
sciuto in uno degli imputati n 
giovane che l'ultimo giorno di 
carnevale del 1979 lo minacciò: 
« attento che ti do fuoco ». « E 
figuriamoci se non me Io rico-
do — ha detto alla corte il te-
ste Matone — io dormo in una 
macchina. Se óànno fuoco alla 
macchina, vado a fuoco anch' 

in ». La s(didarietà ha cause 
fliateriali. La pancia làena noQ 
capisce la vuota. E qualche vol-
ta umanità è solo un'attenzio-
ne particolare per le consimili 
forme di vita. 
7. Il corpo di Ahmed Ali Giama 

Dott. Santacroce; ^ Ahmed AH 
Giama era-un emarginato e un 
diseredato. Era tremendamente 
solo e nessun familiare aveva 
a Roma che potesse asmsterlo 
e aiutarlo. Il suo fisico era de-
bole e denutrito. Sofferente dJ 
crisi epilettiche. Le sue sono le 
squallide giornate di un rotta-
me umano ». 

Avv. Cataldo Imbriani: « E-
marginato, diseredato, solo, de-
bole, denutrito, epilettico, le 
squallide giornate di un rotta-
me umano: U PubbUco Ministe-
ro, signori della Corte, vi ha 
descritto un suicida-». 

A w . Madia: ^Ahmed Ali Gia-
ma aveva tutte le caratteristi-
che di cM, magari per distra-
zione provoca un falò di eia 
limane vittima. Denutrito, avvi-
nazzato, 2(X> lire in tasca. E che 
cosa si può desiderare, signor 
Presidente, signori giudici popo-
lari, con 200 lire in tasca? Inol-
tre era soggetto a crisi di co-
scienza durante gli attacchi di 
epilessia. Era portatore ài si-
filide ». 

Aw. Di Priamo: «Vicino al 
cadavere fu trovato un biglietto 
con l'indirizzo del dentista. Que-
sto, come gli aWi reperti, non 
può che appartenere al Giama 
Difatti gli mancavano dei denti 
e altri erano cariati ». 

Aw. Jannetti: «La povertà e 
la visione fallimentare della sua 
vita eliminarono ogrù resisten-
za. Epilessia e alcool sono for-
midabili fattori di suicidio. Se 
si aggiunge la solitudine, si-
gnori giudici, il suuMio è iner 
vitdbile ». 

Aw. Giansi: « Ahmed Ali Gia-
ma era, come ha giustamente 
detto il Pubblico Ministero va-
lorosissimo, un rottame umano. 
Soprattutto per le sue condizioni 
fisiche: epilettico, luetico, dedito 
al bere, affetto da tare ner-
vose, denutrito. Pesava soltan-
to 60 chili ». 
8. La sentenza 

Molti giornalisti hanno scrit-
to che la sentenza di colpevo 
lezza ha trasformato tanti, trop-
pi dubbi in certezza. Può darsi. 
Ma io sono convinto che qua-
lunque sentenza di assoluzione 
sarebbe stata non per insuffi-
cienza di indizi a carico degli 
imputati, ma solo per eccesso 
di prove a carico della vittima. 
E segnatamente a caiico del 
suo corpo e della sua persona-
lità lacunosa. 

Sfiebete Q ^ a t o 

l o t t a 
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LIBRI / Pubblicato il carteggio Cvetaeva, Pastemak, Rilke Il triangolo mistico 

f 

E ' stato pubblicato dagli Edi-
tori Riuniti il prezioso carteg-
gio che vede protagonisti t re 
f r a i più grandi poeti europei 
del nuovo secolo. 

II libro è stato intitolato II 
settimo sogno - Letter 1926. 
Quattro mesi di fitta corrispon-
denza. Boris Pasternak è a Mo-
sca, lacerato dalle contraddizxo-
m della Russia post-rivoluziona-
ria. E ' l'anno in cui egli viene 
componendo il lungo poema: l i 
luogotenente Schmidt dove rie-
vocando gli eventi del 1905, ri-
disegna la tragica sorte di un 
intellettuale « che sacrifica la 
propria felicità per la rivolu-
zione » (A. M. Ripellino). 

Marina Cveteva si trova a St. 
Gilles sur Vie, una piccola lo-
calità deUa Vandea, dove dopo 
Berlino, la Boemia e Parigi la 
poetessa continua il suo este-
nuante tragitto migratorio, so-
stenuta da un irriducibile rifiu-
to del nuovo conformismo rivo-
luzionario e da un altrettanto 
sprezzante isolamento n® con-
fronti degli ambienti di r u sà 
emigrati antisovietici. Rilke, 
cinquantenne e malato, dopo le 
molte pferegrinazioni che hanno 
fat to parlare dS lui come dell' 
uomo di Val-Mont nel Vaud, in 
Svizzera. 

Fra Boris e Marina, che no» 
si sono mai conosciuti personal-
mente e che tuttavia si scrivono 
coi toni e gii accenti di un'affi-
nità elettiva, trascendente le 
comuni relazioni umane, si in-
serisce il fantasma di Rilke. 
Rilke rappresenta per i due gio-
vani russi r « adorato poeta », 
la «poesia fat ta carne», l'uo-
mo che ha concluso la parabo-
la della poesia moderna e dopo 
il quale non resta c t e il deserto 
e la ripetizione. 

Entrambi hanno in comune 
questa discendenza culturale e 
questo « amore ». < Che cosa fa-
remmo io e te, insieme, nella 
vita? Andremmo da Rilke». In 
questa termini la Cvtaeva foto-
grafa, entusiasta, il suo rap-
porto con Pastemak. Rilke è la 
fonte a cui ritornare, U limite 
di una creatività di fronte alla 
quale è lecito sostare, ma non 
superare. 

E' la stessa sensazione che 
essa cogKe davanti alla distesa 
marina; «Sul mare non a può 
camminare ». Per la Cvetaeva 
fenomeno naturale e poesia (la 
grande poesia sono la stessa 
iosa: colui che è in intimità col 
mondo creativo non ha più nien-
teda spartire, in quanto poeta, 
col mondo delle consuetudira; la 
« vera vita » è in lui ed egli la 
abbandona, la spicca da sé co-
me un eccedere necessario. Non 
c'è nulla di asfitticamente lette-
rario in questo atteggiamento. 

Se non tenessimo conto di que-
sta tensione di fondo verso la 
vita, attraverso la poesia, (che 
del resto accomuna, sia pure a 
livelli diversi i tre poeti) non 
capiremmo nuUa della loro pro-
sa epistolare, di quel loro con-
tinuo riferimento ad un « oltre », 
implicato con le persone fisi-
che, ma, al contempo irrimedia-

A SfrUslra: Boris Pasternak nel 1915; MwinaCretaew. 

Sopra: Raner Maria Riike n ^ 1922. 

bilmente separato da esse. 
N<hi si può forse neppore 

identificare questo «o l t re» con 
Tapera letteraria; semmai con 
Io spirito che media il rappor-
to f r a persona e opera e che. 
contemporaneamente, sopravvi-
ve immune sia all'una che all' 
altra. Solo in quella luce pos-
siamo avvicinare l'enfasi, le 
esclamazionà, le rapite dichiara-
zioni, le alate delfiche che for-
mano il fine e prezioso tessuto 
della foro scrittura. 

Tutto comincia quando Paster-
nak, lodato da Rilke in una let-
tera indirizzata al padre Leoni-
da, trova il coraggio di invia-
re un messaggio, traboccante 
di gratitudine e dedizione, al 
poeta praghese. In questa pri-
ma missiva Pastemak racco-
manda a Rilke di risponderai, 
se mai volesse, attraverso la 
me^azione della Cvetaeva, in 
quel tempo ancora residente a 
Parigi; egli otteneva in questo 
modo anche il risultato di met-
tere in contatto il grande mito 
comune eoo l 'adorata c amica 
di penna ». 
A questo punto prende l'avvio 

un fittissimo carteggio f r a Ril-
ke e la Cvetaeva, al quale cor-
re parallelo quello f r a la stes-
sa Cvetaeva e Pastemak. IT fan-

tasma di Rilke (Sventa in bre-
vissimo tempo a vertice di un 
triangolo sul quale si concen-
trano le tensioni le angosce e i 
mistici smarrimenti dei due poe-
ti russi. Pastemak, separato dal-
l'Europa dalla distanza e dalla 
censura, è quello che più scon-
ta sentimentì di abbandono, dì 
fremente aspettativa e, ijerché 
no? Di gelosia. La Cvetaeva, 
travolta dall'incommensurabile 
privilegio di essere (Sventata 
un'interlocutrice insostituibae 
del poeta « adorato », sconta su 
di sé la responsabilità dell'esclu-
sione del « c a r o » Boris. Nella 
lettera del 14 giugno il dissidio 
interiore si manifesta chiara-
mente: il « possesso » spirituale 
di cui la poetessa si sente inva-

sa le a configura come una 
ricchezza indivisibile: « Senti, 
Rainer, devi saperlo subita, dal-
rimzio. Io sona cattiva. Boris 
è buono. E siccome sono catti-
va, non gli ha detto nulla — sa-
io poche frasi sulla tua russità, 
suHa mia germanicità ecc. E 
d'un tratto le sue lamentele: 
"Perché -mi stai allontanando 
da lui? Eppure io lo amo non 
meno di te". Che cosa ho pro-
vato? Pentimento? No. Mai. Nul-
la. Il mio non sentire è divenuto 
azione. Ho ricopiato le tue due 
prime lettere e gliele ho spedite. 
Cos'altro potevo fare? Sì sono 
cattiva, Rainer, non voglio nes-
sun testiinone neanche se fosse 
Dio stesso TU. 

Ma di che cosa parlano que-
sti t re poeti? Che cosa si dico-
no? Per approssimazione infira-
ta tutti e tre tendono a una de-
finizione lirica del proprio sta-
to. Essere poeti pare im destt-
no tragico e ineffabile nel qua-
le essi affondano come nell'uni-
co elemento in cui ancora sia 
possibile respirare. Gli eventi 
sono la cornice drammatica del 
quadro: la malattia per Rilke, 
l'esibo per la Cvetaeva, la ri-
voluzione per Pastemak. La 
«ver i t à» ^ cui si sentono par-
tecipi è al (fi là degli scarti del-

la fortuna: ciascuno sembra 
cercare l'identificazione nellai-
tro nel territorio aereo, e tutta-
via concreto come un dolore e 
una gioia, defla poesia. Pana-
no di poesia e « commerdaDO » 
poesia come fosse pane. D 
ro Knguaggio, cosi esuberante 
— forse irritante talvolta 
parisene alla patria dei nrisoo-
E a confermare questa 

pressione c 'è la risohitezza a ^ 
la scelta — poiché. Mine, ® 
scelta si tratta — di non veder 
sì, di non incontrarsi. 

€ Conosco molto Poct^^ ma lo amo come si amarto s» tanto i mai visti» ( C v e t a e v a , 
9 maggio) <E' cosi; 
passata. Non voglio ^^Jf 
te. Non voglio volere » (Cvetae-
va, 3 giugno). 

La « vicenda » di questo d ^ 
sissimo carteggio che si conci 
die con la morte di I ^ ® ^ r 
ta risolta in questo tendere 
uno verso l'altro come a 
go interiore inaccessibile. & ^ 
sta inaccessibilità. o 
ce e tragica vanità era 
sa che definiva la loro 
nei termini in cui Biftf s ^ 
già espresso: « In vertta c^^ 
re è altro respiro E" «« ^ 
in nulla. Un calmo aRto. 
to^. Albert» Ba"® 
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MOSTRE / « Dimore nobili del Tuscolo e 
di Marino » a Palazzo Venezia di Roma 

Sì ai campus 
universitari nelle 
ville da salvare 

A soli quattro chilometri dalia 
nuova univarsità di Ter Verga-
ta. c'è Villa Mcwidragone, a 
Frascati. E' stata in passato Un 
collegio dei Gesuiti, e se si è 
salvata sino ad adesso dalla 
colata di cemento che vorrebbe 
ridurla a residence di lusso, è 
grazie ad un vincolo archeolo-
gico. « E' circoiidata da un par-
co talmente vasto» dice Ataia-
maria Tantillo, responsabile del-
la mostra « che si presta a qual-
siasi utilizzazione, anche per 
esempio una facoltà scientifi-
ca. E' uaa proposta già avan-
zata tempo addietro da Italia 
Nostra, nm foss'altro per sai-
vare quesfes plendide dimore 
dalla rovina: sono tanto stupen-
de, offese dall'incuria ». 

Tocca ormai ai giovani sen-
tirsi coinvolti nell'esercizio del-
la tutela e della conservazione 
perché le strutture pubbliche 
non ce la fanno; non resta quin-
di che rappropiarci a modo no-
strfo di queste ville; per esera-
pio adesso che c'è la Metropo-
litana, appena si esce dall'ulti-
ma stazione subito si trova la 
corriera per Frascati. E lì, in-
v ^ di seguire i percorsi turi-
^ci, potremmo chiedere che ci 
indichino millenari sentieri che 
Mcora collegano Frascati a Ca-
stengandolfo, a Marino, per dir-
ne solo alcuni. Una passeggiata 
cosi giova al corpo ed allo spi-
rito. 

E' un peccato che spesso siano 

gli anziani, pit̂ - smaliziati, ad 
apprezzare le antiche cose. Leg-
go su "Paese Sera" del 29 mar-
zo, a firma di Antonio Rubertì. 
a proposito della sacrosanta esi-
genza che l'antica Università 
della Sapienza sia restituita al-
l'università di Roma <11 punto 
che si vucde sottolineare è la 
presenza di precessori delI'Uni-
vwsità di Roma nella Iwo an-
tica sede». Incredibile ma ve-
ro, Ruberti nrai nomina nenune-
no una volta gli studenti nel 
suo articdoC pur dilungandosi 
su tradizione, cultura, archivio, 
museo, centro studi ecc.). 

Perciò è bene dire che per 
queste ville « il punto che sì 
vuole sottolineare » è che in 
esse sono gli studenti che do-
vrebbero godere di nuovi spazi, 
di un ritrovato rapporto (anzi 
di un mai conosciuto rapporto) 
di studi in uno spazio architet-
tonicamente ed urbanisticamen-
te nobile, gli italiani che abbia-
no visitato le famose universi-
tà inglesi portano con sé sem-
pre il ricordo di cosa questo si-
gnifichi. 

Senza che questo possa esse-
re pretesto per decentrare ulte-
riormente i giovani, grosso er-
rore soprattutto psicologico del-
l'attuale complesso della città 
universitaria: questa è un ghet-
to e basta, si faccia attenzione 
a non crearsi ghetti ulteriori, 
anche se dorati. 

Laura Viotti 

Frascati, Villa Cancenofti - Giardino e ninfeo sec. XVIt-XIX) 

TEATRO / « Pisces in regalia » di Demetrio Giordani al Beat 
72 di Roma 

Tra le vasche da bagno 
i topi caldi di Zappa 

Roma — Corde e reti da pe-
scatore, due vasche da bagno 
semipiene d'acqua ed illumina-
te dall'interno da lampade az-
zurre, un sonoro di John Bri-
scoli e Frank Zappa. 

Tutto questo e una diffusa lu-
minosità azzurra per 0 « Pisces 
in regalia » presentato da De-
metrio Giordani al Beat 72. Tut-
to è fermo, lì installato in atte-
sa di essere vissuto da chi avrà 
scelto di attraversarlo per qual-
che decina di minuti: il tempo 
di percorrere tutto il piccolo 
ambiente sotterraneo alla ricer-

ca di qualche particolare, dì at-
tendere inutilmente qualche 
eventuale sorpresa-colpo di sce-
na e di ascoltarsi serenamente 
il nastro registrato. L'ambiente 
si connota musicalmente prima 
con il suono flessibile creato da 
John DriscoU con una sega svio-
linata da un'archetto e poi in 
uno scarto crudele con il rock 
sardonico di Frank Zappa, ge-
niale e demenziale. Dalla rare-
fazione delle sonorità di un Bri-
scoli esploratore musicale alla 
cinica banalità seducente del 
Zappa di «Hot Rats:!> (disco 

dove appare sn pezzo dal tito-
lo « Peaches in regalia 3, ^a eia 
sicuramente si è ispirato Deme-
trio per titolare la sua instal-
lazione). 

« Pisces in regalia » è quinifi 
una installazione, una prodnzio-
ne di quel narcisisino mentale 
che caratterizza molti perfrar-
mers concettuali, equilibrata n ^ 
senso di misura per Io spreco 
d'energia spettacolare dell'au-
taesporsi, ma inutile ed indivi-
dualista... come dopotutto risi^ 
ta ogni sincero desiderio di ar-
te. Carlo Infante 

TV 1 Terza Rete Televisiva TV 2 
10,15 Programma cinematografico, per Ancona e zone col-

legate 

f g ^ G U anniversari: Andrea Palladio _ 

<Spine» 

Ij^^elegiomale - Oggi al Parlamento 

l^jojinajing^^ tutti: il russo 

fM^u-enze: Tmnis Campionati Intemazionali maschili 
3, 2, 1... contatto! Ty e Uan presentano: Bugs Bunny 
nel « coniglio Romeo » - Daffy Duck in « Scherzi legge-

», - Game, gioco! 

consigli per gli automobilisti 
TGI Cronache - Nord chiama Sud, Sud chiama Nord 

Sette e mezzo, gioco quotidiano a premi conduce Rai-

•^j^gggcco^del giorno dopo - Che tempo fa 
^elegiomale 

23US 

Igm tam: attualità del TGl di N. Criscenti 

H^ tH- James Cagney: « Mister Roberts » (1955) 
„ Ford e Mervyn Le Roy, Con James Cagney. 
i ^ y Fonda, Jack Lemmon William PoweU 
Telegiomale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

Questa sera parliamo di... 
1 8 ^ Progetto turismo - Conversazione 

con i telespettatori sull'argomen-
to della settimana 

19.00 TG3 
1 9 ^ Tribuna elettca-ale regionale in re-

te al termine programmi regionali 
20,00 Teatrino: primati olimpici 

Questa sera parliamo di... 
20,05 Melodramma popolare « D barbie-
re di Siviglia > (2a) 

Tribuna elettorale r a m a l e : a 
cura di Jader JacobeDi 

21,25 TG3 Diffusione nazionale 
21,35 Tribuna elettOTale in rete regio-

nale - TG3, Regione per regitHie 

12,30 Spazio dispari, difendiamo la salute: 
vanile 

13,00 TG2 Ore tredici 
13,30 Facciamolo noi 
14,00 H giro d ^ mondo in 80 giorni. cart(Biì animati 
14,50 Eurovisione - 1® tappa Italia; Imperia. 63* Giro Dltalia 
17,00 Pierre, Fabien e compagni: da KH racconto di A. P. 

Fournier 
17,30 Pomeriggi musicali Schubert « B viaggio d'inverne» 

baritono H. Prey; pianista L. Hokanson 
18,00 Visti da vicino: incMitri con l'arte contemiioraBea: Re-

nato Guttuso 

18,30 Dal Parlamento - TG2 Sportsera 
18,50 Buonasera con... Rossano &azzL Con a Tetefiha «Pa-

dre Vinnie » 

19,45 TG2 Studio aperto 
20,40 L'altra campana in diretta daQa fiera <K Milano; La 

tua opinione del venenS. Di Enzo e Anna Tortora 
22,00 Tribuna elettorale a cura di J. Jacobelli: trasnussione 

del P.S.I. 

22,30 Ragazzi di stadio. Regia di Daniete S ^ r e 
23,40 TG2 Stanotte 

M 

i 
'ì/, 

taf 
Fi' ' 

P 

f ui' 

•-OTTA CONTINUA 13 / Venerdì 16 Maggio 1980 



c e r c a d i» . ANNUNCI GRATUITI - TEL. 06-571798 - 5740613, O SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

iggMaffl 
MILANO. L'ARPA (Asso-
ciazione radicale per l'al-
ternativa) cerca urgente-
mente militanti per i ta-
voli di raccolta dei 10 re-
ferendum. Le adesioni si 
raccolgono ai tavoli già 
in funzione. Piazza Duo-
mo (Rinascente), piazza 
S. Maria Deltrade, piazza 
S. Babila, piazzale Lore-
to, Fiera di Sinigallia, 
piazza Duomo mercato dei 
fiori (domenica mattina). 

SASSUOLO. Modena - D 
24 e 25 maggio, nel par-
co del Castello di Mont> 
gibbio, si terrà una fe-
sta a sostegno dei refe-
rendum. Cerchiamo ur4 
gentemente adesioni di 
gruppi musicali e teatra-
li. Nel parco sarà possi-
bile anche allestire mo-
stre a carattere ecologi-
co. antimilitarista... CHii 
è in possesso di materia-
le e vuole aiutarci ad or-
ganizzare la festa ptrò te-
lefonare al roag) 80I5T4 
dalle 12,15 alle 13.15 tut-
ti i giorni (esclusa la do-
menica). 

TUTTI i compagni inte-
ressati aUa vendita e dif-
fusione di materiale sui 
10 referendum (spiUe e/o 
adesivi su nucleare, an-
timilitarismo caccia ecc.) 
in occasione di concerti, 
raduni manifestazioni con-
tattare la Tesoreria del 
PR telefonando al (06) 
6783722 o scrivere a: Te-
soreria Nazionale PR, via 
Tomacelli 103 - 00186 Ro-
ma. 

L'ASSOCIAZIONE radica 
le « 8 marzo » comunica 
che ogni sabato a Varese, 
•n piazza dei Garibaldini 
Jalle ore 17 alle 19.30 si 
raccolgono le Arme per i 
10 referendum. Collabora 
anche tu alla nostra ini-
ziativa telefonando al 
0332-233320, oppure 242506, 
invia i tuoi contributi al 
ccp 10623213. 

MILANO. La LAC (Lega 
abolizione caccia) ha ur-
gente bisogno di compa-
gni disponibili alla raccol-
ta di firme per il referen-
dum anti-caccia e quello 
anti-nucleare, telefonateci 
al 02-2715247 daUe 15 alle 
19 0 veniteci a trovare 
a piazza Oberdan 1. ex 
Casello daziario. 

ROMA. Dai 92,00 Mhz di 
Radio Antenna Sarno va 
in onda, ogni venerdì dal-
le 15 aUe 15,30 e ogni 
domenica dalle 20 alle 20 
e 30, la trasmissione «Spe-
ciale referendum». 

A TUTTI i compagni del 
PR; abbiamo a disposi-
zione i manifesti per la 
campagna referendaria in 
bianco e nero, 70x100 cm. 
oppure il formato per po-
terlo mettere negli spazi 
elettorali, da un prezzo 
stracciatissimo. Telefona» 
re a qualsiasi orario ad 
Emilio (055) 6811690. Con 
massima urgenza perché 
devono essere stampati ed 
ordinati il più presto pos-
sibile. 

cerco/offro 

LA VACANZA c alternati-
va », la fuga nel deser-
to, l'oriente a portata di 
ruote, con la Land Rover 
dorm-mobile perfetta, pro-
totipo, diesel, che ti (vi) 
cedo per la modica ci-
fra di L. 5.500.000 tratta-
bili. Claudio or©'pasti Te-
lefono 5138165 Roma. 
IL TEATRO CTH, via Va-
lassina 24 Milano, inten-
de rafforzare il proprio 
organico e cerca: 3 attri-
ci, 3 attori, 1 tecnico lu-
ci suono, 1 venditore spet-
tacoli - Telefonare al nu-
mero (02) 6880589 {esclu-
so mattino) (paga sinda-
cale). 

MICI IN ARRIVO cerca-
no compagni e amici, 
amanti degli animali e 
della natura per una unio-
ne stabile e duratura. In 
cambio offriamo simpatia 
e amicizia. Vivisezionisti 
e simili tenersi alla lar-
ga!!! Telefonare al nu-
mero 6051256 (Roma). 

ROMA. Cerchiamo urgen-
temente un lavoro di qual-
siasi tipo, purché garan-
tisca versamento di con-
tributi per un compagno 
che ha ottenuto la semi-
libertà, cioè è libero di 
uscire dal carcere duran-
te il giorno per lavorare. 
Ha un'ottima conoscenza 
della lingua tedesca. Ci 
appelliamo alla solidarie-
tà ed all'interessamento 
attivo da parte di tutti. 
Rispondere con annuncio. 
DIVIDEREI piccola casa 
nelle vicinanze di Albano 
(Roma) con studentessa 
o lavoratrice, calma e 
tranquilla. Rispondere con 
nome e telefono a Mirel-
la. 
COMPAGNIA teatrale in 
formazione cerca elemen-
ti clauneschi interessati a 
questa iniziativa. Scrive-
re al pili presto indiriz-
zando le eventuali rispo-
ste a: Rinelli Fabio, via 
Cairoli 101 Roma. 
COMPAGNA 30enne, spo-
sata, laureata, auto pro-
pria. si offre come baby 
sitter serale, oppure per 
lezioni o doposcuola ele-
mentari e medie. Tel. (ore 
8) 06-5578780. 

elezioni 

LA LISTA del sole di Ro-
magna, cerca di organiz-
zare una festa al Tondo 
il 31 maggio, possibilmen-
te con la presenza 
di Dario Fo. Preghiamo 
Dario Fo di telefonarci 
al (0545) 40352, risponde 
Bibi. 

A VICENZA presso Ar-
mando Battistella, telefono 
0445-874102. 
A TREVISO presso «Grui> 
po ecologico Conegliano » 
(Paolo), tel. 0438-34874 e 
in città (Flavia) 62901. A 
Belluno (Milo) 0437-26159. 
A Rovigo assieme alla li-
sta « Rovigo democratica? 
Si grazie » (Stefano) 0425-

23015. Tutti i compagni 
che possono raccogliere 
firme da oggi a sabato 
nei propri paesi telefonino 
ai promotori delle loro 
Provincie oppure a Me-
stre dalle 18 alle 20 al 
041-935619. 

VENEZIA. «Lista alter-
nativa di sinistra» a Ve-
nezia. «Lista Veneta per 
l'ambiente ». Si raccolgo-
no le firme per la pre-
sentazione a Mestre in 
Pretura, via Palazzo (da-
vanti al cinema Marconi) 
dalle IO alle 13,30. A Me-
stre, notaio Faotto, via 
Matteotti 3, nel pomerig-
gio. A Venezia, Pretura 
(Rialto), primo piano, 
stanza n. 15, ore 9-12,30, 
in comune dal segretario 
comunale (primo piano). 
Notaio Semi, S. Luca, cal-
le dei Fuseri n. 4270 (dal-
le 15 alle 18,30). 

ROMA. «Lista del sole» 
per la regione Lazio. Ser-
vono 700 firme per presen-
tare la lista: si raccolgo-
no a Campo de' Fiori dal-
le 18 in poi. 
NAPOU. « Democrazia 
proletaria », per la pre-
sentazione della lista si 
può firmare nelle circo-
scrizioni municipali, nei 
comuni presso le segrete-
rie comunali. 

TORINO-Piemonte. «Lista 
del sole ». Le firme si 
raccolgono a Torino, a 
partire da venerdì alle 
16, in corso San Maurizio 
27; a Cnneo presso il no-
taio Raffaello Di Girola-
mo, in corso Nizza 46; 
ad Alessandria, per infor-
mazioni, telefonare a Ra-
dio Veronica, a Torino al-
r835695 nel pomeriggio. 

riunioni 

MESSINA. La cooperati-
va libraria « Hobelix » or-
ganizza per sabato 17 e 
domenica 18 un conve-
gno sul tema: politica ed 
altre storie/dibattito su 
stato, lavoro e politica. 
Interverranno i compagni 
Marco Boato, Pino Fer-
raris, Attilio Mangano e 
Marco Revelli. I lavori 
avranno inizio sabato 17 
alle ore 16 presso il sa-
lone della Consulta della 
Camera di Commercio. 
ROMA, n Coordinamento 
Precari, lavoratori e dì-
soccupati della scuola di 
Roma ha indetto, per ve-
nerdì 16 alle ore 17 nel-
l'aula di Chimica Biolo-
gica, una assemblea cit-
tadina sul seguente ordine 
del giorno: — piattafor-
ma del Coordinamento; 
— blocco degli scrutini e 
altre iniziative di lotta. 
Coordinamento Precari, 
lavoratori e disoccupati 
della scuola di Roma. 

cleari della Brianza or-
ganizzano una pedalata 
antinucleare nei boschi 
della Brianza. Concentra-
menti: alle ore 9,30 a De-
sio, piazza Conciliazione; 
9,30 al San Bernardo, 
piazza della Chiesa; ore 
10,00 a Sereno, piazza 
Risorgimento; ore 10,30 a 
Besana, piazza Umberto 
I. AI ritorno a Desio, in 
piazza Conciliazione dalle 
ore 19 in poi, concerto 
rock con i Red House. 

COMUNICATO del coor-
dinamento romano contro 
l'energia padrona: perché 
anche il sole può essere 
un padrone; per l'autori-
duzione delle bollette e 
dei servizi; perché la ri-
strutturazione energetica 
vuol dire aumenti e mag-
giore sfruttamento. Con-
tro l'energia padrona se t 
timana di lotta nelle scuo-
le e sul territorio: mer-
coledì 14, liceo X X m (via 
Tuscolana) ; giovedì 15, 
ITIS Fermi (Monte Ma-
rio); venerdì 16. ITC Bot-
ticeUi (viale della Prima-
vera, Centocelle) ; saba-
to 17, manifestazione spet-
tacolo alla Chiesetta Oc-
cupata (via di Vigna Fab-
bri &ì. Appio Latino, bus 
87, Metrò stazione Colli 
Albam); domenica 18: 
manifestazione spettacolo 
alla palestra ASPA (via 
del Grano 30. Alessandri-
no): lunedì 19: mostra a 
Cinecittà: martedì 20: mo-
stra Centocelle. 24 mag-
gio manifestazione anti-
nucleare a Sessa Aurun-
ca (CEÌ per Lazio e Caro-
pania per la chiusura im-
mediata e definitiva delle 
centrali di Latina di Mon-
talto e del Garigliano. Co-
mitato di Lotta (Centocel-
le, Collettivo Comunista 
XXm, Collettivo Politico 
Appio-Latino, Circolo 2 
Febbtcìio, Lotta Continua 
per il Comunismo, Com-
pagni delI'Alberone, Com-
missione Eroina Roma-
Sud, Coordinamento Ro-
mano Contro l'Energia 
Padrona. 

MILANO. Medicina demo-
cratica - Domenica 19 a t 
le ore 9, in via Venezia 
n. 1, sede nazionale di 
Medicina democratica, in-
contro aperto di lavoro 
sulle centrali nucleari, in 
preparazione di una pros-
sima iniziativa nazionale. 

ROMA. Sabato 17 alle 
ore 17, presso i locali del-
l'istituto Luce a Piazza 
Cinecittà (Tuscolano) si 
terrà un'assemblea sul 
problema antinucleare, or 
ganizzata dal collettivo 
antinucleare di Cinecittà. 
Partecipano il comitato 
laziale per il controllo 
delle scelte energetiche e 
l'ARCI di zona. 

CONTRO la scelta nuclea-
re, per la pace, domeni-
ca 18, i comitati antinu-

« ARCHETIPO B laborato-
rio artigiano di tessitura, 
cuoio, ceramica organiz-
za corsi di tessitura su 
telai manuali a 2 licci. 
Chi è interessato può ri-
volgersi ad « Archetipo » 
Tel. 5813214. Via G. Dez-

za n. 80 - 00152 Roma. 
PER CATERINA. Anche 
io devo fare l'esame di 
maturità Ragioneria, so-
no solo e disposto a stu-
diare con te. Telefona al 
(06) 4244561, Carlo (di 
sera). 
MI INTERESSA molto co-
noscere indirizzi di comu-
ni agricole o di tentativi 
di economia di sussisten-
za in zone rurali, in tutta 
Italia, per cui sarebbe 
importante che qualcuno 
mi segnalasse qualcosa in 
merito. Rispondere eoa 
annuncio. Una compagna. 
PER LA RAGAZZA di Fi-
renze che cercava slo-
gans femministi. Ecco un 
vecchio proverbio inglese: 
•« A woman's job is ne-
ver done... >, trad. libe-
ra: « n lavoro della don-
na non finisce mai... ». 
Scrivimi se ne hai uno 
più bello: Annaelisabetta 
D'Amico, c/o Parachini, 
via Ostiense 58 - 00100 — 
Roma. 

LA SEZIONE ANFAS non 
mi ha pagato il lavoro 
che ho svolto dal primo 
al 31 agosto 1979. Mario 
Bellagamba. 

personali 

DOMENICA 18 a Bucehia-
nico, in Abruzzo, c'è una 
festa folkloristica se qual-
cuna vuole passare una 
giornata allegra telefoni 
al (0871) 682111 chieitendo 
di Nicola. 
PER LUCY. Ti aspetto 
giovedì 15 in piazza del-
la Scala all'uscita della 
Galleria aUe ore 18, Ro-
binson 59. 
PER MOIRA 64. Ti aspet-
to venerdì 16 alle ore 16 
davanti ai Tre scalini a 
Piazza Navona. Gabriel-
la. 
HO INTENZIONE di visi-
tare in corriera o in au-
to-stop queste regioni: (Ca-
labria, Basilicata, Puglia. 
Campania, Abruzzo; ho 
come compagni il sacco 
a pelo. Amo molto la mu-
sica e le tradizioni popo-
lari; se qualcuno volesse 
ospitarmi oppure cono-
scermi potrà telefonarmi 
al (0966) 654169. Augusto. 
SEI TU che ogni tanto 
prendi il treno, la mat-
tina presto, alla stazione 

di Sarzana? Bé. un 
ciao. 
LEONE ascendente sco-
nosciuto, seguace £ Bac-
co e della canoa, cerca 
donna acquario, stessa 
religione, per incontri Jb 
un tempio di Roma. Ri-
spondere con annuncio. 
COMPAGNO dolcissimo pi-
gro, barbuto 31enne, a-
mante indipendenza, stufo 
di complicazioni senti-
mentali, cerca compagna 
morbidissima, dolcissima, 
disinibita, ma.ssimo 2Qen-
ne, per erotismo a ruota 
libera. Solo Roma, fis-
sare appuntamaato tiaim-
te annuncio, la mattina 
o dopo le 19. 
SONO 32enne gay. par-
rucchiere per si^iora, ho 
un piccolo negozio sul La-
go di Garda, offro lav> 
To, osiHtalità ed amicizia 
ad un ragazzo abile e 
volenteroso che voglia la-
vorare con me, ottima re-
tribuzione. Telefono (045) 
7155610, ore negozio. Re-
nato. 

DA GIUGNO bo la casa 
libera, posso ospitare 
compagni e studenti li-
ceali, come me. Venite a 
trovarmi. Verona è bella. 
Scrivere a: C.I. 17661511 
fermoposta Verona. 
AMA E RIDI che anwr 
risponde, piangi forte se 
non ti sente. Telefona al 
(06) 5261039 (fino alle 18) 
e chiedere di Silvia o Sil-
vana. 
INDUBBIAMENTE mi ri-
volgo, per un rapporto 
da costruire liberamente, 
ad un uomo provato, set^ 
sibila, generoso, sui 39 
anni, che abbia pagato di 
persona qualsiasi libera 
scelta, perché tale è la 
mia situazione. Ciò non 
togKe che nrf senta mor-
to giovane e dravoletta, 
perché sto per compera-
re una motocfcMta. Te-
lefonare allo f0376) 329090 
o scrivere a Rita Bellin-
tani, via S. Marta 4 -
46100 Mantova. 

VENEZIA. Sabato 17 alle 
ore 16, presso la scuola 
d'arte di (Campo Carmini, 
musica continua rock -
country - pop. Ingresso 
gratuito. 

Pubblicità 

ESTATE 1980 
* I VIAGGI DELLA CLUP * 

CUBA 
ALBANIA 
viaggio di 13 giorni, con partenza il 
6 agosto. Quota: lire 320.000 Samarcanda 

due partenze da 17 giorni 
volo da Milano il 31/7/80 
lire 990.000 

viaggio di 14 giorni, con partenza ii 
15 agosto. Quota: lire 810.000 

Per informazioni e prenotazioni: 
CLUP, piazza L. da Vinci 32, Milano. " 
Tel. (02) 29.68.15 

£ 
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A piedi è bello 1 

.'MMf^. 

Viaggiare a piedL Caimtnnare. Un'attività BonnaliMrÌHta — semplice, evidente — ma inconsiieta, soprattutto come moda per fra«orrere non solo una domemea o mi week-end ma aocfae an periodo di vacaaze più Ingo. Spostarsi a piedi, io fondo, è stata per secoli la sola pos-sibilità per chi non era abbastanza ricco da potersi permettere un cavallo o ima. carrozza. Poi, il progresso ha caneeliato tutto. Camminare è diventata m'attìvità per pochi, masochisti, eecm^ frici 0 magari tutti e dae... 
Da qualche tempo è iniziata una vera e propria riscoperta del viaggiare a piedi: ma co-sa c'è dietro? Certamente, pri-via di tutto, c'è una riscoperta — Km di tutti ma cerio dx mol-ti — della natura, insieme del corpo. Si diffondono tutte le at-tività sportive che permettano un rapporto diretto con l'am-biente, magari fuori dalla com^ petitività delle attività sportive tradizionali. Lo sci di fùndh al posto dello sci dispista, il foot-ing, l'alpinismo: facce malto di-terse deUo stesso fenomeno. 
In più, numerose sono ormai le agenzìe che propongono va-canze sportive e all'aria aperta: camminare su e giù per VHi-maìaya o le montagne africa-ne, sciare in Canada o in, Scan-dinavia. immergersi e pescare nelle acque del Mar Rosso. Con problemìno: tutto da un mi-lione - un milione e mezzo in S". E gU altri? 
Ancora una volta, l'industria «fei viaggi è capace di creare ""ti e ideologie, di costruire in teressi e desideri. Viva la va-'^onza sportiva, dunque quando ferìrie possibili profitti adegua-t'- E per gli ahri? E' chiaro '^^e non sono p'ù sufficienti, nemmeno per i più giovani, le «mfure tradizionali che ave-vano risposto alla domanda di vacanza all'aria aperta: gli fom. a CAI e via dicendo. Ma ® proprio necessario rivolgersi «W 'm'organizzazione ? ^orse, per chi non ha pro-nessuna esperienza, é ne-"l^'^io. Ma la scelta cR pas-^ qualche giorno (o qualche Rimana) a zonzo con una ten ^si i i /e spalle è una scelta che fare ognuno, per conto E' una sce'ta — perché 

canza di informaziàrti. 
Vediamo un po'. 

Rapidamente, 
tre itinerari 
in montagna... 

Perché in montagna? In pae-si come l'Italia, è evidente la maggior parte delle zone dove è possibile camminare a lungo senza dover seguire strade a-sfaitate sono quelle di monta-gna, alpine ed appenniniche. 

Giro del Monte 
Bianco 

Non fatevi spaventare dal no-me! Si tratta di un itinecarh lungo il quale non è affatto ne-cessario traversare ghiacciai o scalare pareti rocciose: si cam-mina per comodi sentieri sem-jKe evidenti e segnalati, supe-rando passi tra i 2400 e i 2700 metri. Si parte da Courmayeur, salendo per la Val Ferret al eolle omonimo. Altri passi por-tano dal versante svizzero al versante francese oel gruppo — prima a Chamonix e poi a Les Contamines — per poi rientra-re in Italia per il Col de la Seigne e la Val Veny. Il tutto richiede da cin<}ue a sette gior-ni. ad un passo per comuni mortali, a seconda di quanta parte dei percorsi di fondoval-le verrà evitata con corriere ed autostop. Si dorme sempre in rifugi comodi e cu^oditi. 

«o? _ ài cultura, che è spes^ Vi Mici' '-̂ •«'M-l C/t ® Officile soprattutto per man-

Alte vìe nelle 
Dolomiti 

Si tratta di percorsi — anche 
qiiesti su sentieri ~ che col-

fegano paesi e rifugi: ne esi-
stono (la cosa ormai va per la 
maggiore) numerosissime. Ad 
ognuna crarisponde di solito 
una particolare segnaletica, e i 
vari pCTCorsi sono caratteriz-
zati da un nunfiero (Alta via 
n. I, n. 2, ecc.) o da un nome 
(spesso retorico, ma tant'é...). 

Sono di solito possibili varian-
ti ai percorsi di base: sofH'at-
tutto è possibile sostituire a 
parte dei tratti su sentiero d 
percorso di qualche « via fer-
rata » : naturalmente è allora 
necessario avere qualche espe-
rienza di montagna. 

Quale scegliere? Affar vostro 
naturalmente, anche se il per-
corso più classico resta proba-
bilmente Ja n. 1, che porta dal 
Lago di Braies (Val Pusteria) 
al lago di AHeghe, traversando 
via via i gruppi di Fanis, le 
Tofane, Nuvrfau - Croda da La-
go, Pelnw e Civetta: una s^-
timana. 

I rifugi delle Dolomiti sono 
particolarmente numerosi e ac-
coglienti: spesso anche partico-
larmente affollati. 

li Parco Nazionale 
d'Abruzzo 

E' la zona più consìgliabfle — per lunghi itinerari a piedi 
— dell'Appennino. Mancano, è vero, ghiacciai e guglie roc-ciose, ma è possibile rifarsi gli occhi con i camosci e anche 
— con un po' di fortuna — con un orso o un cervo. 

GU itinerari possibHi sono molti: basta aprire la carta dei Parco, per rendersi conto oeDe numerosissime possibilità. I rifugi sono anche qui nu-merosi, ma non sono custoditi e richiedono l'uso del sacco a pelo: le chiavi si trovano negli Uffici di Zona del Parco, si-tuati in tutti i paesi (fella zona. 
Qualche posto in particola re? Le strette valli della parte meridiwvale del gruppo — Val di Rose, Val lannanghera. Val-le dell'Inferno — per esempio, OK>ure la bellezza più austera deHa zona del Monte Marsica-no, che domina PescasseroK. E 

nafcuralmente è possibile anche 
qui condiinare più itinerari per 
formare una traversata di più 
giorni. 

Come, quando, 
con chi andarci 

Come: con un minima di alle-namento, prima di tutto. Koa spaventatevi: basta qu^^che camminata, cqjpure un po' di footing: chi fa normalmente ctello sport può senz'altro par-tire così com'è. 
E l'equipaggiamento? Eviden-temente con uno zaino — di qualunque tipo — che conten-ga tutto il necessario. Poi con un paio di scarpe adatte: per questi itinerari in montagna è necessario avere delle pedule o scarponi leggeri con suola vi-bram: girando in scarpe da tennis si possono avere ?M-utte sorprese di fronte ad un ne-vaio (anche di pochi metri) o ad un semplice {H-ato bagnato. 
Più tutti gli ammenniccoli de! caso: borraccia, giacca a vento ecc. 
Assolutamente necessarie al-meno ddle carte topografiche: per i tre itinerari consigliati si trovano in tutti i paesi dì fon-dovalle. Sia per le Dolomiti che per il Monte Bianco esistono delle guide che descrivono gli itinerari che dicevo: attenzione a fion c o n i a r e le guide alpi-nistiche deDe stesse zone, che descrivono i sentieri in modo più che sbrigativo, lasciando spazio per descrivere k salite alpinistiche che a voi non in-teressano. 
Quando: Estate, naturalmente! Attenzione però: anche se per voi que.s£i itinerari saranno una scoperta, mdti li hanno già scoperti da tempo. Ad agosto, infatti, sentieri e rifugi pullu-lano di gente: si rischia di go-drasi meno i posti e di dormire per terra. Un po' migliore è la situazione al Parco d'Abruzzo, ma anche qui il perioòb miglio-re va da metà agosto in poi. 
Attenzione anche a un altro problema: fino a metà luglio, tutti questi itinerari possono an 

Cora presentare dei tratti inne-
vati: o tra voi c'è qualcuno 
con un'esperienza seria, oppu-
re e meglio rimandare (non 
serve a nulla portarsi una pic-
cozza se non si è capaci di 
usarla). 

Con cM: con tutti i vostri 
amici con cui avete voglia di 
passare una settimana, no? Co-
munque, se volete informazioni 
più dettagliate, oppure unirvi a 
qualche gruppo organizzato, po-
tete rivolgervi a uno di questi 
indirizzi: — il CAI (CHub Alpino Ita^ Uano) ha sedi in tutte le città: basta aprire l'elenco del telefo-no. Organizza gite e gitarelle. a volte soggiorni, in più corsi di alpinismo; speleologia, ecc. 

— la GTA (Grande Traversa-ta delle Alpi) è il gruppo che sta allestendo un percorso a piedi lungo l'intera catena al-pina (tromp, tromp) Non orga-nizzano niente, ma vi possono dare informazioni utili. L'indi-rizzo è c/o CDA, corso Monca-lieri 23-D, Torino. 
— la Cooperativa La Monta-gna (via Tevere 46, Roma, teL 06-860130). 
— la Clup (piazza L. da Vin-ci 32, MUano, tel. 02-296815). 
— l'ATG (via dei Barbieri 23 - Roma, tel. 06-655538, più un po' di sedi in altre città). 
— il Club de! Plein Air (via F. Ermini 8 - Roma, tel. 06-6382989), organizzano gite, trek-king e altro, in montagna e non. 
— WWF (Fondo Mondiale per la Natura), sede centrale in via P.A. Micheli 50 - Roma, tel. 06-805690. Naturalmente gruppi e asso-ciazioni esistono un po' ovun-que ed è assai difficile cono-scerli tutti: se avete indirizzi " interessanti fateceli avere anche le associazioni ecologiche orga-nizzano a volte viaggi e gite: comunque vi potranno fornire informazioni e materiale. 
In una prossima pagina pro-porremo altri itinerari, non di montagna, ma sempre — e fe-romecente — a piedi. 

pagina a cura di Stefano Ardito 

i i l H m 
H . 

•-OTTA CONTINUA 15 / venerdì 16 Maggio 1980 



inchiesta 

rE-

i!;: • 

1 i 'é . 
I ( , 

Illl 

k 

« . 1 ' 

t » 

Come 
ti sistemo 

Cos'è la legge 
mutuo 

prima - casa 

La legge « mutuo prima-casa » è stata presentata dal gover-
no, con un notevole battage pubblicitario, come la legge che 
avrebbe risolto il problema della casa per le «giovani coppie». 
Ma non è così. Basti solo pensare che f mutui a disposizione 
sono 40.000 di fronte ad una domanda, di 800.000 alloggi. Ma 
soprattutto questa legge è stata fatta per la pìccola e grande 
proprietà edilizia 

Non passa giorno che i quotidiani di tutte le tendenze politicbe non parlino del profelema deQa 
casa. Siamo ormai abituati a montarle di articoli su questo argomento in ciri tutti si sono sbiz-
zarriti a dire la loro: dai giornalisti addetti al settore, ad illustri giuristi, a operatori economici 
e finanziari, a ministri e uomini politici in genere, ripetutamente intervistati. ìLa produzione «let-
teraria » sul tema è da quattro anni a questa parte la piii ricca e la più varia: và dai t<Hii 
apocalittici del dramma casa, normalmente adottati in coincifienza delle innumerevoli proroghe de-
gli sfratti, che più di <^ni altro provvedimento ha visto campeggiare l'ormai inflazionato strumento 
del decreto-ìegge, ai toni scientifici dell'inchiesta-campione siila propensione dei cittadini a l godi-
mento della casa a titolo di affitto o di prc^ie tà , al tono preoccupato dell'amministratore pub-
blico soprattutto se di una grande città e se appartenente a una giunta di sinistra, al tono riven-
dicativo classico delle organizzazioni sindacali, che si conduoe di regola con proposte in positivo, 
normalmente mai prese in considerazione, a qudlo concreto dei costruttore o come si usa dire 
dell'operatore economico che tuttavia lamenta la sua inattività da quando si sono inventate le 
leggi programmatiche, fino a quello ^«valdo ed efficientista di ministri, tipo l'ex ministro del 
bilancio Andreatta, che, facendo piazza pulita di tante chiacchiere, e autodefinendosi il ministro 
JoUy « per operazioni di pronto impiego » (cosi in un'intervista rilasciata al CoTriere della Sera 
un paio di mesi fa) chiude la lunga fase dei provvedimenti legislativi progranamatici durata 3 an-
ni, per inaugurare la nuova fase di qudli d'emergenza. 

Nasce così a dispetto del quadro programmatico la legge n. 25, in vigore da tre mesi e tì 
ventata subito nota come Ja legge del mutuo prima-casa. 

Innanzitutto va detto che il 
contributo dello Stato stabilito 
con questa legge è per il 70 
per cento indirizzato all'acqui-
sto dì abitazioni esistenti e per 
il 30 per cento alla costruzione 
di nuove abitazioni. 

I mutui erogabili in base al 
finanziamento statale non pos-
sono essere più di 40.000 in tut-
ta Italia a fronte di una pre-
sumibile domanda di 7-80Q.0G0 
aspiranti, maggionnente COTI-
centrata nelle grandi aree me-
tropolitane, dove il problema 
è più caldo. 

Vediamo ora come funziona 
questa legge per la parte che 
riguarda la concessione del mu-
tuo per acquistare la casa, se-
condo i criteri stabiliti dal 
C.E.R. (Comitato per l'edilizia 
residenziale, che ha sede al 
Ministero dei LL. PP.), suUa 
base dei quali le Regioni devo-
no formare la graduatoria de-
gli assegnatari. 

I criteri fanno riferimento al-
le condizioni soggettive del ri-
chiedente e alle condizioni og-
gettive dell'alloggio in questio-
ne; per i requisiti soggettivi 
viene teoricamente privilegiato 
lo sfrattato al quale si attri-
buiscono 8 punti, ma nello stes-
so tempo per le condizioni og-
gettive deD'alloggio si attribui-
scono ben 15 punti a colui che 
fa richiesta del mutuo per ac-
quistare la casa in cui ha un 
regolare contratto d'affitto e 
già questa classificazione dimo-

stra che chi si intende privile-
giare non è colui che si trova 
in condizioni di maggiore Wso-
gno (lo sfrattato appunto), ma 
l'inquilino che ha la possibilità 
di diventare proprietario. 

Infatti se sommiamo ^ 8 puD; 
ti deUo sfrattato con i 3 punti 
deU'aHoggio che egK intende 
acquistare nel Comune di rsst 
denza abbiamo 11 punti, men-
tre all'inquilino che vuole ac-
quistare l'alloggio in cui abita 
gli si danno in partenza 
punti. 

Inoltre tale inquilino può an-
cora usufruire di altri 4 pu^ 
ti se esibisce una disdetta av 
testante che sta per essere sfrat 
tato, cosa facilissima attraver-
so accordi di comodo con ^ 
proprietario. . 

Possiamo dire con t r a n q u i l l i t à 

quindi che lo sfrattato è esclu-
so da questo provvedimento, c(> 
si come la giovane coppia a 
cui si dà il ridicolo punteggip 
di 1; si restringe cosi s ^ ' 
bihnente la fascia dei ncW^ 
denti a coloro che già s t ^ 
in affitto e il cui bisogno e in-
dubbiamente meno impellente. 

Fra questi un'ulteriore nfl^ 
zione della fascia avviene 
relazione alla vetustà aeu â ' 
loggio; viene privUegiato i^o 
ti l'inquilino che v o g l i a a c ^ 
stare un alloggio in data 
teriore al 1946 (3 p u n t i ) e ^ 

il 1946 e a 1960 (2 punti); P^ 
le costruzioni posteriori ai 
non c'è punteggio. L'inteDZi«»»= 

Nelle foto: un nuovo complesso edilizio in costruzi<^®' 
quartiere Laurentino. Roma (foto, agenzia « Contrasto 



infatti è quella di favorire al 
massimo il fraaonamento di 
tutte le vecchiiB proprietà del-
le immobiliari, che, soprattutto 
nelle grandi città hanno ancora 
un considerevole patrimonio, la 
cui manutenzione è diventata 
antieconomica. 

Ma il cerchio si stringe pa-
recchio quando si va a vedere 
in concreto chi è l'inquilino che 
può comprarsi la casa. 

La legge teoricamente stabi-
lisce che le fasce di reddito 
interessate vanno dai 7 militmi 
e 200.000 fino a 16 milioni. 

Si può già dire con certezza 
che il futuro acquirente non 
potrà che appartenere alla fa-
scia più alta di reddito. Infat-
ti, supponiamo che l'alloggio 
costi 50 milioni, (una cifra che 
a Roma è normale sul mercato 
dell'usato); l'inquilino aspiran-
te proprietario ha D mutuo co-
perto dallo Stato fino a un 
massimo di 30 milioni a un tas-
so di interesse variabile dal 
6,5% al 9% per 20 anni a se-
conda della fascia di reddito 
(abbiamo escluso la fascia che 
va dai 7 milioni e 200.000 ai 
9,6 milioni perché sicuramente 
impossibilitata a beneficiare del 
mutuo). 

La rata mensile di restituzio-
ne dei mutuo si aggira intomo 
aile 200.000 per i primi 5 anni, 
poi è indicizzata in base al co-
sto della vita; per i rimanenti 
20 miiioni, o il richiedente li 
ha in contanti, oppure deve 
contrarre un altro mutuo che 
però non è agevolato, ma è 
ordinario, quindi con un inte-
resse molto più alto intorno al 
20 per cento, la cui ra ta men-
sile si aggira anch'essa intorno 
alle 200.000 che vanno aggiun-
te a quelle precedenti (totale 
400.000 al mese); infine essen-
do prioritariamente agevolato 
colui che compra una casa vec-
chia che necessita, se sta in 
discrete condizioni, di almeno 
altri 5 0 10 milioni di spese 
^ r parziale ristrutturazione, 
bisogna contrarre un mutuo an-
che per questa somma, maga-
ti a breve con un tasso di in-
teresse del 23 per cento. A que-
sto punto la casa diventa pro-
pno un affare da nababbi. Ma 
per chi fosse interessato prose-
piiamo con l'illustrazione dei 
tempi necessari per avere il 
mutuo. 

Innanzitutto s i r a c c o l g o n o l e 
domande aUa R e g i o n e d a l 2 
®aggio ( la r a c c o l t a è g i à in 
corso) f ino al 20 g i u g n o ; quin-
o' le R e g i o n i h a n n o t e m p o f i -
no al 20 s e t t e m b r e p e r f a r e l e 
graduatorie su l la b a s e d e O e 
quaU gli Ist ituti d i c r e d i t o s i 
prendono altri 3 m e s i di t e m p o 
per mettere a punto il m e c c a -
w s m o dei mutui . Ques t i u l t imi 
saranno in f ine e r o g a b i h c o n c r e -
wmente a g e n n a i o del l '81 pre-
vio sorteggio t ra g l i a s p i r a n t i 
^ avranno par i tà d i punt i . 

Tutti 
proprietari? 

La l e g g e de l m u t u o p r i m a c a -
che ^ s o s t a n z i a l m e n t e s t a b i U t o 

c a s a è so-
( I ^ r l in p r o p r i e t à 
S c h ' ' P '" ^bbienU) 
W o ^ n c o r r i s p o n d e aUa 
^ccjua una diffusa aspirazia 

Stato volenUeri 
promuove e aiuta tale proces-
Piitólm 1 proprietari dunque! ^ i ^ e n t e si intravede una 
ten^ H cupi. Po-^ del mutuo! Il mutuo pri-
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ma-easa rivela ancora una vol-
ta la capacità politica della DC 
di corrispondere a un atteggia-
mento psicologico deBa doman-
da sociale, che in tempi di cri-
si si manifesta con più forza 
di quanto le tasche non per-
mettano. 

Ma l'importante è creare F 
aspettativa, nel frattempo chi 
ha i soldi l'impieghi. Sotto il 
profilo economico infatti l'ope-
razione è di largo respiro, per-
ché concepita in funzione di un 
rilancio dell'imprenditoria priva-
ta, che dopo il rastrellamento 
massiccio del risparmio privato 
cioè, delle famiglie, attraverso 
il mutuo, dopo Io smobilizzo a 
prezzo di mercato di parte del 
patrimonio invenduto e imbo-
scato attraverso la vendita ai 
Comuni, e quindi il convoglio 
di una massa considerevole di 
liquido nelle banche, troverà 
canali finanziari e creditizi più 
convenienti in funzione dell'in-
vestimento. Sotto il profilo po-
litico questa operazione, oltre 
che rilanciare il profitto, è una 
grande operazione di conserva-
zione sociale e di restaurasàone 
che ricompatta, laddove erano 
solfe contraddizioni grazie al-
le lotte popolari e all'avanzata 
delle sinistre, il fronte padro-
nale, grandi e piccoli proprie-
tari, esaltando il ruolo della 
rendita e ridando fiato alle più 
viete spinte speculative. 

Non a caso infatti il mutuo 
prima-casa è indirizzato di fat-
to a coloro che intendono acqui-
stare la casa in cui abitano in 
affitto (in questo caso sono ben 
15 i punti in graduatoria): que-
sto significa che la vendita fra-
zionata viene premiata, quel!' 
operazione speculativa cioè che 
più vittime ha fatto e continue-
rà a fcire sul fronte degli sfrat 
ti. 

Questo giochetto, in cui la 
E)C è abilissima, di frantumare 
i programmi quando ci sono 
(c£iso mai il problema è di far-
li funzionare) e di far vivere 
la gente sul perenne ricatto del-
l'emergenza, è vecchio come il 

Se vuoi la casa vota per me 
Cagliari, 15 — In 4$ «re si esauriscono 60 mila mwW) jMT la richiesta del mntHO prima casa. Altri 30 mila vengo-no ritirati nei gìonii successivi. Totale in pochissimo tempo sono esauriti tutti i 90 mila modoli stampati. Ma per tutta la Sardegna i matsi disponibili sono sol-tanto 1212. Una situazione che chìarisee cosa sia la legge n. 25 della Quale qui accanto spieghiamo i! funzionamento. Che la richiesta di case sia drammatica è cosa risaputa; nonostante questo impressiona la rapidità con coi sono anda-te a ruba le domande in Sardegna. Tanta speranza in que-sta legge appare un po' sproporraoBata... ftio a quando non si pensa che siamo in perìodo elettorale. Allora si capisce come i galoppini della DC siano andati affannosamente in giro a promettere la casa a fanti. Si capisce Io spazio dato dalla radio e dalla televisione a questa legge. 
Si capisce pure come il PCI si trovi un po' incastrato rischiando di perdere voti e presenta all'assemblea regiona-le interrogazioni con tono drammatico di denuncia di « giochi elettoralistici » della DC e inviti la regione a stampare meno moduli. 

cucco e il risultato è sempre lo 
stesso: ricondurre forzatamen-
te il sostegno pubblico alla pro-
prietà della casa, sottraendo 
quindi finanziamenti alla co-
struzione di case per i lavora-
tori, contribuendo a rarefare il 
mercato delle locazioni e ad 
inncdzare i prezzi sul mercato 
delle vendite. 

Naturalmente anche se la 
legge n. 25 stanzia 1000 miliar-
di al 4 per cento di interesse 
per i Comuni al fine di costrui-
re le case economiche e popo-
lari da dare in locazione, tut-
tavia è certo che il canale di 
finanziamento del mutuo prima-
casa verrà sicuramente riatti-
vato £inno per anno, mentre per 
l'altro c 'è fortemente da dubi-
tare, anche perché compwrta 
un problema di reperimento del-
le aree che non è indifferente 
al giorno d'oggi. 

Difatti nell'intervista al nuo-
vo ministro dei LL. PP. Compa-
gna pubblicata sul «Resto del 
Carlino » di un paio di settima-
ne fa si parla della scadenza -
chiave del 20 settembre prossi-
mo (quando le Regioni dovran-
no aver completato le gradua-

torie) come di una nuova brec-
cia di Porta Pia « che apra 
una breccia nel muro del pro-
blema edilizio ». Se il mecca-
nismo funzionerà basterà rifi-
nanziarlo; la casa in proprietà 
diventerà la condizione per la 
ripresa edilizia, e l'equo ca-
none verrà rigorosamente ap-
plicato al solo patrimonio pub-
blico, mentre era stato inven-
tato per quello |M-ivato. 

Storia di una legge 

La legge del mutuo prima-ca-
sa appartiene ad una logica che 
è assolutamente antitetica a 
quella che aveva presieduto al-
l'elaborazione della legge sui 
suoli, la legge su l'equo canone 
e quella sul piano decennale. 
La legge 25 è l'espressione del-
l'emergenza che è il modo po-
liticamente più congeniale all' 
esercizio del potere che la DC 
esprime, perché in nome dell' 
emergenza si fa passare tutto, 
non si va tanto per il sottile, 
non c'è tempo per le mediazio-
ni e soprattutto, cosa impor-
tante, si perpetua Jo stato di 

fatto, perché l'enaergenza gene-
ra altra emergenza e si raffor-
za il ruolo del Governo centra-
le. Ma a questo punto sorge na-
turale una domanda: come mai Iffoprio in un settore che ave-
va ricevuto così particolare at-
tenzione tanto da essergli dedi-
cate ben tre leggi di program-
mazione, è stato necessario a 
un certo punto ricorrere ai profw 
vedimenti urgenti? H quadro le-
gislativo programmatico non ha 
in realtà funzionato perché la 
garanzia del suo funzionamento 
era data dal permanere dell'ac-
cordo DC-PCI, rotto quello, il 
suo impianto si è mostrato fra-
gile, perché costruito all'inse-
gna del compromesso e così gli 
anelli deboli della catena, prima 
Smcora della legge 25, hanno fi-
nito per renderlo del tutto inap-
plicato. A questo punto la «ne-
cessità» della legge 25 si è im-
posta. Vediamo rapidamente i 
punti deboli per capire poi do-
ve la legge 25 si è inserita e 
ripercorriamo quindi per sommi 
capi le tre leggi programma-
tiche. 

La Bucalossi portava in sé fl 
segno dell'ambiguità d'una enun-
ciazione in cui non risultava 
chiaro se il diritto di edificare 
era realmente trasferito alla 
mano pubblica che da ciò de-
rivava il potere di programma-
re gli interventi sul territorio 
in termini reali e non nomina-
listici. La sentenza emessa dal-
la Corte Costituzionale ha fat-
to giustizia di questa ambiguità, 
riportando però indietro i ter-
mini del discorso con una inter-
pretazione reazionaria. Cosi 1* 
equo canone, che doveva pro-
durre mobilità dell'inquilinato 
attraverso l'allargamento del 
mercato delle locazioni, ha in 
realtà, sbloccando i fitti, mes-
so in moto la macchina degli 
sfratti, dando contestualmente 
alla proprietà una potente ar-
ma di ricatto, queUa di sfrat-
tare senza giusta causa, di de-
stinare rimmobde all'uso che 
crede senza sentirsi vincolato 
a rispettare il canone imposto 
e per ultimo ha lasciato la li-
bertà di far sparire le case dal 
mercato dell'affitto, perché, per 
amore dei compromesso, nella 
legge non è stato introdotto nes-
sun dispositivo che contrastas-
se la prevedibile serrata del pa-
dronato, come le forze sociali e 
il movimento sindacale avevano 
indicato, che fosse da un lato 
la requisizione per il patrimonio 
sfitto e invenduto e l'obbligo 
d'affitto per tutto il patrimonio 
edilizio a un canone equo, on-
de evitare il doppio mercato, o 
il mercato nero; così il piano 
decennale, che ha fallito pro-
prio nella impostazione di fon-
do per il quale era stato in 
ventato; quella cioè di dover 
realizzare un rapporto coordi-
nato f ra Governo centrale. Re-
gioni, Comuni, lACP riformati 
e forze imprenditoriali e finan-
ziarie, quale condizione e ga-
ranzia per una programmazio-
ne a medio termine (10 anni) ; 
invece tutto questo non è av-
venuto e la legge si è ridotta 
a un semplice provvedimento 
di finanziamento dell'edilizia e-
sposto per di più al vento dell' 
inflazione che ha ridotto sensi-
bilmente i fondi, al pari di 
altri piani che dal 1950 ad oggi 
ncn hanno mai risolto il pro-
blema della casa e per cui è 
sempre stato necessario inter-
venire a un certo punto con 
leggi o leggine d'emergenza 

La E>C non ha mai del resto 
fatto mistero di essere alquan-
to scettica sulla bontà della 
programmazione e di preferire 
l'altro sistema che è quello che 
poi informo la legge 25. 

m 
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t Alfa Romeo: saranno gli operai a 
scegliere col voto, tra tre ipotesi dì 

piattaforma aziendale 

1 Milano, i5 — Neanche 
Finiervento di dirigenti 
nazionali della FLM, ac-

corsi a Milano, è riuscito a fa r 
ritrovare l'unità alle t re eom-
ponenti (Fiom Firn Uilrn) del 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
Rc«neo di Arese. 

Sette mesi di discussione sulla 
vertenza aziendale sono appro-
date alla fine ad una divisione 
netta su t re ipotesi di piattafor 
ma: saranno i lavoratori, dun-
que, che alla fine dovranno de-
cidere. 

Motivo di contesa è soprattut-
to la parte salariale, non la 
quantità (mediamente attestata 
su una richiesta di 50 mila lire 
d'aumento), ma la sua distribu-
jiione sulle voci de! salario. 

La proposta della Fiom si dif-
ferenzia dalle altre perché pre-
vede un aumento specifico <Ja 
destinare ai lavoratori delle li-
nee di montaggio (circa 16 mila 
lire), il resto dovrebbe essere 
richiesto sotto forma di «super-
minimo collettivo», e premio di 
produzione. Per la Firn, invece, 
l 'aumento deve essere uguale 
per tutti. La Uilm, propone in-
fine, che del « disagio linea », se 
ne parli a vertenza tonclusa. 

All'Alfa Sud, il consiglio d» 
fabbrica ha già deciso di chie-
dere 20 mila lire d'aumento per 
i lavoratori alla catena. Ma al-
l'Alfa Romeo di Pomigliano non 
scmo d'accordo e hanno raccolto 
contro questa ipotesi, ben mille 
firme. 

Tubi Italsider per l'Arabia Saudita 
Roma, 15 — L'Arabia Saudita ha dato il via alla commessa vinta dairitalsider nel gennaio scorso per la fornitura di tnU d'acciaio necessari alla costruzione di un acquedotto che dovià rifornire d'acqua Riad, capitale dell'Arabia Saudita. Il goven» di Riad ha versato alla società del gruppo IRI-Finsider la prima rata prevista dal contratto, 25 milioni di dollari (oltre 21 miliardi di lire). L'Italsider fornirà il 25% dell'acciaio necessario alla costruzione dell'acquedotto Riad-Jubail. L'acquedotto sarà lungo 500 chil(Miietri. L'acqua sarà trasportata dagli impianti di desaQ-nizzazione di Jubail, sulla costa del Golfo Persico. 
n resto della fornitura di acciaio necessaria alla ccstruzioBe dell'acquedotto è stata assegnato dall'Arabia Saudita a quattro so-cietà giapponesi (12,5%) e a due società tedesche. Il valore com-plessivo della commessa è di circa 425 miliardi di lire. Il « via i alla commessa dell'ltalsider viene interpretato dagli ambienti in-dustriali come una normalizzazione dei rapporti commerciali tra l'Arabia Saudita e l'Itjdia dopo la sospensione delle forniture di petrolio all'AGIP da parte della Petromin, in seguito alla vicenda delle tangenti ENI. 

Ferrovieri: Accordo sulla parte salariale del contratto 
Ma non tutti sono d'accordo. I macchinisti confederali indicono 24 ore di 
contro la nuova organizzazione del lavoro, in contrasto col sindacato 

sciopero 

Roma, 15 — Un accordo sul-
la parte economica del contrat-
to è stato raggiunto la scorsa 
notte t ra i sindacati confedera-
li dei ferrovieri e il ministro 
dei trasporti Formica. La li-
mitata validità dell'intesa (1® 
luglio lffZ9-31 dicembre 1980), ne 
fa un contratto ponte in atte-
sa della riforma delle FS, che 
sindacati e azienda hanno sta-
bilito dovrà andare in vigore 
dal 1 gennaio 1981. 

L'accordo prevede innanzi ttit-
to il conglobamento nello stipen-
dio base di 90 mila lire di con-
tingenza, che innalzerà di un 
po' i bassissimi piedi dello sti-
pendio. La prima categoria pas-
sa così dalle 187.aW lire di pa-
ga-base a 297.652. La settima 

(quella dei dirigenti, per inten-
derci), passa da 495 mila a 
625 mila circa. Il ventaglio sa-
lariale si aUarga un po'. 

Dal 1" luglio 1979 al 31 di-
cembre 1979, inoltre c 'è un au-
mento tabellare di 20 mila lire 
mensili, più un aumento di 10 
mila lire del premio industria-
le. Sempre nello stesso periodo 
le competenze accessorie relati-
ve al lavoro domenicale e not-
turno, raddoppiano: il primo da 
2.700 passa a 5.400. il secondo 
da 400 lire orarie passa a 800. 

Per i primi 6 mesi deU'80, 
inoltre ci sono 90 mila lire di 
« una tantum ». mentre l'au-
mento tabellare ed il premio in-
dustriale salgono, rispettivamen-
te, a 36 mila e a 24 mila lire 

mensili. 
Dal 1» luglio 1980, infine, il 

compenso per lavoro domenica-
le viene aumentato a 7 mila 
lire, e quello notturno rag-
giunge le 1.100 lire orarie. L' 
aumento medio si aggira sulle 
60 mila lire circa. E' molto 
improbabile che la vertenza con-
clusa possa fa r desistere dallo 
sciopero i macchinisti ed il per-
sonale viaggiante della FISAFS, 
specialmente dopo il fallimento 
dell'incontro t ra il ministro For-
mica e la FISAFS, che non si 
sono accordati nei giorni scor-
si sulle competenze accessorie, 
e soprattutto sul programma di 
nuova organizzatone del lavo-
ro, sul quale c 'era stato un ac-

cordo con i sindacati confede-
rali, considerato dai macchim-
sti « peggiorativo ». 

Ad esempio per i viaggi Ano 
a 120 chilometri, mentre prima 
erano previsti nel treno un mac-
chinista, un aiuto, e un con-
duttore, col nuovo accordo il 
macchinista verrebbe a trovarsi 
da solo. Altri peggioramenti d 
sarebbero sul numero di ore di 
servizio per chi va in trasfer-
ta, rispetto alle ore di riposo. 
Un peggioramento che comun-
que ha portato i macchinisti a-
derenti a CXÌIL-CISL-UIL. di 
Roma, ad indire uno sciopero 
di 24 ore a partire da sabato 
17 maggio, contro l'accordo dei 
propri sindacati, della scorsa 
settimana. 

H i 

FERHUAU CON UNA FIRMA. 

Per oggi siamo qui 
A 50 giorni dall'inizio della 

campagna ammonta a 243.558 
il totale dei f irmatari per i 
dieci referendum. Ieri sono 
state raccolte 2.324 Orme per 
referendurri. Alcune mfonnfizio-
ni: la campagna incontra non 
pochi ostacoli, derivanti soprat-
tutto dalla difficoltà di im-
piantare centri di raccolta suf-
ficienti. Piove 4Jn po' dovun 
que, e pioggia e firme non 
van-no d'accordo. Oltretutto i 
mezzi di comunicazione vengo-
no nteno al loro dovere di in-

formare i cittadini di questa 
iniziativa. Detto questo resta 
pur sempre valido il discorso 
che 1 radicali e quanti rac-
colgono le firme devono trova-
re, molto piti di quanto fino 
ad ora abbiano fatto, strumen-
ti e possibilità per ottenere 
spezzare le censure e i boicot 
taggi, su favore gli ostacoli 
contro questa iniziativa. I ta-
voli usciti nella giornata oS 
ieri sono stati 61 ( i l Lem 
bardia. 14 Lazio. 7 Campania). 

REGIONE 13 maggio aJ 14 maggio Totali 
Piemonte •22.670 195 22.865 Lombardia 42.615 327 42 942 Trentm-Sud Tirolo 1.415 30 1.462 Veneto 12.314 207 12.521 Friuli 6.143 236 6.379 IJguria 10.574 137 10.711 Emilia Romagna 13.611 208 13.819 Toscana 9..389 64 9.453 
Ma rene 2.565 2.665 
jmbria 1.873 30 1.903 
Lazio 56.792 401 57.193 
Abruzzo 3.373 — 3 373 
Campania 27,491 257 27.748 
Puglia 14.104 112 14.216 
Calabria 3.261 — 3.261 
Sicilia 9.428 120 9.548 
Sardegna 3.074 - - 3.074 
Totale firmatari 241.234 2..324 243.558 

Non vogliono farci sapere 
« I notiziari radiotelevisivi iH ieri sera hanno censurato, tut-ti, la notizia della adesione della UIL alla campagna di raccolta delle firme su alcuni dei referendmn promossi dal partito rad'cale. La RAI de-dica quotidianamente ampio spa-zio a notizie sindacali: eppure in questo caso succede che per-sino una delle grandi centrali sindacali viene discriminata e censurata, che una decisione presa all'unanimità dal direttivo nazionale di una confederazio-ne viene sottratta alla cono-scenza di tutti i cittadini. 
E' un'infamia. Quotidianamen-te ormai si attenta il diritto di tutti, di poter conoscere e quindi agire. 
Roberto Cicciame.s.sere, depu-tato e membro radicale in seno alla commissione parlamentare dì vigilanza Rai ha inviato a Mauro Bubbico, presidente del-la commissione una lettera, in cui chiede il suo pronunciamen-to sull'ultimo, ennesimo episodio di censura e illegalità operato dalla Rai e riguardante la no-tizia dell'adesione alla campa-gna referendaria della UIL (ve-di LC di ieri): 
« Signor Presidente, segnalo 

alla sua attenzione, e chiedo 
che la Commissione si pronun-
ci oggi anche su questo ulte-
riore episodio di illegalità, che 
ieri sera non uno dei notiziari 
radiotelevisivi più ascoltati han-
no dato notizia della decisione 
presa all'unanimità dal diretti-
vo nazionale della UIL di ade-
rire e sostenere la raccolta del-
le firme su alcuni dei referen-

dum promossi dal partito radi-
cale. 

I dati elaborati dalla RAI ci 
dicono che — giustamente — 
nei confronti delle organizzazio-
ni sàndacali c'è grande disponi-
bilità da parte delle testate ra-
diotelevisive: eppure in questo 
caso succede che persino una 
delle grandi centrali sindacali 
viene discriminata e censurata. 

Così come il segretario nazio-
nale di un partito impegnato 
nella c a m p a l a elettorale può 
essere intervistato per 30 mi-
nuti dalla televisione ma non 
30 secondi sono messi a dispo-
sizione per informare gli a-
scoltatori che quel partito, una-
nimemente, ha aderito e si stà 
impegnando nella campagna re-

ferendaria. 
A questo punto ritengo che 

la Commissione non possa ulte-
riormente tardare nel prendere 
tutti i provvedimenti necessan, 
compiendo i passi ufficiali che 
gli competono, per tutelare i 
diritti della s t r a ^ a n d e maggia 
ranza dei cittadini, vittime ® 
questa studiata disinformazione. 

A meno di non voler condivi-
dere le responsabilità di clH. 
mentre orchestra nel paese una 
campagna di diffamazione e oi 
boicottaggio, oppure il 
nell'ufficio di presidenza f® 
confronti di un breve ciclo o' 
tribuna politica che rappresen-
terebbe anche un doveroso ti 
sarcimento per tutti i cittadini» 

Roberto Cicciomessere 

Certificare le firme raccolte 

E' indispensabile incomincia-re subito, tempestivamente, a certificare con ritmo regolare le firme già raccolte. 
Ogni rallentamento, ogni ri-tardo, potrebbero significare fir-me buttate via. In molte regioni, i compagni che si stanno già occupando q-iesta operazione hanno urgen-te bisogno di aiuto per i control-li e le puliture delle copie car-bonate. 
Chiunque sia disponibile an-che per qualche ora al giorno, anche in ore serali a collabora-re con i vari partiti regionali, si metta oggi stessi in contatto con loro ai .seguenti indirizzi: MILANO: Roberto Miglio. Viale 
Abruzzi 73, A Tel. 270100-575812 

ROMA: Fausta e Sandro i pomeriggi) Tel. 6783(b6 
TORINO: Costantino, Via Gan 

baldi 13, Tel. 541192 
BOLOGNA: Monica, Tel-
FIRENZE: Emilio Francini Nâ  

di, TeL 220197 
CAGLIARI: Piernicola Sinieoo-

Tel. 883647 VERONA: Chiara, Tel. g. NAPOLI: Maurizio Griffo, 
fono 402584 . , f̂ . GENOVA: Andrea Lomi, no 290808 Tg-BARI: Gaetano QuagliareUO, lefoDo 238340 - 210259 ^ Telefonare preferibilme^^^p sera, dato che durante i« i compagni sono in gir® i tavoH. 
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Il lumacone elettorale 
verso il requiem della 685? 

Tempo di elezioni: a 
Montecitorio passa 
a maggioranza la ri-
chiesta della proce-
dura d'urgenza per 
la discussione alle 
camere del nuovo 
progetto di legge 
sulla droga 

Roma, 15 — La droga sarà 
senza dubbio uno dei pozzi più 
ricchi cui attingeranno le varie 
vacche grasse del quadro politi-
co italiano nel corso del loro 
pascolo elettorale. 

E ieri, giovedì, ne hanno già 
dato la prima prova a Monteci-
i.orio. E" passata a larga mag-
gioranza la richiesta della « pro-
cedura d'urgenza » per la di-
scussione alle Camere del pro-
getto di legge presentato ne! 
dicembre scorso da deputati ra-
dicali e socialisti, che prevede, 
una radicale modifica dell'attua-
le 685, con le proposte di depe-
nalizzazione dei derivati della 

Mentre il presidente Grandi spicca il volo per l'ENI 

Bastogi: come si autofinanzìa 
una finanziaria 

Tra sfratti e minacce di licenziamento la società svende palaz-
zi sotto costo a sigle « fantasma » 

Roma. 15 — Da un po' di 
tempo si è scatenato D fini-
mondo intorno alla Bastogi, 
una delle più potenti finanzia-
rie italiane. I giochi di po-
tere si sono susseguiti inces-
santi sc^rattutto per il cam-
bio della guardia al vertice, 
con il trasferimento di Grandi 
all'ENl (definito dal PCI «una 
squallida operazione di pote-
re»), ma soprattutto con l'as-
salto al patrimonio immobilia-
re (provKiiente dall'ex Isti-
n to Romano Beni Stabili. 
IRBS, incorporato tempo fa 
per rinsanguare i bilanci) uni-
ca garanzia per i dipendenti. 

E cosi questi ultimi hanno 
deciso che era il momento di 
mettere lo zampino nella fac-
cenda e si sono rivolti al Pre 
tore. inducendo il Sindacato a-
nitano (con la mediazione e 
^ spmta della FILCA-CISL) a 
rare altrettanto per sostenere 
l a z i t ^ deUa base. 

Cosi ne è venuta fuori una a-
aone giudiziaria senza prece-

la ouale si chiede 
addint^ra al Pretore di vie-
»re ali Azienda di vendere il 
proprio patrimonio. E' chiaro 
eie la mcidenza di una even-
tr H- f "^enza di accoglimen-

® richiesta sul dogma 
S i ? " ' ' " - nostro as-

economico sociale - del-

Drin^I^r^® (la cui 

re 7 ^ «^'Struggere o vende-
rr-bf^ f , proprietà) sa 

n S - ° spe-nza dr avere successo. 
diDPr"!-- ""'""a sostanza i 

famentano ohe si 
Pronpd.,to. nonostante pre 

rH contrari assunti 
flHoJ" 
Ja „ mercato l'h^ro del-
F>ni ì'®"". immo-

rn , , r ' - o r r o n t i . fnfaft; so 

t-^. l'» roale nnr 

per il licenziamento di tutti i 
dipendenti del settore. Baste-
rà citare alcuni esempi con-
creti per capire quale sia la 
«tecnica» delinquenziale ado-
perata per mandare in porto 
la sporca operazione: a Mila-
no cinque stabili della zona 
Magenta (una delle più lussuo-
se) sono stati venduti a sole 
400.000 lire a metro quadro (più 
o meno le stesse quotazioni 
di Centocelle) a cinque « so-
cietà fantasma > che li hanno 
immediatamente rivenduti a 
peso d'oro. 

Nel dicembre scorso è stato 
«svenduto» (in tutta fretta e 
di nascosto, senza utilizzare i 
dipendenti deEa Bastogi. ma 
facendo ricorso a ben pagati 
professionisti esterni), l'intero 
patrimonio immobiliare della 
sede di Napoli (il fabbricato 
« Galleria Vanvitelli ») ad una 
società a responsabilità limi-
tata (la < Vanvitelli » s.r.l.) co-
stituita per l'occasione ad A-
vellino poco tempo prima, la 
quale sta ora rivendendo a 
caro prezzo e frazionatamente. 

Chi c'è dietro le società fan-
tasma? 

E' questo uno degli interro-
gativi che dovrà sciogliere il 
Pretore provvedendo anche a 
bloccare (secondo le richieste 
degli 85 dipendenti) le ulte-
riori svendite in corso, attra-
verso la COFIN s.r.l., che, tra 
l'altro, rischiano di mettere per 
strada gli inquilini con una 
raffica di sfratti. Ora bisogne-
rà vedere se il Pretore En-
rico De Simone, che ha con-
vocato le parti davanti a sé 
per sabato 17, sarà d'accor-
do ad avallare l'imbroglio. 

Ieri mattina, intanto, all'as-
semblea degli azionisti c'è sta-
ta una sorpresa: è intervenu-
to, con il possesso di una sola 
azione, in rappresentanza dei 
lavoratori l ' aw. Pino Lo Ma-
stro (che è anche Presidente 
del coordinamento dei ( imitat i 
SIP) il quale, dicendo in fac-
cia a Grandi e ai suoi soste-
nitori quel che pensano di lo-
ro i dipendenti, ha creato un 
enorme scompiglio. 

C. R. 

cannabis e la somministrazione 
controllata di eroina. 

Da oggi, entro 40 giorni a! 
massimo, il progetto di legge do-
vrà essere discusso in Parla-
mento, con l'occasione di verifi-
care le inadeguatezze e le ina-
dempienze di cinque anni di lèg-
ge 685. Per la prima volta que-
sta verifica dovrà essere fatta 
nel tempio di chi l'ha approva-
ta, e con alle spalle un elenco 
già troppo abbondante di perso-
ne che l'hanno verificato sulla 
loro pelle con la morte, con an-
ni e anni di galera, con una vi-
ta a circolo chiuso e tutte le 
strade sbarrate. 

I voti a favore sono stati 
quelli del gruppo radicale, del 
Pdup (che tra l'altro ha da 
tempo depositato un altro pro-
getto di legge), del PSI e del 
PCI. V(rto contrario da parte 
di tutti gli altri, democristiani 
in testa. Scontati i voti dei ra-
dicali e dei socialisti, di cui 
rispettivamente i deputati Teo-
dori e Raffaelli sono i primi 
firmatari del progetto di legge, 
il periodo pre-elettorale più che 
un atto di buona coscienza, 
deve essere stata la molla che 
ha determinato il voto a favore 
dei comunisti, grazie a cui si 
è ottenuta una netita maggio-
ranza. 

A nome del gruppo parlamen-
tare comunista ha parlato Spa-
gnoli, che ha detto « anche se 
non condividiamo alcuni punti 
della legge su cui è stata ri-
chiesta una discussione con pro-
cedura d'urgenza, crediamo ne-
cessario e non più rinviabile 
un esame diretto delle came-
re ». Spagnoli ha poi ripetuto 
quello che il PCI va ormai di-
cendo dall'agosto scorso « pre-
senteremo un nostro progetto 
di legge di modifica della 685» 
ed è appunto soltanto per l'ap-
puntamento elettorale che que-
sta volta la promessa potrà ri-
sultare più verosimile. 

Sempre ieri il presidente del-
la commissione Sanità, su ri-
chiesta dei deputati radicali 
Teodori e Pinto e del sociali-
sta Raffaelli, ha convocato con 
procedura d'urgenza il mini-
stro Aniasi ad una discussione 
in commissione sulla legge 685, 
sulla sua applicazione in que-
sti cinque anni e sui nuovi 
progetti di legge sulla droga 
depositati in parlapiento. 

Una secca smentita del giudice 
Vercellone a "Lotta Continua" 

S"Io n^r =»ft''va'). onprata 
'io I V ""^'••are Jn saJva'n?-

H'-narn lirrii-
- n " " f i m o 
fere di enorme va-

creando i presupposti 

Torino. 15 - Una secca 
smentita del giudice Carlo Ver-
cellone ai giornali cittadini sul-
l'ipotesi che all'assalto di Pri-
ma Linea abbia partecipato 
anche il nipote di Carlo, uno 
dei latitanti per l'inchiesta dei 
magistrati torinesi. Con 25 ri-
ghe dattiloscritte, il dottor Pao-
lo Vercellone ha annunciato 
una querela al nostro gior-
nale che ha avanzato l'ipotesi 
che il giudice, presente al mo-
mento dpH'a.ssalto, abbia rico-
nosciuto il nipote. 

<-' Leggo su "Lotta Continua" 
un grottesco attacco alla mia 
persona, in relazione alVaggres 
sione terroristica a suo tempo 
sferrata alla Scuola di ammi-
nistrazione aziendale: aggres-
sione della quale io, coi miéi 

colleghi ed i miei studenti, so-
no stato vittima. 

«Non voglio rispondere a quel 
giornale che si dedica a fanta-
stiche insinuazioni per scopi 
che davvero non riesco a ca 
pire. 

« Mi rivolgo invece ai gior-
nali cittadini perché vogliano 
pubblicare questa rriia lettera 
di cu-- sono debitore ai miei 
colleghi e agli studenti. Chi 
mi conosce che non ho mai 
protetto né proteggerò mai chi 
viola la legge, soprattutto i 
terroristi verso i quali ho solo 
*ìl freddo disprezzo che meri-
tano degli assassini. Il mio di-
sprezzo si estende anche a co-
loro che in nome della libertà 
di stampa inventano grossolane 
calunnie infangando i cittadi-
ni. 

« La magistratura accerterà 
fortunatamente la verità éirca 
il criminale attacco alla scuola 
dove insegno da tanti anni. Al-
la magistratura comunque mi 
rivolgerò con una querela per-
ché si stabilisca che non è 
lecito scrivere di quelle cose: 
voglio difendere la rriia digni-
tà di uomo, di magistrato, di 
docente, nel solo modo che co 
nosco 

II quotidiano Lo Stampa, che 
pubblica in cronaca la smentì' 
ta aggiunge che " gli inqui 
renti non hanno mai confer-
mato. ma neppure smentito la 
confes.s'ione, uno dei verbali 
di interrogatorio degli arrestati 
che hanno ceduto al "penti 
mento" conlerrehhe la frase: 
"in via Ventiminlia c'era an 
che Carlo Vercellone" i. 

Processo Alunni 
Così la proprietaria 
di un ristorante 
ha descritto gli 
imputati 

Vorrei 
avere tutti 
clienti 
COSI • • • 

Milano, 15 — Ore 10,15: l'u 
dienza è aperta. Anche per og-
gi è prevista una lunga sfila-
ta di testimoni, alcuni d d 
quali citati daUa difesa di Dan-
te Forni. Viene sentito l'im-
barazzato proprietario dell'ap-
partamento di Cusio (affittato 
sotto falso nome da Anna Ma-
ria Granata assieme, proba-
bilmente, a Maria Rosa Bel-
loli). L'uomo è imbarazzato 
perché chiaramente evasore fi-
scale, dato che non esiste con-
tratto né tanto meno, registra-
zione di quella stipula. An-
gelo Azzaroni — questo il suo 
nome — conferma che il nome 
falso gli fu fornito solo ad 
accordo concluso, unitamente 
ad un numero di telefono da 
usare in caso di necessità. In 
pratica l'uomo ha fornito un 
involontario puntello alla ver-
sione della professoressa Gra-
nata. Depone quindi la came-
riera di una pizzeria di Cu-
sio. nella quale si recano a 
mangiare molti degli attuali ira 
putati: « Venivano anche in 
molti, signor presidente mg 
guardi, cosi gentili, educati, di-
screti... vorrei avere tutti clien-
ti così. Una sera, dato che 
li conoscevamo bene e ci pia-
cevano, gli abbiamo cucinato 
fuori orario. Ma così gentili... s. 
La donna non si rendeva con-
to di provocare un'ilarità ge-
nerale e — alla fine del suo 
racconto — altrettanto candi-
damente confermava di averli 
riconosciuti tutti neUe fotogra-
fie che le venivano mostrate 
nel corso dell'istruttoria. 

E' la volta dei testi bolo-
gnesi: i dipendenti della Vi-
splan. una ditta « perquisita » 
da un gruppo di combattenti; 
I testimoni del ferimento del 
dott. Mazzotti, dirigente della 
ditta Menarini ; il legale rap-
presentante dell'Enel che ha 
riferito suE'attentato ad un tra-
liccio. E' la volta, ora degli 
ufficiai' dei CC (cap. Grossi, 
cap. Monaco, magg. Rosigno-
li) t"tti in servizio a Bologna 
e protagonisti delle perquisi-
zioni nei diversi domicili di 
Dpnf'i Forni. p';e«'uite il 19 di-
cembre 1978. Rositfnoli ha illu-
strato il concef^o di « covi iti-
neranti » definendo così quel 
materiale eh» viene frequente-
mente spostato da un luoffo ad 
un altro per renderlo irrepe-
ribile. Grossi, invece, con un 
linguaggio burocratico da la-
sciare allibita una circolare 
scritta ha confermato che. nel 
corso d°l'a pf^raii'sizionp in via 
Tovag'ip 9. Forni so ne staila 
frann"ino e c'-llahorava («Ha 

d' h"pn grado rhe 
tp«»liassimo la moQ'ietto, 

ha forvato l'ii s'esso il baule 
con dentro le armi ed altro s'). 

Insomma. grande fiomata 
per l'imD'itato Forni che vede 
notevolment» alleggerita la 
propria posizione. 

•j. lif- ,f • 

.i.4^ I > : 
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Caselli 
Giancarlo 
Ufficio 
Istruzione 
Tribunale 
di Torino 
(Raccomandata R.R., 
espresso) 

Le scrivo per rappresentarle 
la, a mìo avviso gravissima, si-
tuazione, ia cui il diritto di di-
fesa e la figura defensionale vie-
ne a trovarsi in relazione alla 
prevenuta. 

Il difensore sa di essere sta-
to nomiiiato difensore tfi fiducia 
di Giannetta Bertani il giorno 
9 maggio corrente, data in cui 
tramite avviso telefonico viene 
a conoscenza dell'interrogatorio 
fissato per il successivo 10 mag-
gio (sabato) alle ore 15 presso 
ìa questura di Torino, ufficio 
Digos. 

Il difensore nonostante il gior-
no irtconsueto viene a Torino, 
ma lì giunto da un n piantone » 
non meglio qualificatosi appren-
de che i magistrati sono impe-
gnati altrove e che l'interroga-
torio è rinviato a data da de-
stinarsi. 

Lei personalmente lunedì 12 
mi ha telefonato per scusarsi e 
per fissare l'interrogatorio al 13 
maggio ore 17, ove è Stata pre-
seiite in mia sostituzione la col-
lega Perosino. 

La situazione sostanziale a una 
settimana dalla cattura della 
mia assistita è che il difensore 
non sa e non può sapere di cosa 
essa sia accusata, quali siano 
gli elementi di prova, quali le 
fonti e come essa si sia difesa 
e come intenda difendersi, nel 
mentre aricora si trova ristretta 
nei locali della Questura di To-
rino piuttosto che presso un car-
cere. 

Infatti, di un precedente in-
terrogatorio reso « senza » il di-
fensore, l'ufficio ha disposto il 
ritardato deposito, nel mentre 
l'interrogatorio del 13 maggio 
non è mai iniziato in quanto V 
ufficio ora pretende di « even-
tualmente verificare situazioni di 
incompatibilità che abbiano a ve-
rificarsi » ( in relazione si pre-
sume alle difese Laronga, Rus-
so. Polo). 

Su tale pretesa il difensore ri-
tiene: 

— che le eventualità non Tian-
no di sicuro consistenza irt tema 
di interrogatorio: 

— che l'incompatibilità even-
tuale deve comunque essere rap-
presentata alla persona interes-
sata, ossia al difensóre: 

— che r incompatibilità non 
può essere certo futura e incer-
ta. ma certa, consistente, deter-
minata ed infine rivelata: 

— che l'incompatibilità riguar-
da il difensore che deve essere 
posto nella condizione di sceglie-
re e non certo assunta dall'uffi-
cio per procrastinare atti do-
vuti. 

Quindi, sempre nella sostanza: 
— il difensore è totalmente 

escluso dal sistema processuale 
inquisitorio; 

— t'assistita è totalmente 
sguarnita ài ogrii difesa o ga-
ranzia processuale. 

Un anonimo magistrato della 
procura della repubblica di Mi-
lano in un'intervista recentemen-
te apparsa su L'Espresso ap-
punto affermava che gli avvo-
cati dei « terroristi » devono es-
sere esclusi dall'istruttoria ed in 
particolare dall'interrogatorio. 
Se questa aberrante affermazio-
ne sta per prendere cortsistenza 
di principio generale lo si dica 
chiaramente e si aspettino per 
lo meno modifiche istituzionali, 
poiché tutto ciò a mio avviso al-
lo stato non è consentito. 

Chiedo quindi: 
— che la mia assistita Fiam-

metta Bertani sia immediata-
mente trasferita dalla Questura 
di Torino in un carcere giudi-
ziario; 

— che veriga depositato il ver-
bale dell'interrogatorio dell'i 
viaggio 1980 o comunque il prov-
vedimento motivato di ritardato 
deposito; 

— che venga disposto l'imme-
diato interrogatorio della mia 
assistita secondo le norme di 
legge. 

a w . Luigi Zezza 

Alitalia 
Air 
Force 

S C A N D A L O S O ! IL PADRE 
DI F U F E L L O SAREB&E UM 
PEZZO (SROSSO DEL 
PARTITO CANìhòO 

TE L'Ho ùPTTr^ 

« GK aerei Alitalia a disposi-
zione della Nato ». Questa stu-
pefacente notizia è apparsa su 
"La Repubblica" di mercoledì 
e di ieri e viene citata tra « t 
piani da predisporre » nel corso 
del vertice Nato di Bruxelles al 
fine di « incidere concretamente 
sid potenziale bellico occidertta-
le ». 

Un autorevole esponente della 
difesa Usa, ha richiesto < il po-
tenziamento delle capacità di 
trasporto aereo di truppe, con 
l'utilizzazione eventuale di veli-
voli Alitalia, Lufthansa e Bri-
tish Airways... », 

Nella folle escalation militari-
sta, nell'equilibrio del terrore 
che caratterizzano i rapporti in-
temazionali, un simile piano, se 
confermato, acquista una preci-
sa incidenza strategica e mili-
tare. Ma è soprattutto l'alluci-
nante continuità storica con V 
epoca fascista e con i primi fu-
nesti bagliori del secondo con-
flitto mondiale che suscita i più 
preoccupanti elementi di allar-
me e di riflessione. 

L'Alitalia come l'ala littoria 
fascista. Questa l'ipotesi torbi-
da che il sottosegretario ameri-
cano alla difesa Robert Komer, 
pro-pone aU'aoprovazione dei sa-
telliti europei e. quiridi, anche 
del nostro governo. Nel 1939 la 
riconversione della flotta aerea 
commerciale agli usi bèllici, fu 
strumento determinante di due 
tra le più barbare e spietate 
ojxrazioni di polizia coloniale e 
di genocidio che la storia con-
temporanea ricordi: le cosiddet-
te « campagne » di Etiopia e di 
Spagna. 

Oggi, a 40 anni da quelle im-
pre.^e che anticivavano la bar-
bari.e dei bombardamertti « a 
tecnologia avanzata » (al na-
palm. al fosforo, a biglie) sve-
rimentati dall'imperialismo Usa 
in Vietnam e successivamente 
emulati daU'Urss in Africa, si 
riprovone, sia pure come propo-
sta almeno per ora, la disponi-

bilità del potenziale aeronautico 
civile ad essere vettore non più 
della conoscenza del mondo, ma 
dì truppe, armi e bombardamert-
ti planetari. 

Cosi, mentre da un lato il go-
verno namonale cede sulla smi-
litarizzazione del personale di 
controllo dei traffico aereo, dal-
Vàltro il supergoverno Nato pre-
vede l'arruolamento de facto 
dell'Alitalia (oltre a Lufthan-
sa e British Ainoays) sotto i 
propri comandi e non più. del 
ministero dei trasporti. Che il 
« potere aereo » si sia realizzato 
storicamente come intreccio ine-
stricabile del settore civile all' 
intemo di quello militare è or-
mai cosa nota. 

Le basi strategiche sano quel-
le del complesso militare 
Hidustriale, vero e incontrastato 
settore trainante dell'economia 
nella società contemporanea. Ma 
tale indiscrezione, se vera, va 
ben al di là delle più tragiche 
analisi o prevìsiortì. specialmen-
te in questa fase. Al confronto 
le note « deviazioni » del gen. 
De Lorenzo e del cosiddetto 
«Piano Solo» (che prevedeva-
no, ai tempi del Sifar, l'utilizza-
zione di aeroporti e aerm civili 
per il colpo di stato) diventano 
« piani istituzionali » all'iritemo 
di una subordinazione dell'Italia 
ai comandi della Nato ormai in-
controllata e dilatata fino al 
Golfo Persico. Su tale gravissi-
ma notizia è necessaria l'imme-
diata presa di posizione ufficia-
le del governo e deWAlitalia, ol-
tre che beninteso, dei lavoratori 
direttamente interessali. A pro-
posito, il sindacato del Traspor-
to Aereo che rie pensa? 

Massimo Canevacci 
Pierandrea Palladino 

Il Corriere 
della Sera 
non è 
riservato agli 
infermieri 

Avevamo chiesto a Pino 
Prandi, segretario della FLO, 
il conto della sua soddisfazione 
per l'ipotesi d'accordo con cui 
era scritto dovesse chiudersi il 

contratto degli ospedalieri. 
In, particolare ci risultavano 

incomprensibili le ragioni che 
avevano deviato il sindacato 
dalla Unea tratteggiata con ma-
no ferma all'EVR. Una linea 
che, notoriamente, a direzione 
orizzontale, assumeva, grazie 
a quell'ipotesi, impennate as-
solutamente anomale nella zona 
grafica riservata ai medici o-
spedalieri. Duecentotrentasette-
mHa lire di aumento medio 
mensile erano una cifra che, 
di per sé neppure adeguata ai 
ripetuti salti disegnati dal costo 
della vita, diviene tuttavia una 
tombola scegliendo come riferi-
mento la media degli oztmeuff 
concordati in sede di « trattati-
ve-» fra il governo della re-
pubblica e U governo dei lavo-
ratori. 

Non abbiamo avuto soddisfa-
zione. An^d l'accordo ha rical-
cato anche negli spiccioli l'ipo-
tesi rivelata 15 giorni fa dal 
Corriere Medico, quotidiano del 
Corriere della Sera riservato 
ai medici e giustamente ac~ 
jcre<&tato da questo giornale 
come degna di massima fede. 
1 medici avranno, come da no-
stra fonte, 237 mila lire di più 
per ogni mese dell'anno. E gli 
infermieri? Gli infermieri parti-

vano da una imstera di base 
tre volte inferiore a quella dà 
medici. Hanno avido con la coe-
renza fiscale, che passa oggi 9 
convento, aumenti in media tre 
volte più piccoli. In media per-
ché « naturalmente » è impen-
sàbile trovare nel 1980 due in-
fermieri che abbiano la stessa 
professionalità e quindi uguali 
aspettative economiche f Cè wi' 
altra differenza, che è prece-
dente all'accordo ma che Vac-
cordo rende ancor pm parados-
sale. Gli infermieri hanno 
bligo del tempo pieno. 1 medici 
ospedalieri possono hwece ride-
re della miseria di duecent(y 
trentasette mila Ure e dedicar-
si con rinnovata lena alle W 
attività collaterali. Che non sog-
giacciono, per loro fortuna, <" 
potere contrattuale del sindaca-
to nostrano. 

Vn ultima annotaziorw: le o"-
ticipaiàoni da noi jorrnte V^ 
gentile concessione del Corriero-
ne Medico, dimostrano esau-
rientemente come sia vero cìx 
la trattativa è stata lunga, f" 
licosa, estenuante. Ci som 
luti molti giorni e molte not-
ti per vagliare positivamerìte « 
pressanti richieste - del Come-
re della Sera. 

Airtsadlo Sette 

SUL GIORNALE DI DOMANI: 

Arcavacata: all'università 
della Calabria 
i piccoli Caltagirone? 

Le forze politiche, PCI in primo piano, hanno de-
nunciato dentro l'ateneo ia presenza di terroristi, 
connivenze fra mafia e autonomi e altre cose anco-
ra. Ma c'è chi denuncia il PCF, DC e PSI di gros-
se speculazioni sui progetti per ìa costruzione del-
l'università. 

Aste più o meno truccate, costi m i s t e r i o s a m e n t e 

triplicati, «indennità di mafia». 

Tanto emerge da uno studio preciso e documen-
tato condotto dal professor Sivini che insegna 
quell'ateneo. 

Negli otto anni di vita dell'università della Calabria, 
essa è diventata il più grosso ente appaltante del-
la regione. 

Questa è la sorte della più proletaria — come ri-
sulta dai dati — università italiana. 
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